265° VEDERE NELL’ ULTIM. 


Usi civici e dominii collettivi 

E' questo il titolo di un progetto di legge, 
del quale ha ripreso lo studio la Commis- 
sione parlamentare e che interessa alcune Pro- 
vincie del Mezzogiorno e specialmente la Pro- 
via romana, oltrechè ha una certa connessione 
con la bonifica dellA'gro romano. 

Sono 22 anni - dal ÎS8$ - che si agita que- 
sta questione - la quale negli ultimi tempi 
diede anche luogo a gravi perturbazioni - sen- 
‘a essere riusciti finora a toccare i! punto di 
ina soluzione veramente p 

Giò non può recare meravigiia perchè in que- 
sto bel paese, che si chiama l’Italia, vi ha 
bensì penuria di valenti agricoltori, ma în com- 
penso abbiamo una esuberanza di avvocati ; 
epperò le questioni di questo genere, aprendo 
le valvole ai contrasti giuridici, sì trascinano 
per anni ed anni, con questo di più: che se 
le cose non giungono al grado più acuto, non 
si risolvono mai: e. quando sì risolvono, il 
provvedimento non è mai completo ; anzi, mol- 
ie volte, è forse peggiore del. male. 

Allorchè il Governo vide estendersi un mo- 
nto rivoluzionario nelle terre e castella 
?rovineia romana, credette di farlo ces- 

n la legge 8 marzo 1908, ma gli effetti 
aggiunsero lo scopo: tant'è che nelle po- 
lazioni di campagna le agitazioni si manten- 
gono tuttora e le invasioni si ripetono, benchè 
proibite, per la semplice ragione che non esi- 
tono efficaci rimedi penali contro gl’invaso) 


quali del resto godono facilmente, come ora, 
trattandosi di pene lieve, della Sovrana am- 
Noi non possiamo accingerci a sbrogliare una 
arruffata, la quale dà tanto la- 
voro ad avvocati e magistrati: ma c'è un pun- 
to in questa complicata faccenda che sì do- 
vrebbe e si potrebbe intanto risolvere : quello 
della parte agricola; un punto che interessa 
tutti i proprietari ed anche più le popolazioni. 
E su questo noi lasciamo la parola ad un no- 
stro amico, che è tra i più attivi e competenti 
agronomi di Roma. 


Egregio Direttore ed amico, 
Roma, 18 maggio 1910. 

Rispondo al quesito sul quale con tanta corte. 
sia ella m'interpella, premettendo nua domanda 
naturale. 

%ual'era lo scopo essenziale della legge del 18887 

La pronta e sollecita lignidazione delle servitù 
civiche nel fine di rendere libera In proprietà ed 
avviarla ad una razionale coltura. Ora 
il punto eseenziale, questo lo scopo 
prefiggere la nnova legge: (poichè senza un'agri- 
coltura progredita, nè Î proprietari potranno mai 
avere il pacifico godimento, nè le popolazioni un 
relativo benessere. 

Oggi le popolazioni seminano i vasti terreni, 
per molti anni rimasti incolti eda pascolo, ne 
sfruttano con cattive larorazioni*la poca ricchezza 
accumulata e tutto va bene: ma quali saranno le 
condizioni di queste popolazioni, quando fra pochi 
anni le terre, isterilite da continne semine, non 
daranno più di che compensare il lavoro impiegato ? 

Taluni risponderanno che i dominii collettivi 
provvederanno con una migliore distribuzione a 
favorire la miglior coltura delle terre, ma questa 

enorme delusione, poichè le vere cause del dun- 
vegziamento delle terre sono appunto i dominii 
collettivi. che rappresentano nn regresso inerita- 
bile in agricoltura ed uno sfruttamento inevita- 
bile delle terre. 

Si deve appunto a questa legge mefasta la rovi: 
na dei nostri territori, giacchè non è lecito spe- 
rare da qualnique popolazione nna coltivazione 
razionale, quando ogni utente, a guisa di nomade, 
coltiva un anno qnesto o quello appezzamento di 
terreno, sul qnale forse non ritornerà più. Così 
essendo, è mai possibile sperare nn miglioramen- 
to dell'agricoltura? 

Si abbia adunque il coraggio di tornare indie- 
tro e riconoscere l’ errore commesso. Sì liberino 
le terre da questa promiscnità, magari con lar- 
ghezza per la popolazione, imponendo da nn lato 
alla proprietà rimasta libera un bonificamento, e 
dall'altro per la proprietà delle Associazioni A- 
grarie (ove non si creda di quoteggiarla) sì renda 
obbligatoria nna direzione tecnica ed un piano di 
coltura razionale, fissando i vari ntenti sn di nn 
appezzamento, in guisa che ognuno possa coltiva. 
re, concimare, bonificare il terreno, piantare al- 
beri, ecc. ecc. 

Non è perpetnando nna condizione di cose come 
l'attuale che si potrà mai sperare che i natnrali 
di ogni paese possano evolversi. 

E” inutile illudersi. Permanendo il fermento per 
la conquista anunale di nnove terre, la Provincia 
di Roma non potrà mai nel senso agricolo rag- 
giungere il posto che le spetta e questo immenso 
territorio, che in altri tempi fn esempio di agri- 
coltura, scenderà al disotto delio stato in cni c: 
de nel medio evo. 

Venga presto adunque la modificazione alla leg- 
le e siano poche le disposizioni ma pratiche e non 
formulnte in modo da ingenerare migliaia di con- 
troversie: e sovrattutto non si perda di vista l'o- 
biettivo principale, ossia la redenzione delle terre 
© il progresso dei mezzi culturali. 

Soltanto così si farà il bene dei proprietari e 
delle popolazioni e si farà scomparire nel tempo 
stesso la grave sconcordanza, che pur troppo esiste. 
di terre, vicinea Roma soggette alla bonifica, che 
si avviano ad nna coltura intensiva e, d'altra par- 
te di territorii estesi. destinati ad un fugace sfrnt- 
tamento e alla sterilità. 

Non so se questa breve risposta al quesito da 
Lei postomi corrisponda, mio zio direttore, 
alle idee sue: in ogni modo uon saprei trovarne 
altra, convinto come souo che questo sia il solo 
terreno pratico per riuscire ad nna soluzione ra- 
zionale del complicato problema. 

Alessandro D’Alessandri. 

Corrisponde pienamente, tanto più che an- 
che in altri Stati, come ad es. la Russia, si è 
ormai concordi nel riconoscere, non esclusi gli 
scrittori a tendenze socialiste, che si deve ai 
dominii collettivi la rovina dell'agricoltura. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(Sì Nizza, 19. — Il Granduca ‘e la Grantu- 
chessa Pietro di Russia, dopo avere fatto a Nizza 
una lunga villeggiatura, sono partiti per Wiesba- 
den, via Brennero. 

(S) Madrid 19 — Secondo il medico curante 
il parto della Zegina avverrà tra qualche ora. I 
dolori del parto non sono però ancora accentuati. 

O (8) Madrid, 19. La Regina Vittoria si è 
rimessa dalla indisposizione di iersera ed ha fatto 
oggi nna breve passeggiata. 

Si sarebbe dunque trattato di falsi sintomi del 
parto, come del resto avvenne l’anno scorso per 
la nascita della Principessa Beatrice. 

@ (5) Londra, 19. Il Re Manoel di Porto- 
gallo ha fatto visita nel pomeriggio al Re ed al 
Duca di Connanght. 

Il Ministro della Guerra ed il Capo dello 
Maggiore generale hanno ricevnto ne) nomerig, 
le delegazioni dei reggimenti stran'cri, dei qual 
il Re Edoardo era colonnello onora io. 

© (8 Londra, j9. Il Re Giors ha offerto 
questa sera al palazzo di Buckingham un pranzo 
ti nna sessantina di coperti ai Sovrani esteri ed 
ii membri dello famiglie reali estere venuti a 

sondra per assistere ni funerali dei Re Edoarilo. 

Tutti gli invitati indossavano il Trak con cra- 

‘atta bianca e decorazioni inglesi. 


1l Re Giorgio che sedeva al posto 

va di fronie Îl Duca di Contanght. 
Nessuna Principessa era presente. 

11 Re Giorgio avera alla sna destra: 

l'Imperatore di Germania, îl Re di Danimar 
ca, l’Arciduca Francesco Ferdinando d'Austri 
Ungheria, il Principe giapponese Fushimi: 

alla sua sinistra: Il Re di Grecia, il Re del | 
Portogallo. il Principe Ereditatio di Turchia, il 
Principe Breditario di Grecia. 

Il Duea di Connanght aveva alla sua destra: 

il Re di Spagna, il Re di Bn}garia, il Gran- 
duca Michele Alexandrovich di Russia 

alla sna sinistra: il Re di Norvegia, il Re dei 
Belgi, il Duca d'Aosta, 

Assistevano al pranzo anche il Lanlgravio d'As- 
sia, il Principe di Grecia, il Principe Enrico di 
Prussia, Teodoro Roosevelt, il Ministro degli Esteri 
francese Pichon, il Conte D'En, il Dnca di Alen- 
con, il Duea di Vendome, il Principe egiziano 
Mohamed Alì Pascià. 

Stasera, dopo il pranzo i menibri delle Missioni 
estere sono stati presentati al Re Giorgio. 


d'onore, ave. 


Le Potenze e la questione di @rc 

(8) Costantinopoli, 19 — Secondo il sebeh 
la Porta ha rimesso ieri agli ambasciatori dello 
Potenze potrettrici un nnovo memoriale, col qualo 
richiama l’attenzione delle Potenzesul ginramento 
prestato dal nuovo Governo cretese a nome di Re 
Giorgio. 

@ © Costantinopoli, 19. — Gli Amba- 
sciatori delle quattro Potenze protettrici dell'Isola 
di Creta hanno consegnato la loro risposta alla 
circolare della Porta del 18 corrente. 

La risposta accoglie le vedute della Porta rel 
tivamente allo Sfatu quo nell'isola di Oreta e di 
chiara di vonsiderare come nullo e non avvenuto | 
il giuramento di fedeltà al Re di Grecia, prestaro | 
dai deputati dell'Assemblea Cretese. | 

Le prime elezioni nella Bosni Î 

OS Serajevo. 19. Ieri nei Comuni rurali 
hanno avuto Inogo le elezioni per la Dieta. 

Sono stati eletti 17 membri dell'orcanizzazione 
serba naziona'e, nove dell'organizzazione mnssul- 
mana nazionale e 7 cattolici. 


Da PARIGI 
(Nostro fonogramma delia notte). 

Parigi, 19, ore 24. — Il Temps aveva gior- 
ni addietro annunziato che i delegati bulgari, 
convenuti a Berlino per negoziare l’abrogazio» 
ne del capitolato di commercio, seguito a 
gravi difiicoltà sorte durante la discussione, | 

no ritornati a Sofia. ii 

Ora si telegrafa da Berlino ai giornali della | 
sera che la notizia era esalta per quanto ri- 
guarda il non raggiunto accordo. 

Siccome però su molti punti delle Conven- 
zioni doganali nn° intesa aveva potuto stab 
lirsi, così è certo che le trattative saranno r 
prese. Non si dubita che con un po’ di arren- 
devolezza da una parte e dall’ altra anche î 
punti controversi potranno essere appianati 

— Telegrafano da Londra che oggi il Mini- 
stro degli esteri di Francia, sig. Pichon, ha a- 
vuto al Foreign Office un colloquio col Ministro 
degli esteri inglese sir E. Grey 

Al colloquio assisteva l'ambasciatore franc: 
se a Londra sig. Cambon. 


— Questa sera al Chitelet ebbe luogo la prova 
generale dell’Aida, con cni si inizia la stagione 
d'opera italiana. 

Artisti, massa corale e corpo di linlio sono i 
medesimi del Jietropolitun di New-York. 

Tra gli artisti si notano Enrico Caruso, 
squale Amato, Annita Pessina, Cecilia Roma. 

L'orchestra. diretta dul m. Artnro Toscanini, conta 
120 professori. 

Alla prova generale assisteva nn pubblico se: 
tissimo ed elegantissimo, convenuto per acclunare 
Parte italian: 

L'esecuzione fn iuappuntabile. Tutti gli artisti 
furono calorosamente applanditi. Carnso. in spe- 
cial modo, ebbe ovazioni interminabili 

Anche il maestro Toscarini fu fatto segno ad 
applausi entusiastici. 

— Oggi il Min. della Gnerra, gen. Brun, nella 
sua ispezione alla Scuola militare di aviazione ha 
fatto dine voli, prima su di nu biplano e  posci 
su di un monoplano, pilotati da ufficiali. 

Il Ministro sì dichiarò molto soddisfatto delle 
prove compiute. 


Pa- 


PARIMENTI ESTERI 


AUSTRIA. 

Sì Vienna, 19. — Durante la sednta della 
Commissione per la introduzione di nuove impo- 
ste. Renner, socialista democratico, ricordando le 

ubblicate dai giornali a proposito dei gra- 
ina e del progetto di costrn- 
zione di Preadnorght. ha proposto di sospendero 
le sedute della Commissione fin«hè il Governo non 
abbia dato nutentiche informazioni sni bisogni 
avina. 
ro delle finanze, Bilinski, si è opposto 
a talo proposta. Egli ha affermato che nè lui nè 
il Governo austriaco sanno ullicialmente nulla 
cirea la costruzione dei Preadnonglt. Tali navi 
non sono costruite per conto dello Stato: nel bi- 
lancio austriaco non è stata stanziata nessiua som- 
ma per esse. | 
Ul Governo non nasconde nnlia. Pe: quel che | 
rda le richieste della amministrazione del- 
ito e della Marina, di eni il Governo Ita 
avuto conoscenza solo da poro nella rinnione dei 
ministri comuni a Rudapest. avranno Inogo nego- 
ziati tra i Governi austriaco e ungherese. Le de- 
cisioni che si prenderanno saranno comunicate 
alle Delegazioni dei 1911, perchè deliberino 11 
proposito. 
La mozione Renner è stata respinta con 16 ro- 
ti contro 11, 


RUSSIA 
) Pietroburgo, 19 — Duma — ll conte | 
Bobrinski. dell’estrema Destra. protesta contro 
l'intervento di parlamentari inglesi negli affari 
russi coll'invio di una petizione relativa alla Fin- | 
landia. 

Che cosa direbbero gli inglesi se noi esprimes- | 
simo analoghi pareri circa l'irlanda e l'India? 
(Applausi a destral. Î 

Si respinge, dopo que giorni di disenssione, 
con 161 voti della destra e del contro contro 100. 
l'interpellanza relativa alla pretesa violazione del- 
la legge fondamen'ale mediante le prescrizioni 
pubblicate nel 1109 sull’applicazione dell’art. 96 
delin legge stessa. 

©LANDA. 

E Aja, 19. (Seconda Camera). — Si in 
traprende la disenssione «della mozione del dep. 
socialista Troelstra che tende a nominare ana Com- 
missione d'inchiesta sulla condotta dell'ex pres. 
del Consiglio De Knyper cirea l'affare delie deco. 
razioni. 

Alcuni oratorl di destra e fl deputato De Bean- 
fort. vecchio liberale. combattono la mozione. 

Altri oratori di sinistra sostengono invece il 
ritto di fare mma inchiesta da parte della Camera. 

La disenssione è rinviara a domani. 

È li 
All’Assemblea cretese. 

(S) La Canea, 19. — All'assemblea cretese i 
deputati Kaizourakis e Georgis hauno dichiarato | 
che lu situazione è divenuia intollerabile e. che 
sono inevitaili disordini. Georgis ha domandato 
al Governo «ii armare la popolazione. 

si è data ievtura di una protesia «ei membri 
| imisulmani contro il ginraniento di fedeltà al Re 
| di Grecia, ciò che ba provocato na tuunlio. 


| grand» importanza per un 


! riusciti a nn 


| la vittoria clericule non pi 


il Regno *—— 


Comitato per le feste del 1911 


Nella seduta di ieri, l'on Presidente del Con- 
siglio ha risposto ad una interrogazione. dell'on. 
Mazza sullo stato di pi une delle Esposi= 
zioni di Roma nel 1911, e l'on, Mazza ha repii 
cato con una dichiarazione, già dattilografata pri- 
ma della aecnta : difatti, grazie a questa cortese 
sollecitudine, essa ci pervenne prima del discor- 
setto dell'on. Luzzati. 

A giudicare dall’accoglienza riguardosa, ma 
riservata, si è indotti a ritenere che Camera 
non sia rimasta molto persnasa delle dichiara- 
zioni del Capo del Governo, tautochè, avendo egli 
invitato l'assemblea <a tributare um meritato 
< plauso a coloro che hanno assunto un nobilis- 
simo compito ». l’Assemblen ha creduto bene di 
rinviare il plauso a quando si vedrà se e come 
il Comitato‘ generale avrà. adempiuto al nobile 


| compito assunto. 


Sì comprendeche l'on. Luzzatti lia posto gene- 
rosamente l'avallo alle informazioni che gli han- 
no date, ma si comprende pure come i deputati 
che vivono a Roma e sentouo l'ambiente siano 
stati più cauti. 

Prestando infatti piena fede alle informazioni 
avallate dall’on. Luzzati, la Camera avrebbe do- 
vuto ritenere che l'on. di Bugnano, il quale ha 

instificata la sua vinunzia alla carica onori 

Îi Segretario generale del Comitato per aver con- 

statati la disorgamizzazione del Comitato alla quale 
egli invano /a cercalo di rimediare, è semplice- 
mente un allucinato! 

E uu altro aliucinato ovrebbe essere stato al- 
tresì l'on. di Scalea. 

L'accoglienza rvata della Camera era ed è 
quindi perfettamente giustilicata. 

Ed è giustificata perchè in fondo che cosa ha 
dimostrato il Comitato nella frettolosa riunione 
dell’ altro ieri. cui interrenuero il conte Di San 
Mart il comm. Benjivegna, il Sindaco e due 
deputati di Roma 

Una sola cosa x è potuto afferinare in base ai 
piani. ai disegni ecc. e cioè che i contratti di ap. 
paito degli euilizi sono gia tutti costrutti. 

Mancherebbe anche questa, che all'ora în cni 
siamo non si fossero almeno stipulati i contratti, 
per gli edifizi! 

E’ vero che l'abile scrittore ha detto nel co- 
municato che ivatti di appalto evano già tutti 
compiuti: ma evidentemente eyli voleva dire che 
erano tutti stipulati. 

I contratti di ito degli edifizi, se li è ri- 
servati l'assessore fentivegua e trattandosi di af- 
fare suo. si capisce che né abbia sollecitata la 
definizione, 

Ma questo nen vuol già dire che i lavori pro- 
cedano regolarmente e non escinde affatto la di- 

nu zzizione dei se coveentrati nel Co- 
mitato. @ consi dall'en. di Bugnano. 

Ora disorganizzazione del Conitato significa 
appuuto disorunizzazione dei servizi, ossia man- 
canza © delicicuza di criteri direttivi, o insuffi- 
ciente comete er noù dir altro nel mom 
to, dei collaboratori prescelti @ di cui si è cir- 
condato il presidente del Comitato esecutivo. 

Il quale, a sua volta. erede sul serio, novello 
Briareo. di avere condensata in xè tanta genia- 
lità e tanta attività e di potere disporre almeno 
di 50 braccia per atrivare a tutto, ciò che si riv 
solve spesso nell'arrivare a uiente. 

Citiamo ad es. un ramo dvi servizi, che ha 
perioo di feste, cho 
— gli 


dovrebbero avere la durata di nove mesi 
spettacoli teatrali e simili. 

Che cosa aveva fatto il Simdaco per questo im- 
portante rano di ssrvizio? 

Aveva no; ta una Co; insione competente, 
che offriva il maggiore affidamento — Che cosa 
ha fatto il conte di San Martino? 

Ha creduto di aggiungerne tre, ai quali ha 
completamente affidito spettacoli, concerti ecc., @ 
tutta l'azienda del Costanzi — un impiegato al 
Ministero degli Esteri. uno del Ministero della 
Guerra @ un direttore di giornali 

Basta questo per clriedersi se sia serio sca: 
care su persone che non hanvo mui preso parte 
ad un'azienda fentrale, la responsabilità della e- 
secuzione di un contratto, ese deve svolgersi in 
nove mesi, e pel quale si pazano di semplice af- 
fitto del teatro 200,01) jire. assnmendo tutti ! ri 
schi inerenti a simili imprese. 

E pel servizio comunicazioni e per l’organiz- 
zarione delle giurie e per i trasporti e per tutto 
le altre branche a che pinto siamo? 

E per oggi fermiamoci qui. 


Le elezioni generali nel Belgio. 


Servizio «peciale del « Popolo Romano +1. 


Bruxelles. (8 — Domenica prossima hanno 
Imogo Je elezioni per il r le della Ca- 


me von lo fu alenna delle preceo 
memorabile del 1884 nella quale i 
seirono a comquistare la maggioranza ed a rove- 
sciare il Gabinetto lib: rale Frere-Orban. 

La Camera belga. dopo le rine riforme elettorali, 
quella del 1891, (che adottò lo serutinio di lista) e 
quella del 1902 (che ragginuse la rappresentanza 
proporzionale) si compone di 165 depntati, eletti 
per sei anui e che si rinnovano ogni dneanni per 
un terzo, in modo che ogni provincia procede ad 
elezioni nuove ogni sei anni. 

topo le elezioni parziali del 1908 la Camera 
rimase composta di 87 cattolici e di 79 anti-cle- 
ricali, cioè 43 liberali, 35 sovialisti ed un demo- 
cristiano, il noto abate Daens. 

La maggioranza cattolica non è più che di otto 
voti, onde basterebb- che domenica ventura il par- 
tito cattolico perdesse quattro seggi per perdere 
la maggioranza, ciò che costitnisee l'interesse spe- 
ciale ili questa lotta. 

Per qnanto si facciano sforzi enormi da ambe- 
dne le pa ne notare. che la posizione del 
partito cattolico. di fronte al 1908, appare peg- 
giorata per tre ragioni. Prima di tutto i snoi av- 
versari sono favoriti dal caso, giacchè tra le pro- 
vincie chiamate a rinnovare domenica la loro rap- 
presentanza politica ve ne sono appunto nlenne,nelle 
quali i cattolici hanno maggioranze molto deboli 
e dove le cose potrebbero facilmente mutare. 

Agziungasi che ragioni politiche devono gin: 
stamente preoccupare il governo e l’attuale mag- 
gioranza. 

Nel 1908 gli avversari del governo non erano 
blocco anticlericale nel vero senso 


nti, da quella 
cattolici rin- 


della parola. 

1 socialisti, in omaggio allu loro pregiudiziale 
autiborghese, prescutarono liste proprie frazionan- 
do così i voti «ivi! opposizione ed aumentando nel 
calcolo proporzionale i seggi spettanti ai cattolici. 

Questa volta invece l'opposizione, conscia della 
importanza politica del momento, ha trovato in 
varie proviucie una formula di accordo con pre- 
sentazione di liste nuiche in tutti 1 collegi dove 
escluderei. 

Tnoltm viene. questa volta. a mancare ni cato! 
lici la solita compattezza e disciplina. E' noto co- 
me nella passata legislatura la questione militare 
abbia prodotto una scissione abbastanza grave. Il 
governo, per conquistarsi simputie nelle classi in- 
tellectuali. ‘n ceduto alla insistenza dei libe- 
rali e di uma parte dei suoi propri seguaci ed a- 
vera presentato Il progetto di legge per il servi- 


| zio ‘militare obbligatorio e strettamente personale. 


Uva frazione cuttoliea. rappresentante collegi 
prevalentemente rurali, capitanata dall'ex -Presi- 


| dente ilel Consiglio, Woeste, si. è opposta fino al- 


l'ultimo votando contro ta ‘legge che psesò dopo 
lungìe discussioni con i voti dell'opposizione li- 
berale. Ù 

Ora. checchè sin stato detto e scritto in: questi 


| ultimi niesi sulla discipliua del partito caltolico | 


| gi fronte al pericolo imminente, il gruppo \Woeste 

è profondamente irritato © sì teme, che i anoi se- 
gnaci, che sono specialmente elettori contadini, 
votino scheda bianen, visto, che. l'obbligatorietà 
del voto non concede di restare a casa. Ka in ta 
lune provincie ogni scheda bianca pnò contribuire 
alla perdita di.nn seggio. 

Non senza gravi preocenpazioni perciò il gnbi- 
netto ed il partito cattolico si accingono alla pro- 
va delle urne, la quale deciderà della couserva- 
zione o delln perdita del potere, che da ventisei 
anni detengono. 

Se i cattoliei vinceranno anche questa volta, il 
Significato della vittoria sarebbe enorme. Se per- 
dono la battaglia porranno lasciare il potere agli 
avversari soddisfatti della propria opera e sicnri, 
che la coalizione eterogenea, che si nasconde sotto 
il blocco anticattolico, avrà un ben arduo compito, 
nessuno potendo immaginare che i socialisti pos- 
sano prendere parte al Governo 0 che consentano 
ai liberali di tenerlo da soli, visto che in nume- 
rosi problemi i liberali sono nel Belgio i veri av- 
versari del socialismo, essendo il partito liberale 
essenzialmente il partito degli industriali e dei ca- 
pitalisti. 

In ogni modo. dunque il 22 maggio 1910 resterà 
nns data memorabile per il puese. 


ECONOMIA e CREDITO 


Banco di Napoli. 
Situazione al 10 maggio: 
al 39 aprile 
Lire 
217.200.000 


al 10 maggio 
Lire 
219.500.006 


210) 


112.300.000 
24.700.000 


Cassa 

(Specie metalliche 
milioni 

Portafogli s{ piazze 
italiane 

Anticipazioni 

Fondi sull’estero (por. 
tafoglio e efe) 

Circolazione 

Debiti a visia 

Depositi in eye frut- 
tifero 

Rapporto della riserva 
metallica alla circo 
lazione 


214 


101.700.000 
25.800.000 


51.800.000 
1.900,000 
553.200.000 50.300.000 


29.300.000 28.900.000 


69.28 %/, 
La produzione del cotone. 
08 Francoforte sul Meno, 
Mandano da New-York alla Frankfurter Zeitung 
che nella Conferenza dei filatori di cotone della 
Carolina del Nord, alla qualu sono rappresentati 
400.000 fusi, è si 
stringere la produ 


Armi ed Armati 


70.18 % 


19. — 


ione allo stretto ncessario. 


Amnistia ai militari di terra e di mare 
Con R. Decreto di ieri è stata concessa amnistia: 


Art. 1. — « a coloro che incorsero nel reato di 
omissione nelle liste di lova delle classi del 1889 
e precedenti, se appartenenti alla leva di terra; 
delle classi del 1888 e precedenti, se appartenen- 
ti alla Jeva di mare: 

») a coloro che ineorsero nel reato di reni- 
tenza nelle leve sulle classi rispettivamente sovra 
indicate, quando noî osso conseguire la can- 
cellazione in via ammiuistrativa dalle liste dei 
rènitenti ai termini delle vigenti diaposizioni sul 

Lio della leva all'este 

ai militari dell'esercito e della marina di 
qualsiasi classe che, per non avere risposto alla 
chiamata alle armi della rispettiva classe di leva 
per compiere la ferma. siano incorsi nel reato di 
diserzione anteriormente alla data del presento 
decreto: 

d) ai militari dall'esereito e della marina di 
qualsiasi classe che anteriormente alla data del 

to incorsero nel reato di diserzione 
risposto alla chiamata alle armi fat- 


elutamerto dell'esercito. oppure dell'art. 90 della 
legge sulla leva marittima : 

©) ni militari di qualsiasi classe o categoria 
mancati alla chiamata alle armi per istruzione 
anteriormente alla data del presente decreto. 

1 Per l'applicazione di questa am- 
nistia si osserveranno le norme seguenti : 

@) renitenti. omessi, disertori e mancanti in- 
dicnti nel precedente articolo sono ammessi in- 
condizionaramente all’amnistia, se nati anterior- 
mente al 1° gennaio 1873. 

b) per gli omessi, iisertori e mancanti nati 
dal 1° gennaio 1873 fino al 1859 incluso, se ap- 
partenenti alla leva di terra, e fino al 1888 se 
appartenenti alla leva di mare, la concessione del- 
l'amnistia è snbordinata alla condizione, che rogo- 
lino la loro posizione non più tardi del 81 di- 
cembre 1910 presso le autorità del Regno se quì 
residenti o rimpatriati dall'estero, e non più tardi 
dal 31 agosto 1511 presso le antorità diplomatiche 
e consolari se residenti all’estero. 

Però coloro che risiedano all'estero e che risul- 
tino obbligati a compiere lu ferma saranno am- 
messi alla amnistia soltanto quando, dopo essersi 
presentati alle antorità diplomatiche o consolari 
nel termino suaccennato, rientrino nel Regno per 
compiere il loro servizio non più tardi del 31 di- 
cembre 1911. 

Questo termine è prorogato fino al 31 dicembre 
dell’anno suscessivo a quello in cui compiono il 
ventesimosesto anno di età per coloro che, entro 
il 81 agosto 1911, provino innanzi alle autorità 
a plomatiche o consolari di trovarsi nella condi- 
zione di onì megli articoli 120 e 120 bis della 
legge sul reclntamento dell'esercito, nell'art. 10 
della legge 15 dicembre 1907, nell'articolo 10 
delia legge 15 Inglio 1908. e nell'art. 43 della leggo 
sulla leva di mare, oppnre abbiano assunta la 
qualità di volontari di nn anno ritardatari a mente 
degli art. 118 e 81 delle leggi predette. 

©) le disposizioni di cui alla precedente let- 
tera h) si applicano auche ai renitenti residenti 
nel Regno. 

Esse si applicano pure ai renitenti residenti al- 
l'estero, i quali essendo abili al servizio militare 
e non avendo diritto alla assegnazione alla 2* © 
alla 3* categoria ovvero alla dispensa provvisoria 
dal servizio, non possono consegnire la cancella- 
zione in via amministrativa dalle liste dei reni- 
tenti ai termini delle vigenti disposizioni pel ser- 
vizio della leva all'estpro: 

d) gli omessi, renitenti, disertori e mancanti 
residenti all’estero. menzionati nelle precedenti 
lettere: b) e c) possono essere ammessi all’amnistia 
senza obbligo di rientrare nel Regno, purchè ef- 
fettnino la snrrogazione con nu fratello che abbia 
tutti i requisiti richiesti. 

Art: 3. — E' pure concessa amnistia ai militari 
dell'esercito e della marina che siano incorsi nel 
reato di diserzione semplice anteriormente alla 
data del presente decreto. 

Coloro che risultino nati ‘auteriormente al 1° 
genuaio 187% sono animessi all’amnistia incondi- 
zionatameute: per quelli nati dal 1” gennaio 1875 
in poi la concessione dell'ammistia è snbordinata 
alla condizione ehe.per preseutazione spontauen o 
per arresto. si costituissano alle autorità militari 
per imprendere serviziti gaerò il 31 dicembre 1910 
qualora risiedano - nel Regno entro il ît1 dicem- 
bre 1911 se residenti all'estero. 

Questi ‘ultimi sono dispensati da tale condizio- 
ne se inabili al servizio militare. 


Condoni di punizioni, 
Con R. Decreto, di pari dati 


diri. 1. —_La permpncuza alla 3" claaso di quo. | 


nizione di initi coloro che alla data del presente 
Decreto si trovino incorporati nelle compagute di 
disciplina di punizione. nonchè di quelli per i 
quali alla stessa data era giù stata pronnnziata la 
incorporazione, è ridotta a due mesi. 

È condonata la restante prnizione a quelli fra 
gli individui suddetti che hanno già terminato i 
loro obblighi di servizio, e alla data del presen- 
te Decreto si trovino ascritti alia 2* classe di pu- 
nizione. 

Art. % — L'iucorporazione definitiva nelle com- 
pagnie di disciplina di punizione. per le guardis 
di città e per le guardie di'finanza, le quali, alla 
data del presente Decreto, sì trovino già incor= 
porate nelle compagnie stesse, nonchè di quelle 
per le quali, alla stessa data, era stata. già pro- 
nnrciata la incorporazione, è ridotta di sel mesi; 

Da tale riduzione sono però escinse le gnardie 
di finanza che, condannate alla detta incorpora- 
zione. alla data del presente Decreto si trovino 
in istato di latitanza. 

Art. 3. — La permanenza temporanea nelle com- 
pagnie di disciplina di punizione per i militari 
della R. Marina e per le guardie di finanza, le 
Quali, alla data del presente Decreto, si trovino 
già incorporate nelle compagnie stesse, nonchè di 
quelle per le quali alla stessa data, era già stata 
pronunciata la incorporazione, è ridotta a tre mesi. 

Da tale riduzione sono però eseInse le guardio 
di finanza che, condannate alla detta incorpora- 
zione, alla data del presente Decreto, si trovino 
in istato di Intitanza, 


Ifunerali di Edoardo VII 


Il pubblico visita la salma. 


(S) Londra, 19. — Oggi è l’ultimo giorno 
dell'esposizione  pnbblica della salma del Re E- 
doardo. 

Stamane, malgrado un nragano con pioggia tor- 
renziale, numeroso pubblico attendeva pagiente- 
mente l'apertura delle porte di Westminster Hall. 
ove dalle sei in poi si ripetette lo spettacolo di 
ieri. 

Attualmente îl tempo si è fatto abbastanza bno- 
no, ma il cielo rimane coperto. 

© (5) Londra, 19. La coda della folla che 
aspettava di sfilare dinanzi la salma del Re E- 
doardo, si stendeva da Westminster Hall fino a 
parecchie centinnia di metri ad est del ponte di 
Chelsea. 

Il nnmero delle persone che sfilano dinanzi al 
feretro del Re Edonrdo è di diecimila all'ora 

Dopo le 5 di sera il cielo ha cominciato a farai 
buio e la stanevezza, il timore della pioggia e la 
prospettiva di una fermata per parecchie altre ore 
hanno indotto numerose altre persone a ritornare 
a casa, ciò che lia ridotto a 7 chilometri la lun- 
ghezza della coda della folla, 

Le ambulanze ed i posti di soccorso continnano 
a prestare le loro cure alle persone che vengono 
colpite da indisposizioni o da svenimenti durante 
la lunga attesa in piedi. 

® (S) Londra, 19. Fra mezzogiorno e l'una 
la folla che stazionava dinanzi a \Vestminster Hall 
era enorme e formava una immensa colonna di 10 
a 12 persone per fila. 

L'affiuenza di oggi ha sorpassato di gran lun- 
ga quella di ieri. 


Le rappresentanze. 

(S) Londra 19. — S. A. R. il Duca d'aosta, 
clie lia visitato î figli nel collegio dî Reizatè, nel 
pomeriggio ha scambiate le visite: coi Sovrani e 
i principi presenti a Londra. 

Il Re Giorgio lia invitato il Duca d'Aosta al 
prauzo di Famiglia di stasera. 

(8) Calais, 19 — Sono arrivati ad un'ora, 
con lo stesso treno, Il Re di Bnlgaria e l’Areidu- 
ca ereditario d'Anstria- Ungheria. Si sono subito 
imbarcati il primo snl vapore speciale e il secon- 
do sul vapore « Calais ». 


L'arrivo dell’imperatore Guglielmo 


( Londra, 19. — L’ Imperatore Guglielmo 
è giunto alla stazione di Victoria ed è stato salu- 
tato dal Re Giorgio, dai Dnchi di Cornovaglia e 
di Connanght, da parecchi altri personaggi prin 
eipeschi e membri del Corpo diplomatico. 

L'Imperatore si è recato al Palazzo di Bnckin- 
glam. 


L’Imperatore Guglielmo visita la salma. 

L'Imperatore Guglielmo, accompagnato dal Re 
Giorgio e dal Re Alberto del Belgio, si è recato 
poco dopo il sno arrivo a Westminster- Hall in 
vettura chiusa a visitare la salma di Re Edoardo. 

| Sovrani sono stati ricevuti dal Duca di Ca- 
rington, dal Duca di Norfolk e dal Ministro Har- 
court. 

Durante la loro visita è stata sospesa la sfilata 
del pubblico. 

I Sovrani hanno attraversato la folla in meszo 
nà un rispettoso silenzio. Essi sì sono fermati 15 
minuti a Westminster Hall. 

L'Imperatore Gnglielmo ha deposto sul cata- 
falco nna grande corona di fiori. 

L'Imperatore si è inginocchiato i 
Giorgio dinanzi alla salma ed ha pregato per al- 
cuni istanti; quindi si è alzato ed ha stretto cor 
dislmente la mano al Re Giorgio. 

L'Imperatore aveva l'aspetto assi commosso. 

Le disposizioni per 1 funerali 

(8) Londra. 19 — Secondo il programma n 
ficiale, il feretro sarà trasportato alle ore 9,4: 
del mattino sopra nn affusto tirato da otto ca- 
valli. La corona, lo scettro e gli altri emblemi 
della regalità saranno disposti sopra un cuscino. 

Alla testa del corteo procederanno in lunga 
fila gruppi d: ufficiali di terra e di mare, le de- 
legazioni degli eserciti e delle flotte estere, poi 
verrà il feretro. Seguiranno il cavallo da gnerra 
del Re condotto a mano, e lo stendardo reale. 

Immediatamente dopo cavalcheranno il Re Gior- 
gio V con a destra l'Imperatore Guglielmo e a 
sinistra il Duca di Connaught. 

Essi precederanno gli altri Sovrani e Principi, 
che cavalcheranno a îro a tre e che saranno se- 
gniti dalle sei vetture riservate alla Famiglia ren- 
le, dalle vetture dei Principi e delegati cinesi,da 
quella di Roosevelt. da quella di Pichon e degli 
inviati persiani e dalle altre vettnre occupate dal- 
l'alto personale della Corte. 

Un distaceamento di polizia chinderà il corteo. 

All'arrivo a Windsor si formerà un corteo ana. 
logo, ma l’affusto surà trascinato da marinai e le 
Regine e le Principesse non prenderanno parte al 
corteo. i 

Dopo la cerimonia alla cappella di San Giorgio 
i personaggi © tutti i rappresenti esteri saranno 
presentati al Re. 

(S) Londra, 19. — La polizia annunzia che 
vcnerdì prossimo il corteo lascierà Westminster 
Hell alle 9 112 della mattina. Le strade. prossime 
a quelle ove dovrà passare il corteo saranno sbar- 
rate alla circolazione alle.ore 7.1}? in modo che 
il pubblico che desidererà assistere alla. sfilata 
del corteo dovrà ocenpare i suoi posti prima della 
detta ora. Lm circolazione delle vetture nelle vici- 
nauze delle strade formanti l'itinerario del cortee 
sarà proibita dopo le 6 dél mattino, 


Nélie Golonie 
(8) Montreal, 19 -— Venerdi prossimo, al 
momento in eni avranno Înogo i funerali di Be 
Edoardo VII a Londra, tutte le navi © tutti 1 tre. 
ni della Canadian Pacific si Satin pre 
minnti in segno di rispetto e per onorare ia me- 
moria del Re defunto. Il lavoro sarà sospeso su 


ieme col Re 


| intin la rete e tutte le macchine saranno formate, 


Si chinderanno: pure durante fi giorno del fa» 
nerali i cantieri, gli uffici edi deponlti. 


ne 


—T.$. Centesimi 5 in tutto il Regno 


*k— 


VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED % PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Usi civici e dominii collettivi 

E' questo il titolo di un progetto di legge, 
iel quale ha ripreso lo studiò la Commis- 
sione parlamentare e che interessa alcune Pro- 
vincie del Mezzogiorno e specialmente la Pro- 
ia romana, oltrechè ha una cefta connessione 
con la bonifica dellA'gro romano. 

Sono 22 anni - dal Î8SS —- che si agita que- 
sta questione - la quale negli ultimi tempi 
diede anche luogo a gravi perturbazioni - sen- 
a essere riusciti finora a toccare i! punto di 
ipa soluzione veramente pratica. 

Giò non può recare meraviglia perchè in que- 
sto bel paese, che si chiama l’Italia, vi ha 
ensì penuria di valenti agricoltori in com- 
penso abbiamo una esuberanza di avvocati; 
epperò le questioni di questo genere, aprendo 
le valvole ai contrasti giuridici, si trascinano 
per anni ed anni, con questo di più: che se 
e cose non giungono al grado più acuto, non 
si risolvono mai; e. quando si risolvono, il 
provvedimento non è mai completo ; anzi, mol- 
è volte, è forse peggiore del -n È; 
Allorchè il Governo vide estendersi un mo- 

nto rivoluzionario nelle terre e castella 
la îrovincia romana, credette di farlo ces- 
sive con la legge 8 marzo 1908, ma gli effetti 

iggiunsero lo scopo : tant'è che nelle po- 
polazioni di campagna È gitazioni si manten- 
gono tuttora e le invasioni si ripetono, benchè 
proibite, per la semplice ragione che non esi 
stono efficaci rimedi penali contro gl invasori, 
quali del resto godono facilmente, come ora, 
trattandosi di pene lieve, della Sovrana am- 

Noi non possiamo accingerci a sbrogliare una 
natassa così arruffata, la quale dà tanto la- 
voro ad avvocati e magistrati: ma c'è un pun- 
o in questa complicata faccenda che si do- 
rebbe e si potrebbe intanto risolvere : quello 
della parte agricola; un punto che interessa 
tutti i proprietari ed anche più le popolazioni. 

E su questo noi lasciamo la parola ad un no- 
stro amico, che è tra i più attivi e competenti 
gronomi di Roma. 


Egregio Direttore ed amico, 
Roma, 18 maggio 1910. 


Rispondo al quesito sul quale ‘con tanta corte. 
sia ella m'interpella, premettendo nna domanda 
naturale. 

Qual’era lo scopo essenziale della legge del 1888? 

La pronta e sollecita liquidazione delle servitù 
civiche nel fine di rendere libera la proprietà ed 
avviarla ad nna razionale coltura. Ora questo è 
{1 punto essenziale, questo lo scopo che si dere 
prefiggere la muova legge: poichè senza un'agri- 
coltura progredita, nè Î proprietari potranno mai 
avere il pacifico godimento, nè le popolazioni un 
relativo benessere. 

Oggi le popolazioni seminano i vasti terreni, 
per molti anni rimasti incolti eda pascolo, ne 
sfruttano con cattive lavorazioni*la poca ricchezza 
accumulata e tutto va bene: ma quali saranno li 
condizioni di queste popolazioni, quando fra pochi 
anni le terre, isterilite da continne semine, non 
daranno più di che compensare il lavoro impiegato ? 

Taluni risponderanno che i dominii collettivi 
provvederanno con una migliore distribuzione a 
favorire la miglior coltura delle terre, ma questa 

snorme delusione, poichè le vere cause del dun- 
neggiamento delle terre sono appunto i dominii 
collettivi, che rappresentano nn regresso inerita- 
bile in agricoltura ed uno sfruttamento inevita- 
vile delle terre. 

Si deve appunto a questa legge nefasta la rovi- 
na dei nostri territori. giacchè non è lecito spe 
rare da qualnique popolazione nna coltivazione 
razionale, quando ogni nteute, a guisa di nomade, 
coltiva un anno qnarto o quello appezzamento di 
terreno, sul quale forse non ritornerà più. Così 
essendo, è mai possibile aperare un miglioramen- 
to dell'agricoltura? 

Si abbia adunque il coraggio di tornare indie- 
tro € riconoscere l’ errore commesso. Si liberino 
le terre da questa promiscnità, magari con lar- 
ghezza per la popolazione, imponendo da nn lato 

la proprietà rimasta libera un bonificamento, e 
dall'altro per la proprietà delle Associazioni A- 
grarie (ove non si creda di quoteggiarla) si renda 
obbligatoria nna direzione tecnica ed un piano di 
coltura razionale, fissando i vari utenti sn di nu 
appezzamento, in guisa che ognuno possa coltiva» 
re, coneimare, bonificare il terreno, piantare al- 
beti, ece. ece, 

Von è perpotnando nna condizione di cose come 
l'attuale che si potrà mai sperare che i natnrali 
di ogni paese possano evolversi. 

E' inutile illudersi. Permanerdo il fermento per 
la conquista anunale di nuore terre, la Provincia 
di Roma non potrà mai nel senso agricolo rag- 
giungere il posto che le spetta e questo immenso 

rritorio, che in altri tempi fn esempio di agri- 
coltura, scenderà al disotto dello stato in cui cad- 
de nel medio evo. 

Venga presto adunque la modificazione alla leg- 
le e siano poche le disposizioni ma pratiche e non 
formulate in modo da ingenerare migliaia di con- 
troversie: e sovrattutto non si perda di vista l'o- 
hiettivo principale, ossia la redenzione delle terre 
© il progresso dei mezzi enlturali. 

Soltanto così si farà il bene dei proprietari e 
delle popolazioni e si farà scomparire nel tempo 
stesso la grave sconcordanza, che pur troppo esiste 
di terre, vicine a Roma soggette alla bonifica, che 
si arviano ad una coltura intensiva e, d'altra par= 
te di territorii estesi. destinati ad un fugace sfrut- 
tamento e alla sterilità. 

Von so se questa breve risposta al quesito da 
Lei postomi corrisponda, direttore, 
alle idee sue: in ogni modo non saprei trovarne 
altra, convinto come souo che questo sia il solo 
errono pratico per riuscire ad una soluzione ra- 
zionale del complicato problema. 

Alessandro D'Alessandri. 

lorrisponde pienamente, tanto più che ai 

che in altri Stati, come ad es. la Russia, si 
ormai concordi nel riconoscere, non esclusi gli 
scrittori a tendenze socialiste, che si deve ai 

dominii collettivi la rovina dell'agricoltura. 


mio egregio 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(Sì Nîzza, 19. — Il Granduca ‘e la Grantw- 
chessa Pietro di Russia, dopo avere fatto a Nizza 
una lunga villeggiatura, sono partiti per Wiesba- 
den, via Brennero, 

S) Madrid 19 — Secondo il medico enrante 
il parto della Regina avverrà tra qualche ora. I 
dolori del parto non sono però ancora nccentuati. 

O (S) Madrid, 19. La Regina Vittoria si è 
rimessa dalla indisposizione di iersera ed ha fatto 
oggi una breve passeggiata. 

Si sarebbe dunque trattato di falsi sintomi del 
parto, come del resto avvenne l’anno scorso per 
la nascita della Principessa Beatrice. 

(8) Londrà, 19. Il Re Manoel di Porto- 
gallo ha fatto visita nel ‘pomeriggio al Re ed al 
Duea di Connanght. 

Il Ministro della Gnerra ed il Capo dello Stato 
Maggiore generale hanno ricernto ne) pomeriggio 
le delesazioni dei reggimenti stran'cri, ei qual 
il Re Kioardo era colonnello onora io. 

© © Londra, 19. Il Re Giors» ha offerto 
questa sera al palazzo di Buekiugham un pranzo 

ti una sessantina di coperti ai Sovrani esteri ed 

il membri delle famiglie reali estere venuti a 

“qudra per assistere ni funerali dei Re Edoardo. 

Bi gli invitati indossavano il frak con cra- 

E iauca e decorazioni inglesi. 


11 Re Giorgio che sedeva al posto d'onore, ave 

va di fronie il Duca di Connanght, 
Nessnna Principessa era presento. 
Il Re Giorgio aveva alla sa desira: 
l'imperatore di Germania, il Re di Dauimar- 
l'Arciduea Francesco Ferdinando d’Austria- 
Ungheria. il Principe giapponese Fushkimi; 

alla sua sinistra: Il Re di Grecia, il Re del 
Portogallo, il Principe Ereditario di Turchia, il 
Principe Breditario di Grecia. 

Il Duca di Connaught aveva alla sua destra: 

il Re di Spagna, il Re di Bnlgaria, il Gran- 
duca Michele Alexandrovich di Russia; 
alla sua sinistra: il Re di Norveg 
Belgi, il Duca d'Aosta. 
Assistevano al pranzo anche il Landgravio d'As- 
. il Principe di Grecia, il Principe Enrico di 
Teodoro Roosevelt, il Ministro degli Esteri 
francese Pichon, il Conte D'En, il Duca di Alen- 
con, il Duca di Vendòme, il Principe egiziano 
Mohamed All Pascià. 

Stasera, dopo il pranzo i membri delle Missioni 

estere sono stati presentati al Re Giorgio. 


Le Potenze e la questione di Crc 

(8) Costantinopoli, 19 — Secondo il subah 
la Porta ha rimesso ieri agli ambasciatori delle 
Potenze potrettrici un nnovo memoriale, col qualo 
richiama l'attenzione delle Potenzesul ginramento 
prestato dal nuovo Governo cretese a nome di Re 
Giorgio. 

@ 8) Costantinopoli, 19. — Gli Amba- 
sciatori delle quattro Potenze protettrici dell'Isola 
di Creta hanno consegnato la loro risposta alla 
circolare della Porta del 18 corrente. 

La risposta accoglie le vedute della Porta rel 
tivamente allo Statu quo nell'isola di Creta e di 
chiara di tonsiderare come nullo e non avvenuto 
il giuramento di fedeltà al Re di Grecia, prestaro 
dai deputati dell'Assemblea Cretese. 

Le prime elezioni nella Bosnia. 

O (8 Serajevo. 19. Jeri nei Comuni rurali 
hanno avnto luogo le elezioni per la Dieta. 

Sono stati eletti 17 membri dell'organizzazione 
serba nazionale, nove dell’organizzazione mussnl- 
mana nazionule e 7 cattolici. 


il Re dei 


DA PARIGI 


(Nostro jonogramma delia notte). 

Parigi, 19, ore 24. — Il Temps aveva gior- 
ni addietro annunziato che i delegati bulgari, 
convenuti a Berlino pe ziare l’abrogazio: 
ne del capitolato di commercio, in seguito a 
gravi diflicoltà sorte durante la discussione, 
erano ritornati a Sofia. 

Ora si telegrafa da Berlino ai giornali della 
sera che la notizia era esalta per quanto ri- 
guarda il non raggiunto accordo. 

Siccome però su molti punti delle Conven- 
zioni doganali un° intesa aveva potuto stab 
lirsi, così è cerlo che le trattative nno r 
prese. Non sì dubita che con un po' di arren- 
devolezza da una parte e dall’ altra anche i 
punti controvers re appianati 

— Telegrafano da Londra che oggi il Mini- 
stro degli esteri di Francia, sig. Pichon, ha a- 
vuto al Forciya Office un colloquio col Ministro 
degli esteri inglese sir E. Grey 

Al colloquio assisteva l'ambasciatore france- 
se a Londra sig. Cambon. 


— Questa sera al Cirìtelet ebbe luogo la prora 
generale dell’4ida, con eni sì inizia la stagione 
d'opera italiana. 

Artisti. massa corale e corpo di ballo sono i 
meiesimi del Metropol New-York. 

Tra gli artisti si notano Enrico Caruso, 
squale Amato, Annita Pessina, Cecilia Roma. 

L'orchestra. diretta dul m. Arturo Toscanini, conta 
120 professori. 

Alla prova generale assistera nn pubblico scel- 
tissimo ed elegantissimo, convenuto per acclumare 
Parte italiana. 

L'esecuzione In inappuntabile. Tutti gli artisti 
furono calorosamente applanditi. Carnso. in spe- 
cial modo, ebbe ovazioni interminabili. 

Anche il maestro Toscanini fu fatto segno ad 
plausi entusiastie 

- Oggi il Min. della Guerra, gen. Brun, nella 
aua ispezione alla Scnola militare di aviazione ha 
fatto due voli, prima su di nn biplano e poscia 
sn di un monoplano, pilotati da ufficiali. 

Il Ministro sì dichiarò molto soddisfatto delle 
prove compiute. 


si Pa- 


PARLAQMENTI ESTERI 


AUSTRIA. 

(S) Vienna, 19. — Durante la sednta della 
Commissione per la introduzione di muore impo- 
ste. Renner. Socialista democratico, ricordand 
notizie pubblicate dai giornali a proposito dei gra- 
vi bisogni della marina e del progetto di costru- 
zione di Dreadnorghts. ha proposto di sospendere 
le sedute della Commissione fineliè il Gorerno non 
abbia dato uutentiche informazioni sni 
della marina. 

Il Ministro delle finanze, Bilinski, si è opposto 
a tale proposta. Egli ha affermato che nè lui nè 
il Governo austriaco sanno ufficialmente nulla 
circa la costruzione dei I’rewtnongit. Tali navi 
non sono costruite per conto dello Stato: nel bi- 


ma per esse. 

Il Governo non nasconde nulla. Per quel che 
riguarda le richieste della amministrazione del- 
l'Esercito e della Marina, di eni il Governo ha 
avuto conoscenza solo da poco nolia rinnione del 
ministri comuni a Rudnpest, areanno Inogo nego 
ziati tra i Governi austriaco e ungherese. Le de- 
cisioni che si prenderanno saranio comunicate 
alle Delegazioni dei 1911, perchè deliberino 
proposito. 

La mozione Renner è stata respinta con 16 vo- 
ti contro 11, 


RUSSIA 

rgo,î9.— Dima — ll conte 
Bobrinski. dell'estrema Destra, protesta contro 
l'intervento di parlamentari. inglesi negli atfari 
russi coll’invio di una petizione relativa alla Fin- 
landia. 

Che cosa direbbero gli inglesi se noi esprimes- 
simo analoghi pareri circa l'Irlanda e l'India? 
(Applausi a destri 

Si respinge. dopo cinque giorni di disenssione, 
con 161 voti della destra e del contro contro 100. 
l'interpellanza relativa alla pretesa violazione del- 
la legge fondamentale mediant le prescrizioni 
pubblicate nel 1909 sull'applicazione dell'art. 96 
delia legge stessa. 

©LANDA. 

© 8 L'Aja, 19. (Seconda Camera). — Si in- 
traprende la disenssione «lella mozione del 
socialista Troelstra che tende a nominare una Com- 
missione d'inchiesta sulla condotta dell'ex pres. 


(8) Pietrobi 


razioni. 

‘Alenni oratori di destra e 11 deputato De Bean- 
fort. vecchio liberale. combattono la mozione. 

Altri oratori di sinistra sostengono invece il di- 
ritto di fare ma inchiesta da parte della Camera. 

La disenssione è rinviata a domani. 

All’Assemblea cretese. 

(S) La Camea, 19. — All'assemblen cretese i 
deputati Kaizourakis e Georzis hanno dichiarato 
che lu situazione i divenuta intollerabile e. che 

mo inevi:ai ii disordini. orgia ha domandato 
al Governo iii ariare la popolazione. 

si è duta levtura di una, protesta dei membri 
musulmani contro il giuramento di fedeltà al Re 
| di Grecia, ciò che ha provocato un tamulio. 


bisogni | 


Inncio austriaco non è stata stanziata nessuua som- 


Ì 
| 
| 
| 


del Consiglio De Knuyper circa l'affare delie deco. | 


| ulvimi uicsi sulla discipliva del partito cattolico | _ 


Comitato per le feste del 1911 


Nella seduta di ieri, low Presidente del Con- 
siglio ha risposto ad una ‘interrogazione dell'on. 
Mazza sullo stato di prepatazivne celle  Esposi 
zioni di Roma nel 1911. e l'on. Mazza ha repti- 
cato con una dichiarazione, già dattilografata pri- 
ma della aednta: difatti, grazio a questa cortese 
sollecitudine, essa ci pervenne prima del discor- 
setto dell'on. Luzzati 

A giudicare dall’accoglienza riguardosa, ma 
riservata, si è indotti a ritenere che la Camera 
non sia rimasta molto persuasa delle dichiara 

i del Capo del Governo, tautochè, avendo egli 
invitato l'assemblea « a tributare un meritato 
< pinuso a coloro che hanno assunto nn nobilis- 
simo compito », l'Assemblen ha creduto bene di 
rinviare il plauso a quando si vedrà se e come 

Comitato generale avrà adempiuto al nobi 

pito assnuto. 

i comprendeche l'on. Luzzatti lia posto gene- 
rosamente l'avallo alle informazioni che gli han- 
no date, ma si comprende pure cume i deputati 
che vivono a Roma e sentono l’ambiente siano 
stati più cauti. 

Prestando infatti piena fede alle informazioni 
nvallate dall’on. Luzzati, la Camera avrebbe do- 
vuto ritenere che l'on. di Bugnano, il quale ha 

instificata la sna rinunzia alia carica onorifica 
di Segretario generale del Comitato per aver con- 
statata la disorganizzazione del Comitato alla quale 
egli invano Ha cercato di rimediare, è semplice- 
monte un alluciuato! 

E uu altro alincinato dovrebbe essere stato al- 
tresì l'on. di Scalea. 

L'accoglienza riservata della Camera era ed è 
quindi perfettamente giustificata, 

Ed è giustificata perchè in fondo che cosa ha 
dimostrato il Comitato nella frettolosa riunione 
dell’ altro ie intervennero il conte Di San 
Martino, il comm. Benjivegna, il Sindaco e due 
deputati di Roma? 

Una sola cosa si è potuto affermare in base ai 
piani, ai disegni ece, e cioè che i contratti di ap- 
paito degli enilizi sono già tutti costrutti. 

Marcherebbe anche questa, che all'ora în cui 

mo non si fossero almeno stipulati i contratti, 
per gli edifizi! 

E’ vero che l’abile scrittore ha detto nel co- 
municato che / corvaft di appalto erano già tuiti 
compiuti: ma evidentemente egli voleva dire ehe 
erano tutti stipulati. 

I contratti di appaîto degli edifizi, se 
servati l'assessore Bentivegua e trattar 
fare suo. si cavisce che né abbia soll 
definizione. 

Ma questo mn vuol già dire che i lavori pro- 
cedano regolarmente e ton esclude affatto la di- 

ueenirati nel Co- 
constatata dail'en. di Bugnano. 

Ora disorganizzazione del Conitato significa 
appuuto disoi zione dei servizi, ossia man 

za 0 deticieuza di criteri direttivi. o insuffi- 
ciente competenza, per non dir aitro nel momen- 
to. dei collaboratori prescelti e di cui si è cir- 
condato il nto del Comitato esecutivo. 

Li quale, a sua volta, erede sul serio, novello 
Bi avere condensata in sè tanta genia- 
lità e tanta attività e di potere disporre almeno 
di 50 brace ivare a tutto, ciò che si ri- 
solve spesso nell'atrivare a uiente. 

Citiamo ad es. un ramo dei servizi. che ha 
grande importanza per Ln periodo di feste, cho 
dovrebbero arere la durata di nove mesi — gli 
spettacoli teatrali è simili. 

Che cosa aveva fatto il Sì 
portante ramo di servizio ? 

Aveva nominata una Corimissione competente, 
che offriva il mi e affidamezto — Che cosa 
ha fatto il conte di San Martino? 

Ha creduto di aggiungerne tre, ai quali ha 
completatuente affidito spettacoli, concerù ecc., © 
tutta l'azienda del Costanzi — un impiegato al 
Ministero degli Esteri. uno dei Ministero della 
Guerra e nn direttore di giornali. 

Basta questo per chiedersi se sia serio scati- 
care sn persone che non hanno mai preso parte 
ad un'azienda tentrale, la responsabilita della e- 
secuzione di uu contraîto. che deve svolcersi in 
nove mesi, e pel quale si pagano di semplice af- 
fitto del tetro 200.00 lire, assumendo tuiti © 
schi inerenti a simili imprese. 

E pel servizio comunicazioni @ per l'organiz- 
zarione delle giurie e per i trasporti e per tutte 
le altre branche a che punto siamo? 

E per oggi fermiamoci qui. 


è ri 
osi di af- 
citata la 


ilaco per questo im- 


Le elezioni generali nel Belgio. - 


(Secvizio speciale del « Popolo Romano »). 


Bruxelles. 8 — Domenica prossima hanno 
Inogo le elezioni per il rinnovo parziale della Ca- 
mera dei deputati. La giornata sarà decisiva co- 
me von lo fu alcuna delle precedenti, da quella 
memorabile del 1884 nella quale i cattolici ri 
scirono a conquistare la maggioranza ed a 
sciare il Gabinetto librale Frere-Orba: 

La Camera belga, dopo le «ine riforme elettorali, 
quella del 1891, (che adottò lo serutinio di lista) e 
quella del 1902 (che ragginuse la rappresentanza 
proporzionale) si compone di 166 deputati, eletti 
per sei anni e che si rinnovano ogni dneanni per 
un terzo, in modo che ogni provincia procede ad 
elezioni nuove ogni sei anni. 

po le elezioni parziali del 1908 la Camera 

rimnse composta di 87 cattolici e di 79 anti-cle- 

ricali, cioè 13 liberali, 35 socialisti ed nn demo- 

0, il noto abate Daens. 

sa enttolica non è più che di otto 

voti, onde basterebb che domenica ventura il par- 

tito cattolico perdesse quattro seggi per perdere 

la maggioranza, ciò che costituisce l'interesse spe- 
ciale di questa lotta. 

Per quanto sì facciano sforzi enormi da ambe- 
due le parti, conviene notare. che la posizione del 
partito cattolico. di fronte al 1908, appare peg- 
giorata per tre ragioni. Prima di tutto isnoi av- 
versari sono favoriti dal caso, giacchè tra le pro- 
vincie.chiamate a rinnovare domenica la loro rap- 
presentanza politica ve ne sono appunto alcune,nello 
quali i entrolici hanno maggioranze molto deboli 
e dove le cose potrebbero facilmente mutare. 

Agziungasi che ragioni politiche devono giu- 
staniente preocenpare il governo e l’attuale mag- 
gioranza. 

Nel 1908 gli avversari del governo non erano 
riusciti a un blocco anticlericale nel vero senso 
della parola. 

1 socialisti, in omaggio allu loro pregiudiziale 

utarono liste proprie frazionan- 
«1 opposizione ed aumentando nel 
calcolo proporzionale i seggi spettanti ai cattolici. 

Questa volta invece l'opposizione, conscia della 
iniportanza politica del momento, ha trovato in 
varie provincie una formula di secordo con pre- 
sentazione di liste nniche in tutti i collegi dove 
la vitioria clericale non può eseIndersi. 

Inolt=: viene, quesia volta, a mancare ai catto- 
lici la solita compattezza e disciplim 
me nella passata legislatura la quer 
abbia prodotto una scissione abbastanza grave. Il 
governo, per conquistarsi simpatie nelle classi in- 
tellettnali, aveva cednto alla insistenza dei libe- 
rali e di lna parte dei suoi propri seguaci ed a: 
veva presentato Il progetto di legge per il serri- 
zio ‘nilitare obbligatorio e Strettamente personale. 

Una fruzione cattolica, rappresentante collegi 
prevalentemente rurali, capitanata dall'ex Presi- 
dente ilel Consiglio, Woeste, si è opposta fino al- 
l'ultimo votando contro la ‘legge che passò dopo 
lunghe discussioni con i voti dell'opposizione li- 
berale. x 

Ora. checchè sia stato detto e scritto în. questi 


rove- 


| di fronte al pericolo imminente, il grnppo Woeste 

è profondamente irritato e si teme, che i anoi se- 
gusci, che sono specialmente elettori contadini, 
votino scheda  bianen, visto, che. l'obbligatorietà 
del voto nou concede di restare a casa. Ed in ta- 
lune provincie ogni scheda bianca pnò contribuire 
alla perdita di nn seggio. 

Non senza gravi preocenpazioni perciò il gabi- 
netto ed il partito cattolico si acciugono alla pro- 
va delle nrne. la quale deciderà della. conservi 
zione o della perdita del potere, cho da ventisei 
anni detengono. 

Se i cattolici vinceranno anche questa volta, il 
significato della vittoria sarebbe enorme. Se per- 
dono la battaglia potranno lasciare il potere agli 
avversari soddisfatti della propria opera e sicuri, 
che la coalizione sterogenea. che si nasconde sotto 
Il bloeco anticattolico, «vrà n ben arduo compito, 
nessnno potendo immaginare che i socialisti pos- 
sano prendere parie al Governo 0 che consentano 
ai liberali di tenerlo da soli, visto che in nume- 
rosi problemi i liberali sono nel Belgio i veri av- 
versari del socialismo, essendo il partito liberale 
essenzialmente il partito degli industriali e dei ca- 
pitalisti. 

Tn ogni modo-dunque il 22 maggio 1910 resterà 
una data memorabile per il puese. 


ECONOMIA e CREDITO 


Banco di Napoli. 
ione al 10 maggio: 
al 39 aprile 
Lire 
217.200.000 


Situi 


al 10 maggio 
Der 
Cansa 
(Specie metalliche 
milioni 
Portafogli 5] piazze 
italiane 
Anticipazioni 
Fondi snll’estero (por 
tafoglio e e|e) 
Circolazione 
Debiti a visia 
Depositi in ce frut- 
tifero 29.530.000) 
Rapporto della riserva > 
metallica alla circo 
lazione 


51.900.000 
375.700.000) 
553.900.000 


70. 


69.28 %/, 
La produzione del cotone. 
OS) Francoforte sul Mer 
Mandano da New-York alla Frankfurter 
ci nella Confarenza dei filatori di cotone della 
Carolina del Nord, alla qual» sono rappresentati 
400.000 fusi, è stato deliberato di continuare a re- 
stringere lu produzione allo stretto necessa 


e e) e ”ì 


si Armi ed Armati — 


Amnistia ai militari di terra e di mare 
Con R, Decreto di ieri è stata concessa amnistia: 


Art. 1. — «) a coloro che incorsero nel reato di 
omissione nelle liste di leva delle classi del 1899 
° precedenti, se appartenenti alla leva di terra; 
delle classi del 1888 e precedenti, se nppartenen- 
ti alla leva di mare: 

i) a coloro che incorsero nel rento di reni- 
tenza nelle leve sulle classi rispettivamente sovra 
indicate. quando nou possano corsesnire la can- 
cellazione în via amministrativa dalle liste dei 
rènitenti ai termini deile vigenti disposi 
servizio della leva all’este 

è) ai militari dell'esoreito e della marina di 
qualsiasi classe che, per non avere risposto alla 
chiamata alle armi della rispettiva classe di leva 
per compiere la ferma. siane incorsi nel reato di 
diserzione anteriormente alla data del presente 


militari dall'esercito e della marina di 
qualsiasi classe che anteriormente alla data del 
presente decreto iucorsero nel reuto di diserzione 
per non aver risposto alla chiamata alle armi fat- 

pplicazione dell'art. }:31 della legge sul re- 
elutamerto dell'esercito. oppure dell'art. 90 della 
legge sulla leva m 

©) di qualsiasi ategoria 
mancati alla chiamata alle armi per istruzione 
anteriormente alla data del presente decreto. 

tr Per l'applicazione di questa am- 
nistia si osserveranno le norme seguenti : 

a) reuitenti. omessi, disertori e mancanti in- 
dicati nel precedente articolo sono ammessi in- 
condizionatamente all'amnistia, se nati anterior- 
mente al 1° gennaio 1873. 

h) per gli omessi, disertori e mancanti nati 
dal 1° gennaio 1873 fino al 1859 incluso, se ap- 
partenenti alla leva di terra, © fino al 1888 se 
appartenenti alla leva di mare, la concessione del- 
l'amnistia è snbordinata rIla condizione, che rego. 
lino Ja loro posizione non più tardi del 31 di- 
cembre 1910 presso le autorità del Regno se quì 
residenti o rimpatriati dall'estero. enon più tardi 
dal 31 agosto 1511 presso le autorità diplomatiche 
e consolari se residenti all'estero. 

Però coloro che risiedano all’estero e che risul- 
tino obbligati a compiere ln ferma saranno am- 
messi alla nunistin soltanto (nando, dopo essersi 
presentati alle antorità diplomatiche o consolari 
nel termine suaccennato, rientrino nel Regno per 
compiere il loro servizio non più tardi del 81 di- 
cembre 1911. 

Questo termine è prorogato fino al 31 dicembre 
dell’anno snscessivo a quello in cni compiono il 
ventesimosesto anno di età per coloro che, entro 
il 81 agosto 1911, provino innanzi alle antorità 
a plomatiche © consolari di trovarsi nella condi- 
zione di eni negli articoli 120 e 120 bis della 
legge sul reelntamento dell'esercito, nell'art. 10 
della legge 15 dicembre 1907, nell'articolo 10 
della legge 15 Inglio 1908. e nell'ars. 43 della logge 
sulla leva di mare, oppnre abbiano assunta la 
qualità di volontari di un anno ritardatari a mente 
degli art. 118 e 81 colle leggi predette. 

©) le disposizioni di cui alla precedente let- 
tera h) sì applicano anche ai renitenti residenti 
nel Regno. 

jse si applicano pure ai renitenti residenti al- 
l'estero, i quali essendo abili al servizio militare 
e non avendo diritto alla assegnazione alla 2* 6 
alla 3° categoria ovvero alla dispensa provvisoria 
dal servizio, non possono conseguire la cancella- 
zione in via amministrativa dalle liste dei reni- 
tenti nî termini delle vigenti disposizioni pel ser- 
vizio della leva all’estpro; 

4) gli omessi, ‘renitenti, disertori e mancanti 
residenti all’estero. menzionati nelle precedenti 
lettere b) e ©) possono essere ammessi all'amnistia 
senza obbligo di rientrare nel Regno. purchè ef- 
fottuino la surrogazione con un fratello che abbia 
tutti i requisiti richiesti. 

Art: 3. — E° pure concessa amnistia ai militari 
dell'esercito e della marina che siano incorsi nel 
reato di diserzione semplice anteriormente alla 
data del presente decreto. 

‘Coloro che risultino miti ‘anteriormente al 1° 
genunio 1873 sono ammessi allamnistia ineondi- 
zionatameute: per quelli nati dal 1° gennaio 1873 
in poi la concessione déll'amnistia è snbordimata 
allu condizione che.per presentazione spontanen 
per arresto. SÌ costituiscano alle autorità militar 
per impreudere servizio snero il 31 dicettbre 1910 
qualora risiedano - nel - Regno ‘entrò Il 31 dicem- 
bre 1911 se residenti ali’estero. 


Questi ‘ultimi sono ‘dispensati da tale condizio- 
ne ge inabili ‘al servizio militare. 
Condoni di punizioni, 
Con. R. Decreto,di pari. dal 
Art. f, — La permanenza alle 2% classe di pu 


| minuti în segno di rispetto e per onorare 


nizione di tuiti coloro che alla data del presente 
Decreto si trovino incorporati nelle compagnie di 
disciplina di punizione, nonchè di quelli per i 
quali alla stessa data era giù stata pronunziata In 
ineorporazione, è ridotta a dne mesi. 

E' condonata la restaute punizione a quelli fra 
gli individui suddetti che hanno già terminato i 
loro obblighi di servizio, e alla data del presen- 
te Decreto si trovino necritti alla 2° classe di pu- 
nizione. 

‘Art. 2. — L'iucorporazione delinitiva nelle com- 
pagnie di disciplina di punizione per le guardie 
di cità e per le gnardie di*finanza, le quali, alla 
data del presente Decreto, si trovino già inco: 
porate nelle compagnie stesse, nonchè di quelle 
per le quali, alla stessa data, era stata già pi 
nuneiata la incorporazione, è ridotta di sei mesi, 

Da tale riduzione sono pérò escluse le guardie 
di finanza che, condannate alla detta incorpora- 
zione. alla data del presente Decreto si trovino 
in istato di latitanza. 

Art. 3. — La permanenza temporanes nelle com- 
pagnie di disciplina di punizione per i militari 
della R. Marina e per le guardie di finanza, le 
quali, alla data del presente Decreto, si trovino 
già incorporate nelle compagnie’ stesse, nonchè di 
quelle per le quali alla stessa data, era già stata 
pronunciata la incorporazione, è ridotta a tre mesi. 

Da tale riduzione sono però escluse le guardie 
di finanza che, condannate alla detta incorpora- 
zione, alla data del presente Decreto, si trovino 
in istato di latitanza, 


I funerali di Edoardo VII 


Il pubblico visita la salma. 

(8) Londra, 19. — Oggi è l’ultimo giorno 
dell'esposizione  pnbblica. della salma del Re E- 
doardo. 

Stamane, malgrado nn uragano con pioggia tor- 
renziale, numeroso pubblico attendeva paziente- 
mente l'apertura delle porte di Westminster Hall. 
ove dalle sei in poi sì ripetette Io spettacolo di 
deri. 

Attnalmente il tempo si è fatto abbastanza buo- 
no, ma il cielo rimane coperto. 

© (5) Londra, 19. La coda della folla che 
aspettava di sfilare dinanzi la salma del Re E- 
doardo, si stendeva da Westminster Hall fino a 
parecchie centinaia di metri ad est del ponte di 
Chelsen. 

Il numero delle persone che sfilano dinanzi al 
feretro del Re Edoardo è di diecimila all’ora. 

Dopo le 5 di sera il cielo ha cominciato a farsi 
buio e la stanevezza, il timore della pioggia e la 
prospettiva di nua fermata per parecchio altre ore 
hanno indotto numerose altre persone a ritornare 
a casa, ciò che ha ridotto a 7 chilometri la lun- 
ghezza della coda della folla. 

Le ambnlanze ed i posti di soccorso continnano 
# prestare le loro cure alle persone che vengono 
colpite da indisposizioni o da svenimenti durante 
la lunga attesa in piedi. 

© (S) Londra, 19. Fra mezzogiorno e l'una 
la folla che stazionava dinanzi a Westminster Hall 
era enorme e formava una immensa colonna di 10 
a 12 persone per fila. 

L'affiuenza di oggi ha sorpassato di gran Iun- 
ga quella di ieri. 


Le rappresentanze. 

(8) Londra 19. — S. A. R. il Duca d'aosta, 
Glie lia visitato î figli nel collegio di Reigate, nel 
pomeriggio ha scambiate le visite coi Sovrani e 
i principi presenti a Londra. 

Il Re Giorgio la invitato il Duoa d'Aosta al 
pranzo di Famiglia di stasera. 

(8) Calais, 19 — Sono arrivati ad un'ora, 
con lo stesso treno, il Re di Bulgaria e l’Arcidn- 
ca ereditario d'Austria-Ungheria. Si sono subito 
iinbareati il primo sul vapore speciale e il secon 
do snl vapore « Calais ». 


L'arrivo dell’imperatore Guglielmo 


() Londra, 19. — L'Imperatore Guglielmo 
è giunto alla stazione di Victoria ed è stato salu- 
tato dal Re Giorgio, dai Duchi di Cornovaglia e 
di Connanght, da parecchi altri personaggi prin- 
cipeschi e membri del Corpo diplomatico. 

L'Imperatore si è recato al Palazzo di Buckin- 
glam. 

L'Imperatore Guglielmo visita la salma. 

L'Imperatore Guglielmo, accompagnato dal Re 
Giorgio e dal Re Alberto del Belgio, si è recato 
poco dopo il sno arrivo a Westminster: Hall in 
vettura chiusa a visitare la salma di Re Edoardo. 

| Sovrani sono stati ricevnti dal Duca di Ca- 
rington, dal Duca di Norfolk e dal Ministro Hi 
conrt. 

Durante la loro visita è stata sospesa la sfilata 
del pubblico. 

I Sovrani hanno attraversato la folla in mezzo 
nd un rispettoso silenzio. Essi sì sono fermati 17 
minuti a \Vestminster Hall. 

L'Imperatore Guglielmo ha deposto sul cata- 
falco nna grande corona di fiori. 

L'Imperatore si è inginocchiato insieme col Re 
Giorgio dinanzi alla salma ed ha pregato per al- 
cuni istanti: quindi si è alzato ed ha stretto cor. 
dislmente la mano al Re Giorgio. 

L'Imperatore avova l’ampetto assni commosso. 


Le disposizioni per i funerali 


(8) Londra. 19 — Secondo il programma ùif- 
ficiale, il feretro sarà trasportato alle ore 9,45 
del mattino sopra nn alffusto tirato da otto ca- 
valli. La corona, lo senttro e gli altri emblemi 
della regalità saranno disposti sopra un cuscino. 

‘Alla testa del corteo procederanno in lunga 
fila gruppi d: ufficiali di terra e di mare, le de- 
legazioni degli eserciti e delle Îlotte estere, poi 
verrà il feretro, Seguiranno il cavallo da gnerra 
del Re condotto a mano, e lo stendardo reale, 

Immediatamente dopo cavalcheranno il Re Gior- 
gio V con a destra l'Imperatore Guglielmo e a 
sinistra il Duea di Connaught. 

ssi precederanno gli altri Sovrani e Principi, 
che cavalcheranno a îro a tre e che saranno se- 
gniti dalle sei vetture riservate alla Famiglia rea- 
le, dalle vetture dei Principi e delegati cinesi,da 
quella di Roosevelt, da quella di Pichon e degli 
inviti persiani e dalle altre vetture occupate dal- 
l'alto personale della Corte. 

Un distaceamento di polizia chinderà il corteo. 

All'arrivo a Windsor sì formerà un corteo ana- 
logo, ma l’affusio sarà trascinato da marinai e le 
Regine e le Principesse non prenderanno parte al 
corteo. 

Dopo la cerimonia alla cappella di San Giorgio 
i. personaggi © tutti i rappresenti esteri suranno 

miati al Re. 

(S) Londra, 19. — La polizia annunzia che 
venerdì prossimo il corteo lascierà Westminster 
Hell alle 9 12 della mattina. Le strade. prossime 
= quelle ove: dovrà passare il corteo saranno sbar- 
rate ella circolazione alle ore 7.11? in modo che 
il pubblico che desidererà assistere alla. sfilata 
del corteo dovrà decupare i snoi posti prima della 
detta ora. La circolazione delle vetture nelle vici. 
nanze delle strade formauti l'itinerario del cortee 
sarà proibita dopo le (i dél mattino, 

(s) Montreal, 19 —. Venerdi prossimo, al 
momento in cui avranno inogo i funerali di Be 
Edoardo VII a Londra, tntte lo navi e tutti i tre- 
ni della Canadian Pacific "ai formeranzo per tre 

me 


moria «lel Re defunto. Il lavoro sarà sospeso su 
intta la rete e taste le macchine saranno fermate, 

SÌ chinderanno pure durante ii giorno de fu= 
morali i cautieri, gli uffici ed'i depositi. ; 


Tar Gass. U/. del 19 contiene: . 
Legsi concornenti: Autorizzazione di spesa per 
completamento della costruzione di un edificio 
er la sede della R, legazione italiama in Cottigno 
Maggiori © unove assegnazioni ‘e diminuzioni 

i stanziamento su alenni enpitoli dello stato di 
srerisfone della spesa del Min. del Tesoro per l’e- 
ercigio finanziario 1909-9010 — Maggiore asse- 
vazione di L. 67.600 al fondo di riserva per le 
pese linpreviste, a reintegrazione di egnal somma 
relevatnno per spese di missione all’estero di fun- 
ionari eivili e militari con funzioni diverse da 
nelle diplomatiche e consolari. 

R. D. che approva l'atto addizionale stipolato {1 

marzo 1910 in parziale modificazione dell’ atto 
riginario di concessione ‘ielia Ferrovia Cancello- 
3enevento. 

R. D. che approva gli annessi elenchi delle quo- 
© di concorso a cariso fello Stato, concesse a di- 
ersì Comnni per la integrazione provvisoria delle 
eficienze di bilancia cansato dall’applicazioni sui 
ributi loonl!. 

RR. DD. che concedono amnistie per diversi 
cati. 

Disposizioni nei personali dipendenti dal Min. 
ell’Interno e delle Fluanze. 

Divieto di esportazione. 


R. Marina, — Nelle commissioni per l'esame 
sel lavori utili alla r. marina il cap. di freg. in 
vosiz. ansil. Como Gennaro è sestituito dal pari 
irado Rombo Ugo. 

Movimenti : 1ì sott, di vasc. Pierallini Eugenio, 
dalla Liguria alla disponibilità : id. Del Prato 
Pier Luigi della Italia alla Liguria; id. Caretta 
Alessandro dalla disponibilità alla Italii 

Il ten. medico Saporiti Adolfo è sbarcato a Ge. 
nova dal pirose. « Principessa Mafalda » 

x 

Ministero Poste — Sono stati aperti al ser 

vizio del pubblico: 

gli uffici telegrafici Petimo (Avellino) - Reg: 
gio Cal. Succ. 1 Vagli Sotto (Massa) - Cnvajon 
Veronese (Veroca) - Teglio (Sondrio) - Le Venezie 
(Ferrara) - Pietrelcine (Jtenevento) - Pastino (Como); 

gli uffici postali di : Praiaceio (Firenze) - Mon- 
tresta (Cagliari) 

gli uffici fonotelegrafici di: Frassent collegato 
all'ufficio di Agordo - Fano Adriano collegato al- 
l'ufficio di Montorio al Vomamo - Castelpagano 
collegato all'ufficio di Colle Sannita. 

to telefonico Caltauissetta-Girgenti è 

stato attivato il nuoro ufficio di Cunicatti. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino, 19 — (Zergomi) - Mandano da An« 
dezeno che ieri il diciannovenne Giovenni Pen- 
nazio si anicidava appiccandosi. Pare si tratti di 
amore non corrisposto. 

Il nostro Tribunale militare ha condannato 
ad un anno di carcere e rimozione dal grado il 
sergente del 49° fant. Tibrrio Dossi, milanese, per 
approprinziozi indebito © truffa. 

S) Torino, 19 — Alle ore 15,30, uscendo dal 

nchetto, la Missione ottomana portò nna corona 
metallica al monnmento dei caduti di Crimea col- 
la scritta: « 1 giovani turchi agli erol di Crimea, 
19 maggio 1910 >. 

‘arlarono 11 presidente della Missione, Nessib 
Albertini a nome del Municipio di Torino, 
riscuotendo entrambi unanimi e calorosi appInust, 

Poi il sacerdote della Missione e presidente del 
tribunale civile. Mahmona Djellaleddin, recitò una 
preghiera in suffragio dei caduti di Crizaea, dopo 
di che i membri della Missione sfilurono dinanzi 
al monumento e abbracciarono e bacinrono paree- 
chi superstiti della gnerra di Crimea che erano 
pure colà radunat 

S) Torino, 19 — Stamaue è scoppiato un 
gravissimo incendio nello stabilimento Gutterman 
a Perosa Argentina. E' distrutto il grande ma- 
gazzino dei cascami di seta, 

Durante l’opera di estiuzione tre operai sono 
periti per asfissia. D’auni gravi. 

Sul posto ai è recato il Sottoprefetto di Pinerolo. 

O Alessandria, 19. Stasera Inserse nua li- 
te tra corti Bosto e Gervino, rivali in amore. ll Ger» 
vino ferì di coltello il Bosio, che, tratta la rivol- 
tella, ne sparò tre colpi contro l'avvelsario. che, 
quentruque ferito, riuseì a fuggire. Il Bosio fuar: 
restato. 


Italia Centrale. 


Ancona, 14, ore 16,30 - Lo elezioni comu- 
nali e provinciali per Ancona sono fissate pel 26 
ginguo. 

All'ordine del giorn» del Consiglio comunale 
del 24 maggio sono le dimissioni del Sinduco e 
della Ginnta, desiderandosi di addivenim alle e- 
lezioni generali di 60 consiglieri anzichè alla rin- 
novazione parzialo del terzo. 

@ Firenze, 19, ore 24. Oggi a Rifredi un 
toro, mentre veniva scaricato da un treno, ruppe 
le corde che lo tenevano legnto e si precipitò a 
corsa pazza nel paese, Il panico fa grandissimo. 

Due carabinieri, saliti su mn albero, nocisero 
a colpi di moschetto l’animale, evitando così gra- 
vi disgrazie. 


€@uriosa giurisprudenza elettorale 


O Reggio Emilia, 18. Per l'articolo 14 
della legge comunale e provinelale [sono elettori 
coloro che avendo le condizioni generali richieste 
ai numeri 1, 2 © 8 dell'articolo 12 di detta legge 
provino di pagare annualmente nel Comnne nua 
contribuzione diretta di qualunque natura. 

In forza di tale esplicita disposizione, era sem- 
pre stata ammessa pacificamente l'iscrizione nelle 
liste amministrativo di coloro che provavano il 
requisito del censo sopraspecifiento, senza puuto 
far luogo alla ricerca del domicilio dei singoli e- 
leltori, domicilio richiesto ei pressamente, ma li- 
mitatamente alle sole iscrizioni per capacità con- 
template dall'art. 13 stessa legge. 

Senonchè, durante le operazione di questa Com. 

ione provinetale elettorale, su proponta di 
Commissario elettivo le minoranaa rappresen 
tante il partito socialista, il Consesso ha adottata 
a semplice maggioranza col voto favorevole del 
Presidenta 0 del Consigliere di Prefettura, n 
nuova massima, con la quale si stabilisce che la 
semplice prova del pagamento delln tassa di R. M. 
in nn delorminato Comune non è titolo suffloente 
per acquistare ivi il diritto ull’elettorato ammini- 
&trativo, ma che occorre completare tale titolo 
con la prova dell'effettivo domicilio in quel Co- 
anne. 

In forza di tale massima, che limita ingiusta. 
mente il diritto elettorale, si viene a fare quindi 
uua distinzione tra imposta diretta ani terreni è 
fabbricati e imposta diretta di ricchezza mobile, 
distinzione esclusa assolutamente dallo spirito @ 
dalla lettera del succitato articolo di leggo che 
prescrive solo la contribuziono diretta qualunque. 

La massima è pnre strana in sè utessa, ala ri- 
guardo ni membri cho l’adottarono, ‘alu riguardo 
alla contraria costante giurisprudenza, la qualo 
ha stabilito che per gli elettori amministrativi j= 
Scritti nelle listo in base n censo, cioè per paga: 
mento di imposte dirette, non esclusa l'imposta di 
Ricchezza mobile, non ‘ovcorre la prova del domi- 
gilio nel Commue, bustando la loro fsoriaione nei 
relativi ruoli" delle imposte dirette. (Vedi « Ma- 
nualo Astengo » - Anno 1907, pag. 152). 

Infatti, mentre il elttadino non può onsere elet- 
tore politico che in un solo Collegio, ha diritto 
di essere inscritto elettore amministrativo iu tutti 
i Comuni presso i quali paghi un contributo di: 
retto. Mercò la disposizione pacificamente vigente; 
non Sono pochi quelli che sì 
neamente Ìsc; 


Loi 7 
“ rete rana. teoria della PE 


si Italia Meridionale 
1,19, ore 17.18, — Anche 1 ne poletani 
la cometa od anch: 
Rianno passata la G0Go 


V. E. un individui 
dal: ponte è rimase 

— Tn un viale guardie 
nlle  detonazioni momo di 90 nni, 
ben vestito. che s'era sparato & ‘colpi. rimanendo 
endavere. Si dico, ma non è secertuto, che fosse 
inunmorato d'una canzonettista. pe, 

— Ettore Giannini addotto alla Nar.. Generale 
a Brindisi, si è suicidato in una trattoria con nn 
colpo di revolver, mentre il cameriere gli appré 
stava la colazione, 

— Il comand, del vapore « 01d Bay » dennnzid 
coe durante la traversata ‘Il marinaio Sorme. st 
gettò a mare per non aver più trovato ln-ena fi- 
danzata a‘ Sidney. Non si potè ripescare, 

{Come eronnea allegra non c'è male). 

— Stamaee ha preso possesso dell'ufficio 11 Prov: 
ditore ngli studi Federico Catn, 

Taranto, 19, ore 12,30. — Stanotte le stra- 
de e le piazze brulicarono sino n giorno di citta 
dini di ogni classe In attesa della chmeta che non 
si fece vedere. 

Nello trattorio si cenò allegramente. 

Gli abitanti di Talanno, la previsione della 
fine del mondo, si abbandonarono ad un baccanali 

Bari, 19. — Il dott. Sacchi, eni si era mani» 
testato un flemone nella parte destra del collo, è 
stato operato ieri con esito soddisfacente. Le sue 
condizioni però si mantengono gravissime. 

Reggio Calabria, 19 (Veroli) — S. M. il 
Re nominara testè cavaliere della Corona d'Italia 
11 sig. Ginseppe Piroso, presidente della Società 
del Militari in congedo « Snrofa » di questa città 
per le sue moltepli-i benemerenze. 

Teri i soci della « Snrola » consegnarono al loro 
benemerito presilente le insegne, celebranilo con 
un banchetto l'avrenfirento. VI farono discorsi, 
musica ed npplansi prolnnzati 

— Gl'incendi dolosi si snccedono con nna fre- 
quenza straordinaria, senza che la forza pubblica 
riesca a scoprire gli autori di essi, 

La scorsa notte n Ravagnese è stato appiccato 
il fuoco alla casa di certo Jole Raven, Le fiam» 
me in breve tempo distrussero tutte le masserizie, 
riducendo la famiglin del Ravenna sul lastrico. 

S'iniziarono delie collette per soccorrere gl’ in: 
felici. 


Nelle Isole 

Palermo, 19. — È' stato eletto presidente 
della Camera di Commercio il cav. naniuele Gra 
ziano, presidento delia Lega Commerciale. im.g0- 
guito al ritiro del coum. La Fariva, costretto a 
dimettersi per aver iuviato, a uome dulla Camera, 
un telegramma al Governo relativo agli interessi 
di Palermo, senza consultare il conse camerale. 

Nella discussione svoltasi in sero alla Uamera, 
fu rilevato, tra l'altro. il La Farina aveva so- 
stenuto Îl progetto Lettòlo, vantanlone, nel Con- 
siglio comunale, i benelici insussistenti per que= 
sta città, 

Si vocifera che l'atteggiariento della Camera di 
nei partiti locali, con la dissoluzicue del blocco 
municipale o. per lo meno, }a ricomposizione di 
esso sopra basi alquanto dive, 

Questi mutamenti si verificherebbero dopo le 
teste cinquantennrie. 


Provincia Romana 


Albano, 19. — L'ing, Giorni ha presentato 
una minuziosa reldzione alle ant. unali per il 
risanamento e lo sviluppo dela città. 

La reluzione si occupa della necessità dI co 
struire una nuova rote di fox di aumenta. 
re la quantità di acqua, di protezzere l’acquedot 
to e di acquistare un nuovo macchisario di in- 
nalzamento delle neue. Sostieno la necessità di 
costruire nuove abitazioni (case popolari), di ci 
struire l'edificio seclastico, di riparare in vari pua- 
t malsicuri In cattedrale, che è di proprietà co- 
munale, Propugua l'attuazione del piano regola- 
tore specialmente nel panto in eni riguarda lo 
sventramento della città per la aereazione, prima 
foute di sulnte. 

Per queste opere occorre tin mntno di un mi- 
Ione e mezzo di lire. Le finunze comunali non 
permettendolo sì spera nell'ainto del Governo. 

Palestrina, 19 — Jl giorno 22 corrente si 
inaugurerà la V_Mostra-ficra di vini con espost- 
zione camplonnria di olii, posta sotto Îl patronato 
del Sottosegretario di Stato per l'agricoltura, in- 
dustria e commercio on. Tito Lueini 

La mostra sarà aperta sino al giorno 24 cor- 
rento, A ategoria sono assegnate num 
rose med no e pre- 
mi del Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, della Depntazione provinciale, delle Ca- 
mere di commercio ed arti, di Associnzioni e di 
jusigni personaggi. 

Il premio d'ovore è la gr 
donata da S, M. il Re. 

In quest'anno la mostra assumerà una speciale 
importanza perchè darà occasione alla R. Stazione 
Agraria Sperimentale di Roma di raccogliere ma- 
terlale e notizie per lo stndio analitico dei vini 
italiani. 


medaglia d'oro 


€ 


Lo stato delle campagne. 


Leco il riepilogo delle notizie agrarie della pri- 

ma decade di maggio: 
decade fn piovosa in Italia ad eccezione delle 
x coste orientali 
fu inoltre nn 
sensibile abbassamento di temperatura, Queste con- 
dizioni meteoriche non furono vantazgioso alle 
onmpagne, che in gran parte abbisoguavano di 
tempo bello ed asciutto. La soverchie umidità noo» 
que ni frumenti sul versante Adriatico setteritrio: 
male e centrale ; il freddo e qualche brina danneg- 
giarono in talune parti la vito e gli albori da 

frutu 

Il granoturco vege! in modo soddisfacente, e 
in qualche luogo si attende alia sna znppatura. 
Circa | primi tagli dei foraggi pervengono in ge- 
morale buone notizie. 

4 bachi da seta scuo intorno alla prima muta. 
Però il onttivo tempo fa temere per il buon esito 
della rampagua bacologi: 

nc 


Movimento ierroviario nei porti, 
curvone 


Porte giorno carri copuuereia fertorie 


1288 485 
Savona a70 
Livorno 16 
Spoaia ss 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero annunela: 

Sono nocettati radiotelegramimi dn titti gli nf- 
ficl telegrafici del Regno peri seguenti pirosenti, 
ghe saranno in comunicazione oggi, 20 maggio, con 
le sottoindiente stazioni : 

« Friedrich der Gronse » con Ponza: 

« Europa » « Re d'Italia » « Ocennia » e « Lui» 
slana » con Capo Speroni 


———_ 
Escursione ottomana in Italia. 


(8) Torino, 19 — Stamave cirea 70 membri 
della Missiune ottomana si sono recati con treno 
speciale a Superga, dove hanno visitato la bagi- 
Mon 0 le tombe reali, guidati da mons, Brielli, 

Nel centro della grande cripta, dove è la tomba 
di Re Carlo Alberto, Mahwnd Djehlaleddin, pro- 
fessore di diritto civile, presidente del tribuaale 
civile di Salonicco e sacerdote, ha recitato in frau- 
gese una spociale orazione. che i componenti la 
Missione ottomana hauno ripetuto producendo una 
vivissima commozione in quanti erano presenti. 

Dopo avere ammirato il panorama, mon godi- 
bile che in parte a causa della bbia e delle 
nubi che coprivano lo sfondo delle Alpi, i gitane 
ti sono rientrati in "Torino. 

Ale 12 ha avuto luogo al Ristorante del Parco 
del Valentino una colazione che il presidente del» 
ln Camera di commerolo comin, Boota ha offerto 
alla Missione ottomana, 
©, Prima che cominciasse la colazione, 
la Missione: Nessib Bey si è aluato iu 
invitato i commensali a recarsi tutti, dopo finita 
la colazione, dinanzi al. monumento ai caduti di 
Crimea, dove sarà deposta nna corona 6 recitata 
dal sucerdote della Miestone uma apposita pre- 
pr senta > 


Console turco, da Nessib Bey e da altri. 

© (5) Torino, 19. La ifissione ottomana ha 
continuato oggi la visita alla città. 

Parte di essa sì è recata a visitare l'Ospedale, 
le Carceri, gli affici governativi; un'altra parteè 

data a visitare j lnvori della futura Esposizio- 

internazionale gnidata dal direttore det Invori, 
ing. Molli, ehe ha dato loro ampia spiegazioni. 

La visita ha durato fino alle 18, 

Alle 19 all’ « Hotel d'Avgleterre » ha avuto Ino- 
go un banchetto di 200 coperti in onore della 
Missioni 

Tatte autorità, il Sindaco sen. Rossi, il Pre- 
fetto comm. Vittorelli, gli assessori, i consiglieri 
comunali e l’on. senatore Bozzolo vi hanno preso 
parte. 

Al « dessert » il Sindaco, Nessib Bey, il comm. 
Bocca ed altri hanno pronunziato applauditi brine 
disi inneggiando alln fratellanza e all'amicizia fra 
ie due Nazioni. a Torino e al Piemonte che man- 
dò | snoi soldati in Crimea a combattere per la 
Itbertà della Tarchin. 

Terminato il banchetto. in vetture di gala del 
Muoiciplo, tutta la Missione si è recata alla Ca- 
mera di Commerelo ove ha avato luogo nn con- 
certo seguito da un sontuoso rinfresco, 


Esposizioni e Congressi 


pork l'applan, 
dito antore delia C; -ha scritto su libretto di 
Jenn Richepin ‘e Heurl Caln, già rappresentata von 
buon surcesso a Parigi, ne hn otteuuto nno altret- 
tanto lieto ora al teasro dell'Opera di Nizza, dove 
ni. dava per la prima volta. 


Xx 

©peretta — Al teatro Eslara a Madrid si 
prepara la prima rappresentazione di uno Ckante- 
cler che non ha del resto niente da vedere col la. 
voro di Edmondo Rostand, all’iufuori del titolo e 
della trccatura dei personaggi appartenenti non 
solo al regno dei volatili ma n tutte le varietà 
del regno animale. 

SI tratta di nna operetta del noto compositore 
signor Lleo, che ha per soggetto una satira poli- 
ticn di attnalità. 

Il nnovo Presidente del Consiglio signor Cana. 
lejas vi sarà rappresentato da nn gallo e la messa 
in scena sarà altrettanto rice quanto complicata, 

Novità musicali all’Augusteo 

I tre poemi sinfonici riusciti vittoriosi nel con- 
corso bandito dalla Società degli Antori ii Roma, 
verranuo esegniti nel concerto orchestrale che 
darà all’Augnsteo il valente maestro Gni, 11 26 
corrente, giorno del Corpus-Domini. 

Ecco 1 titoli delle composizioni premiate e il 
nome degli autori: 

1° Leggenda di Lady Godica di Michele Muzi 
di Chieti 

2° Pellegrinaggio relizioso di Filippo Guglielmi 
di Tivoli. 

(8° Orzia di Alberto Gasco di Roma. 

L'interessante andizione è attean con viva cu- 
riosità nei nostri circoli musicali, 


Le aziende municipalizzate. 

A Verona, nell'occasione dello gare di aviazione 
sì riunirà domani (21) il Congresso delle Aziende 
Municipalizzate italiane. 

Scopo del Congresso è quello di perfezionare 
l'ordinamento legislativo iu modo che l'azione 
delle aziende possa 'esplicarsi con criteri vera- 
mente industriali. 

Ml Presidente del Consiglio, on. Luuzzatti, Invi- 
tato dal Sindaco di Verona e dalla Presidenza del. 
la Federazione, ha promesso il suo intervento per: 
sonale, soggiungendo che «i voti e le richieste 
che forimuierà il Congresso saranno sicuramente 
prese in esame, © sotto la sua guida personale, 
vaglinte con ogni impegno e con Guella  pondera 
zione che meritano problemi così vitali della fi- 
manza dei Comuni e le alte finalità con le quali 
la Federazione ha organizzato il Convegno +. 


" Cinquantenario dei Mille 


hi Mostra Garibaldina. 


(S) Palermo, 19, — [eri fu inaugurata nelle 
sale del Museo Nazionale la Mostra iti ricordi sto. 
rici de! 1860, promossa dal Comitato Cittadino, 

Entrando, a destra, il telone dell’antico teatro 
Garibaldi, opera del Bagnasco, trasporta il visita. 
tore nel periodo epico della rivoluzione e le lito» 
grafie, appese lungo la scala, presentano alcuni di 
quei personaggi. dei quali poi si troveranno pre= 
ziosi ricordi nella mostra 

Nel graude salone di ingresso troneggia il busto 
del duce dei Mille, 

Dalla famiglia Albanese sono stati esposti mol- 
teplici riordi del gen. Garibaldi possednti dal 
dottor Enrico, cioè: dne pa a di calzoni, due ca- 
micie rosso, nua ini'ossata dal Garibaldi ad Aspro. 
moute, l'apparecchio di sospensione del piede del 
generale ferito, scheggie ossee strappate dalla fo- 
rita di Garibaldi, le gruccie, capelli e barbu del 
generale accompaguati da una lettera autografa, un 
pugnale ed altri oggetti di minore imporianza, 

Ai lati, in nn armadio si trorano le uniformi 
dei colonnelli Lu Porta e Cucioppo, dei fratelli 
Lomonaco, e, in una vetrina, la gloriosa bandiera, 
cucita dalla signora Marinnna Pisani iu Beltrami 
che, portata dn Ferdinando Civallero a Gibilros- 
sa, rientrò il 27 maggio in Palermo vessillo glo- 

della squadra; di Falsomiele, 

un'altra vetrina è il pugnale donato da Giu: 
seppe Garibaldi al Mercanuni, alenue bombe alla 
Orsini e ia stamperia clandestina di Pieîro Mes- 
sineo. 

In un corridoio n destra si ammira nna nolle» 
zione di proclami rivoluzionari e di docreti della 
dituitura e prodittatura dal 1851 alla resa della 
cittadella di Messina. 

A sinistta la mostra comprende quattro sale, 
nelle quali sono raceolti rari ricordi di Iosolino 
Pilo, il vestito di Francesco Riso, enpo del mo- 
vimento del 4 aprile 1850, nu antografo dello stes: 
so Riso ed nuu lettera di Gaetano Calundra, nua 
delle 14 vittime, scritta alla sorella Maria, poco 
prima di essere fucilato, 

Nella 2° © 5" sala sono raccolti disegni di fore 
tificazioni, stampe, giornail e ricordi di diverse 
famiglie ed individui: nella 4% finalmente, nua 
collezione di ritratti di patriotti e di memorie ga- 
ribaldine, 

lu fondo al corridoio trovasi la sala riservata 
ai Mille, nella quale insieme alle fotografie dei 
diversi campi di battaglia di Garibaldi in Sicilia 
stanno i ritratti di tuvii i militi della gloriosa 
spedizione. 

Iu un salone del 2% piano snvanno asposte an- 
che le memorie dello rivoluzioni del 1820 e 18: 
possedute dal Musco, numerose lettere autografe 
dol gen. Garibaldi ed interesenutissime collezioni 

(8) Palermo 19. — L'inangnrazione del Mu 
seo del Risorgimento, era stata fissata por 
oggi, è stata rinviata a domenici 

Un' epigrafe patriottica 
no, 0 il testo dell'oydgra” 
fo dettata da (. C, Abba per la lupide che surà 
inaugurata il 27 snl' ponte dell'Ammirngito : 

Spirito e sguardo di stratega — Poesia di se- 
coli e di nomi — a Ginseppe Garibaldi — Addis 
tarono dall'alta Gibilrossa — Questo ponte — Cni 
egli croò glaria — Nell'ulba del XXVI! maggio 
1860 -— Passandolo coi siculi @ i tille vincitore 
— A cercare l'Italia nel cnore di Palermo. 


Scienze e Lettere 


Perturbazione magnetica 
causata dalla Cometa. 
(8) Livorno, 19, — L'Osservatorio di Mon 
dello comunica che gli apparati magnetici hanno 
segnalato alle ore 8,529" una significante pertum 
bazione, che l'Osservatorio ritiene dovuta al con 


tatto della cometa di Halley coll atmosfera della 
terra. 


(8) New York, 19. — Un dispaccio dall'A 
segnala che una esplosione è avvenuta alia ca- 
sorma della Guardia rurxle a Pinar del Rio. Un 
gentiuaio di soldati snrebbero rimasti uccisi cd 
una cinquantina feriti. 


Nella regione del terremoti. 
(S) Mileto, 19 — Alle oro 8.12 è stata avrere 


tita una brevissima scossa di terremoto accomp: 
Guata da rombo, di crigiue locale. “e 


l1————————_———_—_—+-_—_ 
TEATRI ed ARTE 


Lirica. — Una nd 
i ‘ct Salomé a) tentro lirico 


Ne è autore il maestro Mariette, ex-nufficiale di 
marina, 6d il soggetto ne è traito, come ella 
@i Riccardo Stranaz, dal noto diammo. di Oscar 


Signor Marlette contrasta per 
castigatezza colla musica frenetica del com- 
Poaltore tedenco, che Ual resto è più conforme nl 


Unione delle Camere di Commercio, 


Comitato esecutivo. 


Si riunirà nei giorni 11 e 12 giugno, nella sua 
sode in Roma con il seguente ordine del giorno: 


Comunicazioni della presidenza : 
Esame delle proposte: 

&) Tassa di circolazione sulle carature delle 
Società in accomandita semplice. 

©) Progettato valico dello Splugt 

©) Revisione della tariffu doganale 6 metodo 
da seguire nella stipulazione dei trattati commer: 
ciali. 

d) Riforma del R. Decreto 19 maggio 1898, 
per la reimportazione in franchigia delie merci di 
produzione isaliuna, 

€) Mostra permanente di manifattnre italiane 
nella Colonia Eritrea. 

f) Progetto sulla tutela del commereio det 
concimi e degli alimenti per il bestiame. 

g) Tutela dell'industria petrolifera nazionale. 

4) Pubblicazione settimanale di merenriali da 
parte di tntte le Onmere © reciproca loro comu- 
nicazione. 

i) Istituzione di Collegi di probiviri per l’a- 
gricoltnra, l'industria e il commercio. 

j) Abbonamenti ferroviari a itinerario radiale. 

& Tutela dell'industria serica contro lu con- 
correnza della seta artilie 

Bilancio consuntivo dell'esercizio 1909. 
Bilancio preventivo per l'esercizio 1910, 


Assemblea generale. 

Si riunirà il giorno 13 giugno 1910, alle ore 
10, nella sede della Camera di Commereio di Roma, 

L'ordine del giorno; oltre le materie predette 
che saranno oggetto di esame del Comitato ese- 
entivo, comprende le trattazioni dei seguenti ar- 
gomenti : 

Nomina del presidente dell'assemblea. 

Collando dei materiali metallici destinati alle 
Ferrovie dello Stato (Camera di Torino, rel. Bocca, 
president 

Convenzioni pei servizi postali e commerciali 
marittimi. 

Disegno di legge 16 febbraio 1910, relativo alla 
riforma della legge su 1 piccoli fallimenti (Came 
ra di itoma. rel. Tittoni, pres). 

Convocazione In Torino, nella prima metà del 
giugno 1911, del Congresso nazionale delle So- 
cietà per azioni. 

Riforma dei giudfzi ‘conimerciali (Camera di Na- 
poli, ret, Ramaglia). 

Sulla tassabilità del sopraprezzo delle azioni. 

Nomina d'un Comitato di tutela © difesa. delle 
esportazioni italiane, 

Diniego della Direzione delle Ferrovie dello Sta- 
te n fornire alle Camere i dati statistici anl traf- 
fico ferroviario. 

Proposta presentata alia Camera francese per la 
imposizione d'una tissa sulla mano d'opera stra- 
niera. 

Opportunità che le statistiche commerciali e in- 
dustriali siano fatte in base a circoscrizioni ca- 

anzichè provinciali. 

rstone di rppresentanti dello Camere di 
commercio nelle Commissioni per l'accertamento 
delle Imposte di ricchezza mobile, 

Provrediuienti proposti dalla Commissione par 
lamentare per riparare i danni della crisi vinicola. 

a delle disposizioni vigenti su la corri- 
spondenza » mezzo di cartoline postali da cinque 


Parziale rinnovazione del Comitato esecutivo. 


Comitato Centrale Agrario 

Ieri ebbe Inogo qui iu Roma uu’importantiss 
ma adunanza dei rappresentanti delle Organizza» 

ni agrariu federate, presenti: conte Francesco 
Cuvazza, presidente; dott, Arturo Spisani per l'As- 
sovazione di Ferrara, ing. Ugo Errani per quella 
di Ravenna, cav, Bertolini di Ca gere, avv.Stu 

#, e gli onor, 

oni, Pietro Nicolivi.En- 

genio ‘alli, gen. Masi, Faelll, Gueci=Boschi,Chiox 

ui, Greppi e Cornuggia, Avevano ginstilicato l'as: 
senza gli on. Cardani e Micheli. 

Nell'adunanza furono prese in esame lo recenti 
contrastate dichiarazioni del Pres, del Consiglio 
sulla poli! interna. 

li pres. conte Carazza espose lo vedute degli a- 
gruri, che non domauduno punto legislazioni spe. 
ciali. ma semplicemente la tutela della libertà del 
lavoro che, da sola, è rimedio sufficiente contro i 
pericoli degli scioperi @ dei, boicottaggi. 

La discusai srolse alta con l'iutervento 
dogli ou. depus.ti, i quali diedero affidamento di 
portaro la voce degli agrari alla Camera, in quane 
to che essa non rappresenta Int i egoistiei di 
gruppi è di classi, wa interessi dell'intiero paeso 
e dogli stess! operai. che hanno tutto da guada 

‘© dal trionfo della giustizia e della pacifica= 

one sociale derivante da un giusto equilibrio e- 
conduico e politico fra le varie orgnuizzazioni. 

Il Presidente espose altresì il programma degli 
agrari în merito alla riforma tributaria, program» 
ma chè ebbe nua prima esplicazione con l’ inier- 
pellanza presentati alla Camera dall’ ou. Eugenio 
Valli. 

svari domandano che la finanza dei Comn- 
ni rurali e delle Provincie non si bisi più esclu- 
sivamente sulle sovraimposte fondiarie condaznate 
n crescere u dismisnia, ma su un complesso d'iu- 
posizioni, alle quali concorrano equamente ewpro» 
porzionalmente tutti i redditi mobiliari ed immo- 
biliari. 

Fece presente che il Congresso di Palermo del- 
la Associazione dei Comuni italiani accolse questo 
concetto fondameutale, prospettato daila Federa- 
zione ugraria e raccomandò ui deputati di esporlo 
alla Camera nelle prossime discussioni dei bilan= 
ci degli Interni © delle finanze. 

L'ou. Greppi Presidente dell’Associazione del 
Comuni svolse ampiamente il voto del Cougresso 
iu relazione ed in coincidenza al voto della Fe- 
derazione agraria venendo ulla concorde conelu- 
sione di: richiedere ul Ministro. Luzzatti che il 
Progetto Sonuino alngipresentato con gli enen> 
damenti suggeriti dal Congresso di Palermo. 

In fine il conte Cavazza raccomaudò agli onor. 
deputati ci vigilure ln compilazione del progetto 
di legge per la riforma del Consiglio del Lavoro, 
visto che onel Consigiio, contro il disposto del di: 
segno di legge Cabrini, Abbiate, Salvini, priva le 
Federazione della facoltà elettiva dei rappresen» 
tanti agrari nl Consiglio Superlore. 

L'adunanza SI selolza dopo tro lunghe ore di 
Uiscussione intensa e vivace, e porterà indlubbîa- 
mente molte p:ati:ho conzeguenze. S 


© Terni, 19. E° uscita L Umbria 
. x 
che seguirà il movimento della Regione ped 
ene ori figurano importanti nom dello & o 
pino. +. Do: È 

a Hioda © @ Hatberame, oo tI >” COTF: searsion 

Partenza Roma, Staz. di 8. Pietro, ore c, 
Arrivo a Vetralla 8.20 — Id a 8, Giovani «big 
da 10.30 — Id. a Bieda 11.30 Col 

Partenza da Bieda are 1: 
barano 15.15 — 


rivo a Roma 19. 
Saranno visitato lo tombe true] rtare 
colazione. Si Siad 
Appuntamento alle 5.45 alla S( 
tro — Preventivo Lu & a 
R Direttore: Attilio Bruno, 


Concorsi aerel internazionali. 


Dal 20 al 30 maggio si svolgeranno a Verom 
dei grandi concorsi neret internazionali com pre 
mi ascendenti complessivamente a 200 mila Ire 

Eccone il programma. 

Acreoplant. 

20-21-22 Maggio: Premi per il brevetto 

di pilota L. 100 
22-26-29 Premi del trasporto passeggeri » 5.000 
22-23-24. 27-28-29 Premi quotidiani 

dell'altezza 14,000 
22 al 29 Premi quotidiani della Velocità > ‘8000 
22-23-24-2: 9 Premi quotidiani 

della totalizzazione delle distanze n) 
26 Gran Premio dell'altezza 


27 Gran Premio della distanza 000 


,000 


Gran Premio della totalizzazione delle 
distanze percorso dal 22 al 29 40,900 
Gran Premio Récord del Mondo 10,900 
Premio delle Signore 3.500 
Premio dello Slancic 4.000 
Premi Nazionali 9000 
Dirigibis. 
Dal 22 al 29 Maggio: Concorso interna 
zionale di velocità: Viaggio Verona. 
Vicenza e ritorno, km. 100, Premi L. 40,000 
e Grande Coppa d’argento. 


Le corse al galoppo di Milano. 


(Servizio speciale del « Popolo Romano » 


Milano, 19, ore 19. — Con un tempo bellis. 
simo e grande concorso di pubblico si svolse ogyj 
nell’ippodromo di S. Siro la undecima giorn 
delle Corse al galoppo. 

Ecco i risultati: 

Prima corsa. — Premio Cassano — L. 300) — 
m. 2300, 

Arrivano: 1. Rosetta di Corbella; 2. Ayrbel àt 
Simonetta; 3. Ipsus di Mazzoni. 

Seconda rorsa — Premio Cascina Costa — Lj. 
re 1500 — M. 1400. : 

Arrivano: 1. Delia di Boschi - 2. Geldi di sj. 
monetta - 3. Moccassin di Carini. 

Terza corsa — Premio Peschiera — L, 2000 — 
M. 1500. 

Arrivano : 1. Domizia di Bastogi - 2. Clisson di 
Perfetti - 3. Rada di Razza Volta. 

Quarta corsa — Premio Legnone — L. 3000 — 
M. 1000. 

Arrivano: 1. Milanaise di Bastogi - 2. Oaklands 
di Razza Casilina - 3. Alberro di Dell'Acqua 
Leonino. 

Quinta corsa - Premio Stelvio. L, 5000 - m. 2100, 

Arrivano: 1. Gigino di Razza di Besnate - 2, 
Doidicete di Chimelli - 3. Mozundar di Sir Rho. 
land. 

Sesta corsa - Premio Cagnola - L. 8000 - m. 1600. 

Arrivano: i. Vicomte di Simonetta - 2, Asl- 
nelli di Borghese-Ravaschieri - 3. Clarinette di 
Roverella. 

Settima corsa - Premio Desio L.3000 - m. 2400. 

Arrivano: 1. Unkamba di Sir Rholand - 
do della Scuderia Pincia 


Pe] 
Rubrica delle Signore 


Pinguedine. 


Molte persone sonò affette da una pinguedine 
desolante. Uno strato di adipe spessissimo copre 
loro i muscoli, deforma le linee più armoniose, 
distrugge tutta In sveltezza ed eleganza del corpo. 

La tiroidina, lo jodnro, l'astinenza esagerata dal 
bere e dal mangiare sono stati degli inntil! ten- 
tativi, ed hanno portato delle conseguenze dan- 
nose nella lotta contro l'obesità. Ora si cerca con- 
servare o ridare alla persona la dovuta sveltezza 
con metodi più pratici, che, non solo non presen- 
tano pericoli, ma sono anche piacevoli. 

Il Bagno Romano che provoca nn'abbondante 
traspirazione, segulto dal massaggio generale e 
dall’idroterapia riattiva il ricambio organico ed 
opera delle metamorfosi vere e proprie. 

Con una ventina di Bagni Romani una graziosa 
donna deformata dalla piuguedine riprende tutta 
l'agilità, la sveltezza, l'eleganza delle linee del 
corpo. Il favore stragrande che accordano al Bs- 
gno Romano del Kinesiterapico, in via Plinio, le 
più eleganti Signore della nostra aristocrazia è 
prora vera che tali risultati sono omat sicuri. 


_ntwwl 
_ Salazzo di Giustizia 


FALLIMENTI DI ROMA 

DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO, — 6Stramiglioli 
Alberto, rà con magazzino di mercerie e generi alimto- 
tari in via ti, Lanza 117. 

Giudice delegato avv. Giacomo Carretto. Curatore prori- 
sorio rag. Vittorio Bertini, via Montoro 

Fallimento dichiarato ad istanza della Societa Carpess di 
Firenze 

Prima adunanza dei creditori ? giugno. — Termine u 
per la presentazione del titoli di credito 17 giuzoo. lie 
sura 5 lugli 

Ditta Geronzi Giovanni, Casini Romolo, A 
mendola Pietro, gioiel.iere, via Nazionale Iti. 

iviudice delevato av, Giacomo Carretto. uratore prot 
visorio rag. siovanni Valerio, via Modena 37, 

'allimento dichiarato ad istanza propria, Dal bilancio ri- 
sulia: attivo 92.75; passivo L. 130,800. a 

Prima adunanza der creditori 7 giugno, Termine utile 
per la pres-ntazione dei titoli di credito: i7 giugno. Chiu- 


DI FALLIA — D'Atrì Francesco 
re © quadri, via Condotti 7-s. 
Ja chiusura del fallimento per avvenuta omolo- 
gazione del concordato. A 
Manfrini Adolfo, appaltatore, via Otranto 7-8. 
Ordinata la chiusura del ‘alimento per mancanza d'attivo. 
CONCORDATO APPROVATO. — Mariani Carlo, 
zature, ombrelli © cappelli, via Norulana 
Stateto #6, n 
Cone uso il concordato al 20 per cento in 4 rate esuali 
quadrimestra) È 
Haguo aderito al concordato 60 creditori per L, 179,411? 
al passivo per L, 210,3 3.20. 
, OMOLOGATO. — Lauretti Serafino. 
oreficer a, via Uflici del Vicario 34. 
Omologato il concordato soneluso il 22 aprile » 
conto’ in 4 rata trimestrali, accordati 1 beuefici di legze 
All'ing. Gmdi Filippo, per l'opera prestata come cur 
ro, liquidate L, 450. 


PER IL PUBLBICO 


Vedi quarta pagin: 
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DIGESTIBLE-CACHETS 


Morro fato E. 2-50 franchi mel Resto 
ei Compoay Mitaco, e in futte le Parmacio, 
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Per le feste di Palermo 


Presidente comunica nna lettera con cui il 
Sindaco di Palermo invita la Camera dei deputati 


x presenziare la solenne festa commemorativa del ! 


maggio. 

Propone che la Camera vi sia rappresentata da 
una Commissione della Presidenza e dai depntati 
della città e provincia di Palermo. 


INTERROGAZIONI. 


Per la ferrovia Lanzo-Ceres, 

De Seta (LL. PP.) all’onor. Rastelli, il quale 
interroga circa la costruzione della ferrovia Li 
zo-Ceres, risponde che l'istruttoria della domanda 
è stata compiuta e che la concessione potrà esser 
fatta quando sarà definita una grare vertenza esi- 
stente colla Società richiedente relativamente agli 
utili della linea Torino-Ciriè-Lanzo. 

Rastelli riugrazia. 


Per una strada Limosano-S.Angel 

De Seta all'on. Cannavina risponde che i la- 
vori per la costruzione di un tronco della provin- 
ciale tra Limosano e S. Angelo Limosano saranno 
ultimati nell’ottobro prossimo. 

Essendosi però riconoscinti necessari alcuni la. 
vori suppletivi, si sta procedendo nlla compila. 
zione del progetto relativo. 

Non consta al Ministro che sia avvenuto alenn 
licenziamento di operai. 

@annavina assicura che il licenziamento è av- 
vento. Insiste per la sollecita approvazione ed e- 
secuzione dei Invori suppletivi. 

De Seta accerterà presso l'ufficio del Genio 
civile di Campobasso il fatto ed adotterà i prov- 
vedimenti del caso. 

Un panificio comuna! 

@alissano (Iuterno) risponde all'on. Moschini 
che chiede cirea l'inchiesta sul panificio comunale 

San Donà di Piave, esponendogli che la Giunta 

ciale amministrativa chiamata a deliberare | 
sopra-una domanda di mutuo, avendo riscontrato 
che il bilancio era passivo. deliberò nna inchiesta 
che fu eseguite dal prefetto. Il mntno fa poi con- 
cesso e furono, in pari tempo. snggoriti alcuni mi- 
glioramenti amministrativi dell'azienda comunal 

Moschini prende atto delle dichiarazioni del 
Governo, rilevando l'ostilità della Giunta provin- 
ciale amministrativa all'iniziativa del Comune di | 
San Donà, 

Sull’abolizione del lavoro notturno 
per i panettieri. 

Luciani (agricoltura) all’ on. Cabrini. il quale 
interroga circa l’ applicazione della legge per ln 
abolizione del lavoro notturno vella panificazione, 

hiara che il Ministero enra col massimo zelo 
l'osservanza della legge, invitando anche le Asso- 
ciazioni di lavoratori a denunziare le eventuali 
traegressioni, ma riconosce che la legge non ha 
ancora avuto la sna piena applicazione. Epperciò 
il Ministero ha disposto perchè una percentuale 
rlell'ammontare delle contravvenzioni sia data agli 

genti che le contestano. 
Cabrini confida in una più energica azione del 
Governo. 


Per la stazione di ©neglia. 
De Seta (LI. PP.) all'on. Agnesi, che interro 
ga circa i lavori d’ampliamento della stazione fer- 
viaria di Oneglia, dichiara che si è proceduto 
alle espropriazioni e si procederà al progetto ese- 
cntivo 


È 


I 
Ì 
I 


i 


I 


siano sollecita- | 


altri 


lavori suranno necessari, dovranno es- 
a spese del Comune. 

Agnesi fa voti che i lavori 
e condotti a termine. 


Per la cilindratura delle strade. 
De Seta, all'on. Agnesi, 
portunità di introdurre sulle strade nazionali 
della provincia di Portomanrizio il sistema della | 
vilindratura a vapore, risponde che il Ministero | 
ha affidato lo studio del questione tecnica ad 

è di persone competenti. 
Agnesi raccomanda di adottare sollecite riso- 
razioni 


che interroga circa la 


Commnissi 


Per un manifesto. 
@alissano Interno) all’ on. Casalini, circa il 
divieto dell'affissione di nu manifesto e la diffu- 
«i nn foglio volante della Federazione dei 
panettieri di Torino. risponde che i rappresen- 
tanti della Federazione furono dal Questore invi- 
tati a sopprimere alenne frasi, che’ parvero poco 
cispettose verso l'Amministrazione municipale di ; 


sio» 


Forino. 
All'invito non si ottemperò e si preferì diffon- 
fiere quel manifesto come foglio volante. i 
Riconosce che, forse, il Questore fu soverchia- ! 
@asalini Giulio prende atto della leale di- i 
shiarazione del Sottosegretario di Stato. 


Un plico, 

Appena ha terminato di parlare l’on. Casalini, 
dalla tribuna d nowini nna gnardia munici- 
pale in divisa ha gettato nell'anla un plico gri- 
fundo 

Eecellenza 

ll plico diret 


i 
ustizia! i 

al tresidenie del Cousiglio è | 
volto di nn nsciere e consegnato 

uffici di segreteria della Camera 
wrentre il lanciatore di esso ve- 
to negli uffici di questura della 
la dichiarato di essere certo De 
mi Oreste ex-znardia municipale licenziata. E° 
nato nel 1876 ei la moglie e tre figl 

Egli desidera una indennità per il licenziamento, 
che ritiene iugiusti 


Montalcini 
niva accompagi 


nmera dove 


ia del questore, on. Podestà, 
Per le feste del 1911. | 
» 
all'on 


Luzzatti 


Mazza che chiede se îl 
rvenire nella pren 

+ nel 1911, 
rinent pericolo del. iusue- 
cesso, derivante dalle incertezze è dalle crisi che 
travagliano il Comitato ordinatore ; darà risposta 
precisa. 

Pr il Comitato ordinatore fu nomi- 
ato dal Sindaco di Roma rileva che dell’azione 
di esso il Governo non ha aleuna diretta respon- | 
sabilità. Ma nel successo dei festeggiamenti, coi 
quali si cel il cinquantesimo anniversario 

velamazione di Roma capitale d'Italia, è 
ato l’onori è dell'Italia, 
gli è lieto di dichiarare che l'opera del Comit. | 
rita amplissim lode. Contrario in massima alle 
Esposizioni Vive approvazioni), è particolarmente 
lieto di coustatare che le opere le quali si faranno 
pel 1911. non avranno, come generalmente avviene 
per le Esposizioni. enrattere transitorio. ma ri- 
marrauno in gran parte ad utilità e ad ornamento 
permanente di Roma. 


erede sno compito di în 


azio- 
cessi 


ne delle esposizioni di } 


il grave e ormai in 


messo che 
ni 


di Ron 


Cita, a cagion d'esempio, l'edificio per le belle | 


arti, quello per la etnografia, le opere di restanro 
di Castel S. Angelo. la raccolta etnologica e la 
collezione dei gessi romani alle terme di Cara- 
callo. 
ccenna ai molti ed importanti Congressi, ed in 

parilcolare al Congrenso per la. difesa contro le 
tubercolosi ed al Convegno internazionale per le 
leggi relative alla nazionalità ed alla tutela del 
lavoro. 

Tutto fa dunque sperare chela patriottica e ge- 
ninfe iniziativa riuscirà in onore » degua di Roma, 

fisorta perciò il Parlamento ed il paese ad a- 
stenersi dalla sterile critica ed a tributare, invece, 
tin meritato pinnso a coloro che hanno assunto 
wu nobilissimo compito che assolveranno degna- 
asia, 
Aazza spera che la Camera uli sarà erat (1) di 
Jasere con la sua imerrogazione, n 
all'on. Presidente del Consiglio di fare dichiara- 
tioni che assicurano quanti amano la riuscita della 
tohile impresa. 

Fu mosso d questa interrogazione da dre 
gioni : la proocenpazione, che è negli animi, di 
ostaroli da superare perchè la prova che è in 


«tento sia degna del nome illustre di Roma e della 


i rovieri ex-milit 


. Giovenco Angelo, Cossu 


| cano e 


sua gloria infinita; e Ia preoccupazione che de 
stano le incertezze, le discordie, i dissidi interior! 
del Comitato ordinatore. tar n 

Roma, dopo 40 anni di vita nazionale, invita pèr 
la prima volta l'Italia e il mondo nile sne anspi- 
cate nozze, con la patria comune. Il 1911 dirà se 
la grande città nniversale, se la città ica 
medioevale sente l'età moderna. 
| , 1! Presidente del Consiglio ha dimostrato una 
i fede sicura nel trionfo della grande gara. Anche 
| egli non è sfidnciato, poichè Roma è tele ago ma- 

gnetico chè ll trionfo non mancherà. Ma occorre 
grande energia: occorre concordia: occorre che 
gli nomini che sono a capo. dell'impresa sentano 
la loro responsabilità. 

Leggi nuo 

Si approvano a semplice lettura ‘i segnenti di- 
segni di legge: 

Maggiore stanziamento per l'esercizio delle sta- 
zioni radiotelegrafiche coloniali e per l'impianto 
di muore stazioni nella Colonia del Benadir. 

Nomina ad alunni di impiegati straordinari 
delle cancellerie e segreterie diziarie. A 


BILANCIO DELL'AGRICOLTURA 

Montàù, al capitolo 104, invoca alenne: riforme 
al regolamento riguardante le caldaie di ghisa per 
risenldamento a vapore, 

e: linî, prega che a Torino sia applicata re- 
golarmento la legge relativa alle caldaie a va- 
pore. 

Raineri, assicnra l'on. Montà che studierà le 
modificazioni al regolamento da Imi suggerite. 

Ordinerà le necessarie iridagini per vedere se 
ed in quanto si debba provvedere nel senso iuvo- 
cato dall’on. Casali 

Baslini, Patrizi e Colonna di Cesarò, rac- 
comandano la sorte dei delegati commerciali a) 


Rainerl (Agric.) riconosce proficna l’opera dei 
delegati commerciali e promette di studiare un 
migliore ordinamento di questo importante ser- 
vizio. 

Montù, al cap. 108. ricorda che dopo votata 
la legge snlla navigazione interna, bisogna pro- 
edere allo stndio dei mezzi di trasporto e delle 
vie di comunicazione. 

Chiede che l'incarico di tali studi sia affidato 
all'ing, Bemno, che ha una speciale competenza 
in materia. 

Rubini crede opportuno affidare questi stud! 
alla Direzione Gen. delle Ferrovie. 

Raineri dichiara che studierà la importante 
questione. 

Montà al cap. 109 prega il Ministro di voler 
aderire al Comitato elettro-tecnico italiano per la 
standardizzazione e richiama la sna attenzione 


| muovi metodi di misure industriali elettrich' 


Raineri promette di tener conto delle racco- 
mandazioni. 

Bignami al cap. 110 invoca nn progetto di ri- 
forma alla legge sui diritti di autore e sui bre- 
vetti d’invenzione. 

Montàù al cap. 120 raccomanda che sia intensi- 

ta l’opera del Ministero in materia di ispe- 


superiore di agricoltura a Milano. 

Baccelli Alfredo richiama l’attenzione del Mi- 
nistro sulla Scuola Pratica di Agricoltnra di Ro- 
ma, ridotta, senza traccia di qualsiasi industria 
agraria, a vivere fisica e inefficace, a dieci chi- 
lometri da Roma, in terreno sterile e malsano. 
fabbricato indecoroso. 

Mentre tanti sforzi si fanno per avviare alla 
cultura l'Agro Romano, è da deplorare che la gola 
luce di urte agraria esistente nella Innda che cii 
conda la capitale d'Italia si vadu snegnendo. 
dovere del Governo provvedere sollecitamente per- 
chè la Scuola abbia dalla Provincia, il cni capo 
affida per l’intellisente amore che porta all’agri- 
coltura, sede conveniente e salga a quell’altezza 
eni deve e cni può condurla il valore di chi la 
dirige e governa. 

De Felice Giuffrida chiede che sia riatti- 
vato il funzionamento dellr scnola enologica di 
Catania e che si provveda al riordinamento del- 
l'Istitnto agrario di Valsavoja 

Colonna di Cesarò crede opportuno riordi- 
nare gli Istituti di insegnamento snperiore agrario. 

Beltrami raccomanda la istituzione di organi 
sussidiari delle senole di agricoltura che possano 
impartire almeno embrionalmente nozioni agrarie. 

Samoggia prega il Mznistro dî migliorare le 
condizioni del personale subalterno delle senole 
agrarie. 

@iacci chiede che sia incoraggiata l’azione ael- 
le cattedre di agricoltnra e che sia studiata Visti. 
tuzione di nn bollo statale di garanzia sul vino. 
sull’olio e sulle acque minerali, (Bene). 

La discussione dei capitoli continna lenta e mo. 
notona. e vi partecipano gli on. Casolini, De Be- 
nedictis. Abozzi, Moutù, Ciraoto, D'Oria, Padnili 
€ Toscanelli. A tutti risponde il Mmistro dando 
affidamenti o premettendo di studiare le questioni 
accennate. 

Si arriva così fino al capitolo 155, dopo l'ap- 
provazione del quale si rinvia il seguito della 


! discussione a domani. 


La seduta è tolta alle 19,10. 


I ferrovieri ex militari 
Alle ore 17.30 di la Commissione dei fer- 
i rappresentata dal sig, Notari 
v. Alfredo presiciente del Comitato centrale di 
unitamente ai siguori Gi Pietro. 
vino, Sar inseppe e 
Grippando Frnesto del Sottocomitato di Roma e 
ni rappresentanti del Sottocomitati di Bologna. 
Napoli e Firenze, ed secompagnata dagli on. D'Aji 
© Merlani. fu ricevuta dall’om. l'edesco, al quale 
il cav. Notari presentò arposito memoriale ten- 
dente ad ottenere che il servizio sia computato. 
ugli effetti della pensione. come viene praticato 
per tutti gli altri impiègati delle amministrazioni 


Anconi 


| di Stato. 


1l cav. Notari illustrò i desiderata del 
ri facendo la storia delle varie fasi subite dal pi 
getto di legge di iniziativa dell'on. Compans : 
sig. Giovenco. a sua volta, fece presnte all'on. M 
nistro la condizione di taluni vecchi ferrovieri 
che, sebbene assunti in epoca remota da antiche 
Sorietà ferroviarie sestite allora per conto dello 
o. non ricevettero, nè prima nè poi, alenn be- 
o malgrado essi abbiano compiuto 15 e più 
smui di servizio militare con parecchie campagne 
di guen 
ln ordine alle obiezioni d’indole finanziaria. 
mosse dai precedenti Ministri del ‘esoro, on. Cai 
lorqnando nel it e nel 190 


| il progetto di legge Compans venue alla Camera. 


è allegata al memoriale nua Imeidissi 
ne finanziaria, nella quale il ev. Notari determina 
gravio derivante al Tesoro dal disegno di legge 
| e dimostra trattarsi di una spesa modesta e gra- 
duale, che basterebbe però a trazquillizzare que: 
sti ferrovieri, ni quali è oggi, fatto un trattamento 
| difforme da intti gli altri impiegati delle Ammi- 
nistrazioni di Stato. 

Lion. Pedesco accolse benevolmente i desjderata 
dei ferrovieri che riconobbe ginsti ed regni, e pro- 
mise di interessarsi presso il Presiaute del Con- 
Siglio dei Ministri ed il Ministro dei Lavori Pnb- 
blici. affinchè il progetto /hia mecolto favorevol= 
anenie dal Governo. ix viffa che molti dei ferro- 
vieri di avanzata eti. © feompuiono dal mondo 
per la gran legge di natia, 0 vengono collocati 
in quiescenza dall’amministi@zim» delle ferrovie 
perchè impossibilitati a rendere îiî utile ser- 
vizio. 

La Commissione accompagnata dagli stessi on. 
deputati snrà ricevnia domattina dal Ministro dei 
Lavori Pubblici, ou. Succhi, ed, in giorno da fis: 
sarsi, dall'on. Presidente del Consiglio dei Mi- 
| nistri. 

 ———€€<€€m. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Lioyd Italiano; — L'< Indiana: provéni 
da Genova è Baregliona, ha prosegnito mentite 
mattina da Las Palmas per Rio Janeiro, Santos e 
Buenos Aires. 
Lloyd isurno gig 11 - Tommaso di Saroia» 
partito martedì ia Buenos Aires per San 
de Janeiro e Genora ea 


la Regina, alle 
commemorativa 
per tutti quelli 


sero allo) 
dl terremoto di bs: 
® Sicilia. 


LL. MM. gradirono assai le medaglie e vol- 

Jero quindi essere informate dell'andamento della 

benemerita merce rig sa 
lesta occasione è stata tata allo 
M. la relazione del Sottocomitato di Pa- 


S. M. la Regina Madre, con squisito senso di bor- 
tà, ha fatto pervenire al prof, Federico Di Donato, 
presidente del Comitato per ie Colonie estive de- 
gli alunni poveri delle scuole comunali, l'offerta 
cospiena di L. 2000 a beneficio delle Colonio 


Vaticano. — Ieri mattina S. S. ha ricevu- 
to il card. Gotti, Prefetto di Propaganda; il car- 
dinale Coullié, arcivescovo di Lione e il barone 
Kramer Klett. 

Quindi ha accordato udienza collettiva. 

— 1l snc. Don Angelo Recchia, can. della perin- 
signe Basilica Palatina di S. Marco in Roma, e 
cav.. di S. Silvestro, essendo stato. promosso alla 
dignità di Vicario Curato Perpetno prenderà nella 
Chiesa di S. Marco formale possesso della enra 
delle anime domenica 22 corr. alle 10 112. 

Lillo e rev.mo Mons. Giuseppe De Bisogno 
dei marchesi di Casalnce, Can. della Patriarcale 
Basilica di S. Pietro e Vicario dj S. E. R.ma il 
Card. Samassa, titolare della Basilica, celebrerà la 
funzione. 

Arrivi e partenze. — Lon. Giolitti, par 
tito mercoledì sera per Cavonr, sarà di ritorno in 
Roma martedì mattina. 

Istituto Naz. industriale di S, Mi. 
chele — Rimosse finalmente le difficoltà che si 
frapponevato alla pronta creazione di un grande 
istituto nazionale d'istruzione artistica e indu- 
striale în Roma, voluto dalla legge 11 luglio 1907, 
il Ministro di A. I e ©. lia sottoposto alla san- 
zione di S. M. il Re il decreto che approva le 
norme per le funzioni della Commissione ammini- 
stratrice dell'Istituto; e così questa avrà tutte lo 
facoltà per provvedere inimediatamente a quanto 
occorre per attuare degnamente il pensiero del le- 
gislatore e dotare la cupitale di una grande isti- 
tuzione moderna d'insegnamento professionale. 

Il Ministero di agricoltura ha fatto accantonare 
tntte le quote del contributo governativo per gli 
anni sin qui trascorsi formando così nna cospicua 
somma per le prime spese d'impianto. 

Al mantenimento dell'Istituto concorreranno, ol- 
tre ad una quota annua di lire 150,000 per parte 
dello Stato, le dotazioni di cni sono forniti gli 
enti che dovranno fondersi e ingrandirsi nella 
nuova scuola, cioè la R. Calcografia, 11 Museo 
tistico industriale e le Scuole professionali ora 
m:ntenute dall’Ospizio di S. Michele a Ripa, 

R. Accademia dei Lincei. — Dome- 
nica. alle 15, la classe di scienze morali. storic!9 
e filologiche terrà soduta nella residenza dell’ 
eademia. 

Per le elezioni amministrative, — 
Ieri sera nei locali del Circolo monarchico nni» 
versitario ebbe luogo la riunione del Cons. gen, 
dei presidenti delle Associazioni liberali costitu= 
zionali. 

Erano rappresentate lo seguenti Associazioni: 
Operaia costituzionale, Unione costituzionale Prati, 

Unione costituzionale Trastevere, Unione costitu- 
zionale liberale Ponte-Regola, Circolo monarchico 
universitario. Guardie mnnicipali in congedo, U- 
nione popolare Italia e Savoia, Circolo giovanile 
monarchico di Trasterere, Associazione monarchi. 
ca costituzionale Vittorio Emanuele INI, Circolo 
giovanile Prati. Circolo Caverr, Circolo Ponte, 
Circolo Cairoli, Comitato Roma monarchica, 

Notati Iva j presenti i cons. com. Grandi e Gua- 
dagnoli. i sigg. comm. Brunelli, avv. Libotte. arr. 
Luchetti, esp. Lalli, cav. Flamini, Neri. Gorga, 
Tacchi, Bragg o, prof. Fiorini, Marino, cav. An- 
geli, Falchi, Pandolîi, Milita, Toffoloni, Paradisi, 
avv. Segre, Pizzabiocca, Sperandio, ing. Boldi, ing. 
Leoni. 

Sensarono l’asserza il cons. com. Testa e il si- 
gnor Palmese. 

Assume la presidenza il cav. Gnadagnoli, il 

e richiama i presenti ad esaminare e disentero 

iamente il caso Grandi, il quale con molta leal- 
tà ha saputo re le «ne idee in seno al grup 
po costituzionale bloecardo. 

Il cav. uff. Dente Grandi rità la storia dell’ori- 
gine del Consiglio generale e ripete di aver ope- 
rato non per ambizione personale ma per amore 
verso il partito. 

Conclude mettendo 2 

va di consigliere comunale, (Applan: 

suoli. Il collega Grandi è stato 
don procednra sommaria dai cons. costitnz 
cardi: questi dicono che noi rappresentiamo soli 
sedici voti e poi si alfannano e si preoccupano 
tanto anche n mezzo della stampa loro amica per 
l'azione nostra. 

Se fossimo veramente in 16 non varrebbe la 
pena di spendere nei loro giornali © nelle loro 
riunioni anche una sola parola per quanto noi di- 
ciamo e facciam 

Milita, quale vice presidente della Operaia co- 
stituzionale, ricorda come nel 1907 la sna Asso- 
ciazione riconfermò il mandato affidato al Grand* 
fin dal 1902, facendo adesione al blocco. Oggi l'As 
sociazione ha deliberato il distacco da questo; no: 
quindi non dobbiamo accettare imposizioni di sorta 
da coloro che non dividono le nostre idee. Ricorda 
che quando si formò il Partito Democratico Co- 
stituzionale non al volle ln parola « monarchico » 
nel nome della Società. Tuttavia ebbe molta fidncia 
nel Partito Democratico Costituzionale, ma non si 
aspettava che con la parola « democrazia > si vo- 
lesse imporre la tirannia della piazza e nnica= 
mente il bandierone dell'ormai rancido anticleri= 
calismo, Conelnde afferniando che il Grandi è lo 
elstto dell’Associazione e del proprio partito, che 
oggi non. rappresentano più i consiglieri costitn- 
zionali bloccardi, quindi non debbono curarsi della 
imposizioni di costoro. 

Car. Angeli (Presidente della « Vitt. Eman. 111 » 
di Trastevere)\ricorda che il partito democratico 
costituzionale per opsra del Pavoni iscrisse in 
massa nelle proprie file i soci della « Vittorio E- 
mannele Ill » senza neanche interpellarli. 

E cesì che furono formati i ruoli sociali del Par- 
tito democratico , costituzionale. Plande all’ opera 
del Grandi il quale deve rimanere al sno posto; 
se sarà sorteggiato sarà ancora il nostro candidato. 

Cac. Flamini, osserva la enorme illegalità come 
messa dai consiglieri costituzionali bloceardi nel 
voler giudicare Ja condotta del coliega Grandi. Chi 
doveva essere nella questione il gindice? I colle 
ghi eletti col Graudi nel 1907 0 Îl corpo eletto. 
rale? I consiglieri costituzionali del blocco non 
rappresentanò più il partito: quali società, quali 
soci può vantare il Bj D. C., in nome del quale 
parlano ? Conelnde assgciandosi ui precedenti ora- 
sori nel ritenere che if Grandi debba rimanere al 
suo posto. 

Gorga, si nesocia 3.tglli conclusioni. 

Sperandi». rileva come Dante Grandi costituisca 
nl Consiglio comunale nu'eccezione di. fronte ai 
muoi colleghi i quali sono saliti in Campidoglio, 
muovi alla vita politica, mentre Grandi ha vissu- 
to nelle organizzazioni è fin dal. 1902 ne fu in 
emanazione diretta. Ritiene che l'Assemblea debba 

vitare Grandi a non accettare le imposizioni 


Fiorini; Ricorda come tl prnppo costituzionale 
Bloceardo- dei Cous. Com; non si è-mai riunito per 
deliverare circa la propria azione © per i più im: 
portanti problemi cittadini, ma lo ha fatto solo 
tanto quando l’azione del Consiglio generale. ha 
fatto loro temere per ln sientezza-del propri segni, 
usando violenza alla volontà delle. organizzazioni 


invitiamo 
più fe er 
1907 li portò al Consiglio 
P. Ci D. è sorto dopo le nl 


Car. Toffoloni. Osserva come 
partiti estremi hanuo fatto 


tntto il no 
‘cardi del Consi; 
Comunale dovrebbero dimettersi, essendo statico 


letti anche coi voti di quelle associazioni che og: 
gi non approvano più ln loro linea di condotta, 

Avr. Lucchetti. Si compince dell aceordo generis 
di tutti i presenti intorno all'argomento Grandi 
1l migliore giudizio sull’ opera del Grandi cid 
stato dato dai socialisti nell'ultima loro adunanza 
dendo così mna vera lezione ai cons. cost. bloc: 
cardi, quando, benchè di partiti avversi, hauno 
riconoscinto la correttezza politica del Grandi. 

Comm. Brunelli. Si associa a nome della Unione 
Costituzionale Prati. 

Il Presidente Guadagnoli riassunta la discnasio- 
ne, pone ai ‘voti un ord. del giorno nel quale, ric 
petuto quanto si è detto nella disenssione circa il 
cons. Grandi, che accettò le nnove idee segnate dal 
proprio partito con la deliberazione del 10 correr 
te, si deplora la condotta dei cons. com. costitu 
zionali ancora aderenti al blocco, mettendoli fuori 
del partito, osiinvita il Grandi a restare nel suo 
posto di combattimento. 

L'ord. del giorno è approvato all’ nuanimità col 
l’astensione di Milita che attende il voto dell'O- 
peraia Costituzion. di eni è pres. il cav. Grandi 

Il cav. Grandi si dichiara lieto del consenso 
unanime delie Associazioni, ma ritiene doveroso 
prima di decidere sul rimanere o meno al suo po. 
sto, aspettare il voto dell’ Assemblea dell’ Operaia 
Costituz. che nel 1902, nel 1905 e nel 1907 lo do. 
signò con fiducia continua quale candidato al Cons, 
Comunale. 

Il Consiglio Generale delle A. L. O. si riunirà 
nuovamente martedì per continnare la discussione 
circa l'elezioni ammin. e i mezzi per porre in at 
tuazione l’ocd. del giorno affermaute la necessità 
della concentrazione pura delle forze iiberali co- 
stituz. senza alleanze di sorta. 

I socialisti e il blocco — Teri sera, nei 
locali della Camera del lavoro, ebbe Inogo la 2* 
riunione del partito socialista, per disentero e ile. 
finire l'atteggiamento del partito di fronte alla 
attuale situazione del « blocco ». 

Presiedera Morais. Dopo viva discussione, per 
semplificare i lavori dell'assemblea. si stabilì di 
indicare tre oratori per parlare coutro e cioè: 
Cecchetti, Villa e Zerbini: e due a favore: Mon- 
temartini e Merloni. 

Dopo una violenta requisitoria dei tre acensa- 
torl, contro la condotta del gruppo socialista vel. 
lAmm. comunale. è contro tutto l'operato di que. 
sta, Montemartiui fece una lunga anto-dife 
cando di spiegare fiacchezza, dimo. 20 
dall'amministrazione, derivava dalie cattive con- 
dizioni iu cni essa, salendo al potere, aveva tro- 
vato il Comune. 

Merloni rinunsiò alla parola presentando però 
un luughistimo ordine del giorno in eni, concre- 
tandosi le risposte del Montemartini, si raccomanda 
al gruppo socialista comunale maggiore attività 
nel controllo, e si conelude con l'adesione al 
< blocco ». 

L'ordinedel giorno fuapprovato tra vivi contrasti. 

Pel monumento a De Flotte — La 

Italo-Francese, presiednta dal comm. Enea 
Cavalieri, e di cui sono presidenti onorari 1’ 0 
Luigi Luzzatti. l'ambasciatore di ucia Barrère, 
il senatore conte Greppi ed il generale Pittalnga: 
vice-presidenti effettivi il dottor Onorato Mereu, 
fratello del valoroso colonnello, il eav. Ficola e il 
dott. Corbi: consiglieri il comm. Luigi Bonghi. il 
comm. Carlo Alberto Cortina, il veterano cav. Gior- 
gi, l'ing. Achille Levi, il comm. Adolfo Cavalieri, 
il commend. Ceniurini, il prof. La Torre,.il prof. 
Neaschiler. l'avv. Israele Ottolenghi, l'avv. P 
cini, l'avv. Spoto, © segretario il prof. Dunstano 
Cnncellieri, ha deciso di erigere un ricordo mar- 
moreo a Paolo De Flotte — il valoroso coman- 
dante del drappello francese che prese purte alla 
spedizione dei Mille, e che cadde in un combatti- 
mento sulla costa calabra nel 1860. 

All’nopo i soi lo- Francese sono © 
cati in assembl r le ore 18 di sabato pri 
mo, 21 
zione prov 

La rinnovazione parziale del Con- 
siglio — Stasera, come è segnato nell'ordine 
del giorno, avrà luogo la estrazione del terzo dei 
Consiglieri. 

Gli estraendi dovrebbero essere 27, ma da que- 
sti debbono dedursi i seguenti: Antonelli, Aleg- 
giani, Filonardi, dimissionari; Giordano-A postoli, 
Mortara, Postempsky e Scotti. 

Sono quindi soltanto 19 che devono essere sor, 
tegginti. 

Per glimpiegati capitolini — 
stata distribwita al Consiglio la proposta della 
Giunta pel miglioramento degli stipendi agli im- 
piegati e salariati capitolini. 

La riforma si basa per gl'impiegati essenzial- 
mente sul criterio dell'abolizione quasi totale dei 
lavori straordinari e conseguentemente dell’an- 
mento di un'ora giornaliera di servizio, pagata 
con l'aumento di nn sesto dello stipendio. 

Il periodo dell’alunnato gratuito è ridotto a 
sei mesi. 

Per i salariati si parto da una paga minima di 
Itre tre al giorno, 

Quanto al mo finanziario, la maggiore spesa 
per gli organici amministrativi dell'Ufficio legale 
e dell’Uflicio tecnico, si riduce a lire 300 
aunne, 

Tale spesa dovrà totalmente prelevarsi fone 
do delle lire 350.000, stenziate in bilancio nei la 
vori straordi assegni e per il riordinamento 
degli Uffici e servifi enpitolini. 

Rimane disponibile in detto fondo la somma di 
lire 65.000 annue per lavori straordiaari d'impre- 
scindibile necessità. 

Poi salariati la Ginnta ha accettato quasi inte 
gralmente le proposte di una speciale Sottoc 
missione presieduta dal cons. Rerio. 

Per questi, la maggiore spesa per l'applicazione 
dei nnovi organici sarebbe di L. 114,985 annue. 

Ma so si tenga presente che, per parte dei vari 
Uffici furono assienrate, in segnito all'applicazio» 
ne dei nuovi organici, lire 89,000 di economie, 
avrà che la maggiore spesa effettiza permanente si 
ridurrà a lire 27,985, 

Alla quale occorre aggiungere una maggiore 
spesa affatto trensiloria di lire 87.343, per il per- 
sonale che rimarrà in sopranuumero, nelle varie 
categorie e quindi una spesa totale complessiva di 
lire 11. , 

A tale spesa occorrerà inelnttabilmente far fron 
te con nuovi stanziamenti nei fnturi bilance 

Per il corrente esercizio, avendo i unovi orga- 
nici effetto n decorrere dal :" luglio corrente an- 
no, basterà diminnire il fondo di riserva di li. 
re 600 circa, 

Mostra olearia in Sardegna e as 
semblea generale degii olivieoltori 
— Domenica sarà inaugurata in Sassari la Mostra 
campionaria di olii di oliva della Sardegna, pro- 
mossa dalla Società nazionalo degli olivicoltori, 
nonchè l'assemblea generale di questa Società. 

La Mostra avrà un'importanza eccezionale, con. 
venendovi quasi-tutti i produttori dell'Isola e pa» 
recchi industriali del Continente. 

Oggi s'imbarcherà a Civitavecchia, diretto a Sas 
sari, l’on. De Cesare, presidente della Società nu- 
zionale degli olivicoltori, e con lui parecchi con- 
siglieri e soci. 

L'apertura della Mostra avrà luogo nei locali 
annessi al Teatro Civico di Sassari: e compfuta 
l'inaugurazione sarà aperta l'assemblea, che discu- 
terà interessanti questioni concernenti Îl comples- 
so problema oleario. 

S. M. il Re ha concesso tre medaglie d’oro per 
la Mostra di Sardegna e il Ministero di agricolta» 
ra ecommercio due medaglie d’oroe dieci d’argento. 
Altri importanti premi sono stati assegnati da» 
gli Enti locali. 

La Società nazionalo degli olivicoltori la asse 
guato premi in denaro del valore di lire mille. 
«Il Monte e PItalia » — E il 


liticho del partito costituzionale. Essi sapendo 
la non essere ‘più gli esponenti del nostro partito 
mo hanno fogciato uno a loro niso e -concumo. 


titolo della conferenza che il sig. Filippo Dobre» 
<ich: terrà sabato alle 17.nella sala dei reduci del- 
le patrie battaglie iu piazza Massimi 31, 
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Corso di fiori a Villa Umberto — 
#. M. la Region Madre ha messo n 
dell'Associazione Movimento Forestieri una ricca 
coppa d'onore in argento, riproduzione dall'antico, 
Che sarà nsseguata alla enrrozza od automobile 
più artisticamente addobbata, che prenderà parto 
Al Corso di fiori indetto per giovedì venturo a 
Villa Umberto in onore della Missione tnrea. 

Saranno pure assegnati altri ricchi premi, sten- 
dardi d'onore dipinti a mano e grandi medagile 
d'oro e d'argento. 

il Comitato ordinatore ha stabilito di dividere 
la gara in tre concorsi distinti: un concorso libe- 
ro per privati; un concorso rimerrato alle Ditte 
industriali e commereinli per carrozze e automo- 
bili che rivestano carattere di reelame artistica © 

nialo; ed infine un concorso professionale pei 
iorui che parteciperanno all’addohbo di antomo» 
Vili, stages. chars è banc, landanx, breaks, char- 
“ttes. messi a disposizione dall’Associnzione Mo 
imento Forestieri. . 

R. Univerxita?. — Domani, sabato, alle 4 
pom. nell'aula IV delia Sapienza, il valente poeta 
è diplomatico brasiliano sig. Carlo de Azeredo 
terrà nella senola di lettere italiane nina comme- 
morazione sul grande scrittore ed oratore brasi- 

ionchino Nnbneo, morto ambasciatore a 
or fa un mese. 
»ità popolare, 
al Collegio Romano alle ore 21-2! 

Prof. Eduardo Boutet: « Storia del Teatro ita- 
liano ». Ingresso libero 

Pro Roma marittima — Domani, alle 

rà presso la sede sociale il Consiglio 
tivo del Comitato « Pro Roma , col 
»rdine del giorno : 

Lettura ed approvazione del verbale della pre- 
cedente adunanza - Ammissione di 9 nuovi socl 
alesenti - Pinno Regolatore di Ostia Nuova - Af- 


Lezioni d'oggi 


tI 
| premi per i vincitori delle gare consistono in 
edazlie d' argento, di bronzo e diplomi, dona 
ia: vari Miuisteri, dal Comune di Roma e dal Pi 
tronato. 

I turchi a Roma — il 26 corrente giu 

a Roma la comitiva dei turchi che sta fi 

o il giro d'Italia 

1 27 in loro onore il Sindaco darà nm ricevi- 
mento in Campidoglio e la Camera di commercio 
un banchetto. 

Il 28 la comitiva si recherà a Terni per visita» 
re le acciaierie, 

Associazione abruzzese — L’assem 
bien lia eletto alle cariche: 

Camerini avy. Camillo, presidente dello assem- 
biee: Clampoli prof. Domenico e Rommaldi avv. 
Giuseppe, vice-presiilenti delle assemblee i Acerbo 
rag. Giuseppe e Cetroni prof. Emidio, segretari. 

Consiglio generale: Cicerone car, uff. Gaetano, 
Corradini comm. Camillo, Giuliani rag. Enrico, 
Masci cav. avv. Giuseppe. Rizzacasa Rai : 
scin Domenico, Susi Attilio, Troilo car. pro 
minio, Agostini Emidio, Celli uvv. Guido, Maiano 

cola, Mascioli Adelchi, Aurini cav, Gn- 
zlielmo, Manfredonia avv. G. Battista, Sardi Fran: 
cesco, Grifoni comm. Francesco, Grilli prof. Gae- 
tano, Agricola Nicola, Pallini avy: Provino, Tn» 
tini Umberto, Corsetti Domenico, Scrutatori: av- 
vocato Pretaroli Gnetano, scultore Natali Erman- 
no. sigg. Clavatta Sante, Como Donato © Cianfa- 
rani Pasquale. 

Il banchetto del marchigiani 
Le tessere per il banchetto del 29 corr. oltre che 
n segreteria trovansi presso | soci: Moretti Rug: 
gero, vin Leccosa n. 76; Romagnoli Luigi, Porzo 
delle Cornacchie n. 55: Pieraugelini Nicola, via 
Viarcantouto Colonna nn. 46.30 (osteria) Settem= 
bri Domenico, via Mamiani n. 96. 

Per In cnccla, — Dagli agenti di sorve- 
glianza dell'Agro romano della brigata Portuense 

corr. è stato dichiarato in contravvenzione 
sunciato al 1° pretore nrbano Picchioni Al- 
rancesco per caccia in tempo di divieto 
ità Monteverdo e per porto di fucile 

uza la debita licenza. 

xi letti agenti la Società cacciatori di Roma ha 

so {l consueto premio di L. 5. 
pero dei muratori — I pochi mu 
ieri mattina tornarono all'Orto agricola 
re le ultime invettive degli agitatori, 
no di proclamare lo sciopero parziale, 
i scioperanti sarà ripreso stamane il lavoro 
delle Cooperative ed in tutti quegli 
a porta dei quali trovernuno un cartel- 
lone con la scritta «9 ore di lavoro » in prova 
della arvennta concessione. 

Gli imprenditori stessi, per garanzia degli scio- 

>vranno trattenere ni propri operal (bella 
prova di fiiueia per i compagni lavoratori) una 
tungente giornaliera n favore di quelli che rimar- 
ranno nel dolce quanto ostinato ozio. La tangeute 
è una lira per i mnratori e mezza lira per | ma- 
novali. 

— Jeri mattina, come si ni 
mila | muratori che avevano spontaneamente ri- 
preso il Invoro nei diversi cantieri. Questa cifra 
anche senza le nove ore è eloquente. 
leri ha avuto luogo una rinnione del Comi- 
tato di agitazione e delle Cooperative edilizie, 

Dopa animata disenssione, fu votato un ordine 
del giorno col quale si conferma di accordare le 

ore di lavoro, abilisce nna contribuzione 
giornaliera a favore degli seloperanti e si prende 
impegno di stare a disposizione del Comitato nel 
censo si credesse necessario nn nuovo movimento 

rale di classe. . 

o sciopero delle sigarnie, — Aache 
iori mattina le sigarnie sono tornate in Piazzu 
Mastai con bellicosi intenti. 

Ma torità le avevano prevennte fucendo 
loro trovare dinanzi alla Manifattura un doppio 
cordone di bersaglieri e numerosi pattuglione di 
guardie e carabinieri agli ordini del Commissario 
Ripandelli è dei delegati Gegnani, Gorgoni o Far 
ins. 


nra, erano già sei- 


alle focose acioperanti non è rimasto altro 
sfogo che le grida contro guardie e crumiri. 
Al comizio si sono pechissimo 
nache l'ora tarda. Parlarono Berta, Vantage 
riani. Cecconi, Sutri e Moniet raccomandando ln 
na e incitando allo resistenza, 


Afpesto in e I) Ita 
Maddalena, git ‘illa 1° betpali Invosilga 


tiva arrestarono Il ventenne Oreste Giulitti por- 
chè trovato in possesso di quattro candelnbri, dei 
quali non seppe giustificare la provenienza, 

Le risse — leri sora, in casa sua, in via dei 
Volsci 15, Luigi Camilloni litigò, per motivi di 
gelosia, con la moglie Domenica Di Tullio e le 
Vibrò due colpi di forbici alla spalla sinistra. 

Intromessasi, per sedare ln questione, la suo- 
cera del Camilloni, Agata Di Giannone ricevette 
anche lei nna buona dose dì calci e pugni. 

ll feritore quindi si diede alla fuga e finora 
no4 è stato arrestato. 

Le ferite, trasportate a Sì Antonio, furono gin- 
diente guaribili, la prima in 10 e Ia seconda in5 
giorni. = 

— Nella sna abitazione, in via Tre Archi 8, 
în candelain Agnese Capogna, bistictiandosi col 

il enlzoluio Franceseo, ne ricevette dne 
colpi di trincetto al braccio, 

A S. Antonio la giudicarono con riserva. 

Il feritore si diede alla fuga © finora non è 
stato rintracciato. 

— Il via dei Volsci il falegname Mario Lne- 
chetti ricevette da nno sconosciuto un colpo di 
scalpello al braceto destro, 

A S. Antonio, 8 giorui. 

— In via Borgognona il falegname Angelo A- 
polloni ebbe da un altro sconosciuto una basto- 
unta alla testa. 

A 8. Giacomo, 10 giorni. 

Disgrazie del giorno, — Ieri, nella te- 
nuta Prati Fiscali, Pin Rossi cadde da un asino, 
riportando lussazione del gomito sinistro. 

A S. Antonio, 15 giorni. 

— leri, in via Zauardelli. il commesso Tullio 
Cecili sdrncciolò su una bneeia di arancio e, per 
non cadere, si appoggiò a nn’impaleatura di legno 
che serve al lavoro di alenut pittori. Ma il ponti. 
cello si sasciò e gli cadde sopra producendogli 
lesioni alla guancia siuistra, che a S. Giacomo 
furono ritenute guaribili in due settimane. 

— Jeri, in via delle Finanze, il manovale An- 
gelo Palombelli, lavorando per conto dell'Impresa 
Polidori, cadde da una scala a pinoli e riportò 
vontusioni gindicate, a S, Spirito, guaribili 11 15 
giorni. 

Per la curiosità. — La scorsa notte una 
violenta 6 clamorosa rissa insorse nel vie. Strozzi 
tra alcuni individui. Certa Cloriuda bo; 
curiosità, volle scendere in strada n gu 
rissanti (così dice lei), ma mella confusio! 
mischia ricevette due forti bastonate alla testa. 

Grondaute sangue, fu condotta a S. Spiritto e 
trattenuta in osservazione. 

Ecco una curiosità pagata ca 

Prodezze di scioperanti. — Îersera, 
alle 19,45, il fornaciaio Domenico Muratori, aven- 
do termicato di Invorare nella fornace Marini, n° 
scì dirigendosi verso via del Gelsomino. Qui fu 
fermato da tre suci compagni scioperanti. 1 quali 
lo invitarono a pagare mezzo litro di vino. 

Egli neconsentì © tniti e quattro sì avviarono 
nd una vicina osteria, chiacchierando tranquilla- 
mente. 

Giunti, però, in via del Crocifisso il Muratori 
fu improvvisamente aggredito dai tre individui e 
percosso con pugni e calel. 

Il Muratori si recò a S. Giacomo, ove gli ri- 
scontrarono lesioni al viso e lo giudicarono gua. 
ribile in 12 giorni. 

Gesta della malavita. — Iersera, poco 
dopo la mezzanotte, dne tedesche, Malvina Fink 
e Natalina Gerspach transitavano per il Corso Um. 
berto I. Giunte dinanzi al caffe Aragno furono 
avvicinate da certo Mario Fascia, già amante del- 
la Gerspach, il quale, con gesto rapidissimo, gettò 
contro ink un liquido contenuto in una boc- 
cetta, dandosi poi alla fug: 

Le donne si recarono subito in Questura a de- 
nunziare l'accaduto. 

La Fink fn condotta a S. Giacomo, ove fu cn 
rata per una lieve brucincchiatura al braccio si- 
nistro, prodotta da acido fenico. 

Ragazzo imprudente. — Ieri, alle 16,30, 
in Borgo Vecchio, il ragazzo Alessandro Proietti, 
che erasi attaccato all'automobile 55-403, della So- 
cietà del Tonring-Clnb, a un tratto perdette l'e- 
quilibrio e cadde in terra; riportando contusioni 
per lo qua) to, fu trattenuto in ogser= 
vazione, 

Le disgrazie del giorno, — Agostino 
Brizaloli, di a. 76, da Montecastrilli (Perugia) ieri 
mattina alle ore 11.45 in piazza Vittorio Emannele, 
essendosi messo improvvisamente in moto il tram 
dal quale scendeva, cade fratturandosi il femore, 

‘A 8. Antonio 60 giorni. 

— Jeri il facchino Domenico Censi, transitando 
per il Lungo Tevere Prati, in stato di avanzata 
ubbriachezza, fn urtato da due individui, rimasti 
sconosciuti e ruzzolò in terri 

A S. Giacomo gli ristontrarono escoriaziazioni 
alla mano sinistra, giudicate guaribili in 8 giorni. 

Le risse del giorno, — Carmela Pi 
trunta, di a. 30, da Campobasso, îeri verso le 16 
per futili motivi venne a questione con Rosa Pi- 
salesi, dalla quale ebbe un colpo alla faccia con 
un secchio di ferro smaltato. 

Riportò nua ferita gindicata a S. Antonio gnari. 
bile in 12 giorni. 
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Cavallo in fuga, — Il commerciante I- 

gnazio Colombi, di anni 43, in win Casilina st al- 

lontanò momentaneamente dal suo cavallo attac- 
to ad un carrrettino. 

Il cavallo, impauritosi, si lanciò & itosa 
fuga, liberandosi dal velcolo, presso punte B Gio: 
vanni. 

‘mtrato in città, il cavallo fu fermato in via 
Conte Verde, da Giuseppe Calvanelli, di anni 23. 
da Vignanello. i 

Fortunatamente non si verificarono diserazio, 

Furti. — L'altra sera, al teatro Jovinelli na 
ladro iguoto riuscì a penetrare nel camerino del- 
la canzonettista Liva Moneta, rubando gioielli e 
gingilli per un valore complessivo di oltre li- 
re 500, 

Il furto fu denuuziato alla Questura centrale. 

— Jeri alle 16, in piazza dei Cerchi, certo Giu- 
seppe Miclembrick fu derubato della giacca che 
aveva posta sul carretto da lui guidato. 

Nella glacca era un portafoglio contenente cir- 
ca 40 lire. 

Denuuziato il furto al Commissariato di Campi. 
telli, il ladro venno più tardi arrestato e identi- 
cato per Fraucesco Rosa. La refurtiva fu in parte 
recuperata. 

Tra padre e figlia. — Tersers 

lella Consolazione la quarantenne Enrica Fra- 
tva fu aggredita, per motiri che non volle dire, 
ds suo padre, 11 quale le vibrò un colpo alla schie. 
na con un Inngo ferro deuminnto, 

Trasportata alla Consolazione, fn gindienta in 
istato piuttosto grave, 

Il feritore fa più tardi arrestato dagli agenti di 
Campitelli. 

Tra ragazzi, — Ieri al visle Principessa 
Margherita il ragazzo Angelino Pauticchia, gino= 

‘0 con alenni coetanei, ebbe uno spintone che 
lo fece andare n terra o nella enduta riportò frat- 


tura dell''omero sinist idicata a S. Autonio 
guaribilo ia 20 gione ** 


TEATRI DI ROMA 

Gostanzi, — Jevi si replicarono con l'abitnale 
successo / Pagliacci. 

Gli artisti furono tutti aasal applanditi. 

minori feste ebbero gli escentori di Sieba, 

— iitasera Fedora; protagoulsta Ida J'ernelli, e 
Sieba. 

Quanto prima Manon Zescaul. vhe avrà a prine 
cipali interpreti Camilla Ixò ed }l tenore Genzardl 

Valle, — Jeri iu Noblesse oblige, il divertente 
lavoro di Hennequin e Weber, Dina Galli, la Cn 
nilivi, Guasti, Ciarli, Bracci. Almirante e gli altri 
esecutori furono assai appinuditi, 

— Quanto prima, a richiesta, replien di Un au 
gelo di Capus. 

Domenica Jinor mio nella diurna e Noblesse oblige 
nelln serale. 

Nazionale. — Assunta Svina, 1l forte, geniale 
© poetico dramma di Salva:ore di Giacomo, conti» 
nua a richinmare ogni sora numerosissimo pubblis 
co che fa ai magnifici interpreti dellaroro le ne- 
coglienze più criorosa, 

Quirino, — Le belle scene del ’aolieri. 1° par 
teracchio, recitato con tantaarte dallo Compagnia 
toscana del Niccoli, ottennero uncle ieri unauime 
© culoroso consenso di pianso. 

— Stasera replica. 

Adriano, — Il Barbiere di Siviglia ebbe ieri 
sera il consueto successo di mpplausi. Feste ape- 
ciali ebbe il bravo baritono Ferdinando Vincenzi, 
che he voce estesa ed educata nd ottimo metodo e 
rende con grande disinvoltura ln parte del prota. 
gonista. 

Stasera riposo per allestire il Rigoletto, che an- 
drà in gus fra germe $ 

Domenica due rap) ptazioni: nella diurna il 
pilone serale figoletio. 

nzoni. — ta sera prima E; 
della commedia di Umilio rnbre colonnello 
Bridaw, x 

Metastasio, — Per questa sera soto annun- 
siate dne movità: Za prova, bozzettò drammatico 
di Ferdinando Monnasi; L'uomo libero, commedia 
di Licurgo Tioli. 


di 4da Dor, soubrette internazionale. 
©lympia. — Oggi debutto 
romanziera italiana. 


Quirino tracobio, ore 2. 

mamma —- IPhlonnello Brldau, ore 11 
Rirmuatanio -. L'amolto, ore 1880 — osteria, della 
Posta, 00 — ore 21 — L'uomo libero; 
Soe 83 Ori lei, 10t, ore dh. 


Raione | neplen — Spettncolo cinematografico 

INNO iv alle 90.80; Teatro di varietà, oro 91,0. 

Sferisterio Romano, (Porta Salaria), — Grandi par 
tite al giuoco del pallone, ore 17. 


==> 


FELICE BISLERI & C. - MILANO 


Istituto Ezsocurenonenie 
Tolef. 96-91 - Via Boncompagni 61- (angolo v, Quintino Sella 
ESITO ITA FA ERETTI ORATORI 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL SEMPIONE 
Il nuovo servizio francoritaliano pel Sempione 
comprenie pus raneNze Quoriviane da Parigi: 
a) ra da Parigi alle 144,10, arrivo a Milano 
l'indomani mattina alle @,30 e a Venezia allo 12,10 
— 5) partenza da Parigi alle 22,10, arrivo a 
Milano indomani alie 15 e 2 Venezia alle 
23,55. 
que treni rapidi partono quotidianamente da 
Miiang per Parigi: a) partenza da Milano alle &, 
arrivo a Parigi doman alle 22.25 d) par 
tenza da Milano alle 23.25, arnivo l'indomani 
alle 13,25. 4 
Quest ireni quotidiani sono composti di wagons- È 
tits, li wagon-réstaurant 1% e 2% ciassi 
Inoltre ogni giorno fino al 15 Giugno part 
Parigi alle 20,5 un tRENO DI LUSSO Che giunge 
l'indomani alle 12,30 a Milano @ sile 16,50 a 
Venezia. Un'aitro treno di iusso (wagons ints e ré: 
staurant) ogni gorno sure fino al 15 giugno parte 
ia Milano alle 16,25 e giungo a Parigi alle ti 
î 7,135 l'indomani mattina. Ù 
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Ultime Notizie. 


Relazione al Re. 


Ieri mattina, prosenti tutti i Ministri ha avuto 
luogo al Quirinale la consueta relazione a S. M. il 
Re. Fra i decreti firmati da S, M, sono i seguenti : 

Ministero della Marina 

Proroga del termine assegnato alla Commissione 
per la riforma del Codice della marina mercanti! 
per la presentazione della relazione dei sno! la 
vori. 

Ministero delle Finanze. 

Approvazione degli elenchi di concorso dello 
Stato per gli anni 1207, 190$ @ 1909 concesso a 
varii Comuni del Regno per una somma comples: 
siva di lire 48,451,09 per integrazione 
cienze di bilancio ci 
disposizioni sui tributi locali, contenu: 

25 giugno e 15 luglio 1906 u. 255 © 388. 
Ministero della P. Istruzione. 

Promulgazione della leggi 

< Concorso dello Stato nelle spese per la TX espo- 
sizione internazionale d'arte della città di Ve- 
nezia ». 

Ministero del Tesoro, 

Legge che accorda la pensione di L. 8000 annue 
alla signora Maria Colella vedova del maestro 
Giuseppe Mortneci. 

Ministero di Agricoltura. 

Approvazione del regolamento per la riscossio» 
ne della tassa della Camera di commercio di Ber= 
gamo. 

Tariffa pei certificati © gli utti rilasciti dalla 
Camera di Commercio di Cuneo, 

Madificazioni degli statuti delle Casse agrarie 
di Belluno e Fardella. 

Approvazione del regolamento por il funziona» 
mento della Commissione dell'Istituto nazionale 
artistico industriale di S. Michele in Roma. 

Amnistia per alcuni reati, 

S. M. il Re ha firmato il segnente decreto: 

Vittorio Emann III eco. 

Visto l'articolo 8 dello Statuto costituzionale del 
Regni 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli Affari di grazia © giustizia e del 
culti: 

Sentito 11 Consiglio dei Miniatri; 

Abbiamo decretato e decretinmo: 

Art. I. — E’ concessa amnistia per i seguenti 
renti: 

a) renti di azione pubblioa prereduti nel R, 
Editto suila stampa e nella legge 6 maggio 1877, 
n, 814 

b) venti preveduti dagli art. 125, 126, 140, 246, 
247 n 251 del Cod Pen. 

c) renti di esercizio arbitrario (articolo 235 
codice penale); deteriunti da pretese ragioni di 
usi elvici; 

d) reati provednti negli articoli 1 e 5 della 
legge 19 luglio 1804, n. 514, sulle materie esplo- 
denti; 

e) resti i diserzione da navi mercantili, di 
disobbedienza ed insubordinazione, previsti. dagli 
articoll 264 a 280, 281 n 285 del Cod, della Mur 
rina mere, 

I marinai, ammessi a godere dell'amnistia come 
sovra concessa, sono relutegrati nel loro diritti 
verso la Cassa invali per quanto riguarda la na- 
vigazione utile alla liquidazione dei loro musegnar 
menti anteriori alla diserzione. 

Art. 2. — E” pure concessa amuistia per i 
guenti reati: 

a) farti semplici commessi sn legna da ardo 
re o, per indigenza, sn cose destinate alla alimen» 
tazione umana, quando {l valore ‘della cosa non 
superi le 30 L, 

bì spigolamento, abbandono. di animali sn fou» 
di altrui (art.-405 a 426 capoverso C; P. 

€) delitti previsti dall'art, 875 n. 1 del Codice 
Ponalo; 

‘d) contravvenzioni al disposto degli art. 154, 
180 e 223 del Codice di sommerolo: purchè nel 
termine di nu mese dalla pubblicazione del pre- 
sente decreto si adempiano gli obblighi contem- 
piati nelle predette disposizioni ; A 
ia: «guderione vu rape stabi: 

© nei regolamenti. - 

Mte non superino i trenta giorni, se restrittivo 

della libertà personale, ovvero trecento lire se pe 

cuniaria, oppore una: pena restrittiva della libertà 

le ed insiemo una pena pecuniaria, le qua 

nel complesso, convertendo quest'ultima n por 

ma di legge, avrebbero nua durata non superiore 
® trenta gioral. cs gr] 


Ark..5. — Nel caso di concorso. di reati 0 di 
pone, l'amnietia el applica distintamente a ciascun 
reni 

Art. 4. — L'efficacia del presente decreto si 
‘stende ai-renti da esso previsti e commessi a tutto 
{l.giorno precedente la data del decreto stesso. 

Esso non pregiudica le azioni. civili derivanti 
da reato, nè | diritti del terzi, nè In stessa azio: 
dell'Erario, relativamente alin riscossione dei di- 
ritti degli utfiviali gindiziari, in quanto tali di- 
ritti dipendano da ordinanze o sentense. divenute 
irrevocabili. 


Dato a Roma addì 19 maggio 1910. 


AI Senato. 

Ieri 8. E. il Presidente Manfredi ha insediato 
la Commissione per lo studio della riforma del 
Senato. La Commissione ha poscia nominato Pre 
sidente S. È. Finali e Segretario il senatore For 


tanato. 
La Camera di ieri. 

Tra le interrogazioni, svolte in principto della 
seduta, merita nota quella dell'on. Mazza a pro- 
posito dei lavori preparatori dello feste o della 

izione per il cinquantennio della proci 
zione di Roma a capitale d'Italia, alla qual 
spose l'on, Presidente del Consiglio, con dichi 
razioni rassicuranti di fronte alle critiche ed alle 
censure diet contro il Comitato ordinatoro, di- 
chiarazioni delle quali l'on. Mazza si è affrettato 
(come era prevedibile) a prendere atto. 

La Camera ha quindi senza discussione appro 
vato un disegno di legge di maggiore stanzia= 
mento per la radiotelegrafia coloniale, ed un al- 
tro per gli impiegati straordinari delle Cancel- 
lerie, ritornando pol al bilancio di Agricoltura, 
industria e commercio. 

Ministero Este: 
@onsiglio coloni 

Con D, R. di ferd, su proposta del Ministro de- 
gli Esteri, il prof. Gino Partolommei-Gioli, è stato 
nominato membro del Consiglio coloniale in so- 
stitzione del barone Leopoldo Franchetti, dimis 
sionario. 

Ministero Finanze. 
Condono di tasse 

Il Ministro delle finanze, on. Facta, col progetto 
di riforma delle tasse di registro e bollo, che si 
trova davanti alla Csamèra dei deputati, ha pro- 
posto il condono di tutte le soprattasse e pene pe- 
cunisrie incorse fino all'11 maggio 1910 in mate. 
rin di tasse di registro, di successione, di bollo, 
di surrogazione del bollo e registro, di manomor- 
ta ed altre tasse sugli affari. 

Ministero Lavori Pubblici. 
©norificenza 

Ii cav. Savio, capo-divisione alla Corte del Conti 
e segretario particolare dell'on. Sacchi, è stato, 
con D. R. di ieri, nominato commendatore della 
Corona d’Italia 

Al valoroso funzionario, che disimpegna anche 
le funzioni di capo-gabinetto del Ministro Sacchi. 
i più vivi rallegramenti per la ben meritata ono- 
rificenza. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Congresso sanitario regionale a Foggia. 

Sabato 21 corr. l'on. Luciani, Sottosergeterio di 
Stato per l’Ag. Ind. a C., si recherà a Foggia ad 
inaugurarvi il Congresso sanitario regionale, 

Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra 

« R. Elena » giunta a Metelino il 18 - « Iride» 
partita da Tinos e giuuta a Naxos il 18 - « Pao 
gano » partita da Gaeta il 49. 


INFORMAZIONI ESTERE 
Le nostre navi al Montenegro. 

(8) Brindisi, 19 — F' giunta la 1° divisione 
della squadra del Mediterraneo, al comando del- 
l’amm. De Orestis, composta delleregie navi « Be- 
nedetto Brin, Regina Margherita, Napoli e Agor- 
dat > © di una squadriglia di torpediniere, 


Equatore e Perù. 

@ New-York, :9. — Il Governo pernriano 
avrebbe accettato la mediazione degli Stati Uniti, 
del Brasile e dell’ Argentina nella sna vertenza 
coll’Equatore. 

(8) Washington, 19. — Il Cile è favorevole 
alîa mediazione, nel couflitto di frontiera sorto 
tra il Perù © l'Equatore. 

Arnauti saccheggiatori. 

O (5) Serajevo, 19. Dispacci dn Endo (Er- 
zegovina) informano che una banda di dieci ar, 
nauti armati di fucili ha passato la frontiera dell 
Bosnia durante la notte ed ha saccheggiato una 
casa privata nel villaggio di Mokra Noga e quindi 
è fuggita. 

La polizia iusegue la banda. 
Congresso internazionale della stampa. 

© (Sì) Pola, 19. A_ bordo del vapore Tel 
stamane La avnto lnogo l'inaugurazione del 
Congresso internazionale della stampa. sotto la 
presidenza dt Siuger. 

N Governatore Principe Ho! lohe ha dato il 
benvenuto ai congressisti a nome del Governo. 


Le feste centenarie Di Buenos-Ayres 

(8) Buenos-Ayres, 19 — E' giunto l’inero. 
cintore spagnuolo « Alfonso XII » con a bordo 
l'Infauta Tsabella, la quale è stata. ricevuta dal 
Presidente della Repnbblica e di numerose per 
sonalità argentine e spagnuole. 

Juiraldez, intendente municipale, le ha dato il 
benvenuto a nome della città d' Buenos Alres. 

L'Infanta Isabella il Presidente della Repub» 
bli in una vattura alla Doumont, scortata da 
un reggimento di granatieri, si sono recati alla 
casa del Governo, ove il Presidente ha ricevuto 
ufficialmente In missione mu muola ed ha presen: 
tato all'Infanta Isabella 1 Ministri, gli altt fun» 
sionnri ed il corpo diplomatico. 

Quindi collo stesso cerimoniale l'Infanta Tsa- 
bella è ta condotta al suo domicilio, neclamata 
da una innuensa folla, Inngo tutto Il percorso. 

ll Presidente della A epubblica ha dato iersera 
un pranzo In suo onore. 

(6) Bwenos Afrew, 19. |- Il banchetto che 
il Presidente della Repubblica doveva offrire ieri 
fn ouore dell }ufante Isabella è stato rinviato ® 
causa della morte del Presidente dlel Senato. 


L'Argentina industriale, 


(8) Buenos Ayre», 19. — L'ultimo censi- 
mento intnstriale della Repubblica Argentina di- 
mostra i grandi progressi fatti dal prese nol came 
po delle industrie, durante gli nitlmi 10 auni- 

Attualmente lo fabbriche În attività sont 
lu enpitulo 10,949, nella provineia di Buen 
res 8647, di Cordoba 902, di Entre Rios 1319, di 
Santiago del Estero 261, di Catamaren 225, di La 
Riosa 75, di Sau Juan 27, di Si 188, pol 
territorio del Chaco 114, del Chubut 65, di For- 
mona 44, della Pampa 205, di Los Andos 1, di 
Aisiones 199, di Neuquen 40, di Rio Negro 83. 
al Santa Cruz 17, della Terra del Fuoco 8, ossia 
complessivamente 25,020 fabbriche, che rapprosen 
tano vu capitale dichiarato di 506,047,038 pezzi 
che producono unnialmente prodotti per 990,847,076 

ed ocoupuno 208,606. persone. - 

Nello proviticlo e nel ta 1 nesiomali vi sono 

te 340!) enopoli , Che rappresen» 

Mit ea saiore Al pese! 65,970,511 0 27 fabbriche 

di suochero (/ug21/09) che; hanno un valore di per 

ni 74,222,945: di pula St] Fa preie si 70% 
menti ta la 

ti gli stabili dele prote 

Salta 


FRANCIA 
Marsiglia, 19 — La Commissi: 


© S) 


arbitrato per la soluzione: dello sciopero. degli i- 


A ; 

storia delle leggi © 

uuvigazione commerciale, 

tava ni poteri pubblici di dere.nua soiuzione allo 
‘quin: 


sciopero presente. 
‘La Commissione gli ha di dato mandato di 
presantare al Prefetto uua domanda in questo sen. 


so nella sodnta pubblica che. avrà, Inogo domemi, 


Borse e Mercati 


5 Roma, 19 maggio 1910, 

In apertura vi fu nn nuoro piecolo tentativo dl 
attacco contro il Gas e il Carburo, ma non ostante 
gli aforai fatti l'attacco aborti. 

Molto migliori i Baneari e i Siderargici, spe- 
clalmente in chiusnra quando son noti i corsi 
missimi di Genova. 

- Rendita 3 St4 010 cont 105,97 112. 

Rendita 8 314 010 fine 106. 

Rendita 8 11? 010 cont. 108.65. 

Obbligaz. Ferror. 8 010 cont. 875. 

Banca d’Italia 1464 a 146% 112 - Commerelale 
906 - Credito 681 112-- Banco Roma 105 a 104 
814 - Meridionali 693 112 - Mediterranee 423 a 
429 112 - Omnibns 385 a 383 a_$34 112 - Gna 
1275 a 1271 a 1273 a 4270 n 1279- Ansaldo 966 
112 a 267 112 - Metallurgica 120 - Piombino 167 
a 168 a 167 172 - Immobiliari 288 112 a 289 174 
3 249 a 289 112 - Beni Stabili 822 - Imprese 182 
a 131 a 181813 - Carburo 615 a 612 a 620 a 618 
a 620 - Elettrochimica 88 a 82 1/2 - Concimi 124 
m 123 112 - Elba 277 112 a 280 - Kerka 843 a 
Bbl a 344 

CAMBI: Parigi 100.61 14 — Londra 25.48 — 
Berlino 124 

Cambio dazio doganale 20 maggio L. 100,61 


Dal 13 a tutto il 21 maggio fino aL, 1008fis 
sato L. 100,64. 


BORSEITALIANE — 19 Maggio 1909. 
VALORI 


Genova 


Milano | Torino | Firenze 


T 
Rond. 3.750, | 105 91 106 


R Bd 

« Commerce. 
« Ored. ital. 
« B, Roma 
Moditerranee 
Meridionall 
Aco. Terni 
Venete 


IITI{TT 48 


Rafine 
Arm, Ansaldo 


Obblizaz, 
Ferrov. 3 


szziilaalzi® 
III KSIT& 


B, d’Italia: 
Fond. Ir 


LITI 


AIPITI 


sa Berlino 28 95 
» Framoia 6 2 |ico 57‘) 
» Londra 2 | sd 
» Svizzera 100 50 | 


Consolidati: Media Uff. del Regno 18 maggio 
icon cedola senza cedola |nestointeress 


8/,, netto| 105, 
B/;° uetto| 105,60 
8°, lvrio | 72.04 


104,10 99 
103,95 92 
TO.B4 17 
B©®RSE ESTERE 
Parigi 19 Maggio 


104,35 st 


Apertnra | ChInsnra! vnsreiente 


98 90 
98 85 

non quot, mon ‘ot. non quot, 
94 60 | 9445 
96 45 | 9640 
45 
65 


Irene. 3*/ sami, 
»_ 3°‘ perp 
ITALIANA 5° 
FRCSEINZE — | 
Sepagnuoia .,.. 
Gi TRasa nuova. , . 
Mi portoghese. 
ungherese - 
Egiziano 6 °/ 
Banos di Parigi 
Banca Ottomana . , 
Oredito Fondiario . 
Azioni Suez. 
Losi Tarchi. .. .. 
Ferrovie Ital, Morid. 


se 
Ss 


IILIITI [ia 
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Vienna 19 lo 
e dal lagtnai 


Ored. aus. Is64 50/664 
Rend, oro }117 —|{17 

» carta | 94 25) 4 
Ungh. 4°, | 92 83) 92 

» 31] 8240 82 
Union. Bk, (602 
C. Londra 24.09 5 
Lire ital, |94 82) 


—ConsoL 
— Italiana 
25 Turca 

10 Russo: | 


108 1 
98 


| 
Ila 


III] 


& 


—| = 7'Aaussri 
13| 135 50 Belgio 
— —Spagua 


As.Menc.im 
» Medit.tm] 
Bnbio | 
Qamb. IyaL.| 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del« Popolo Rommno *ì, 
Genova, 19 — ore 15,04 
105.97) Radinerie 470.50 Elba 289.50 
108,67] ind. Zuoc, 285, —|Savona 82% 
807.— |CarDuro 
Naz. 120,—| Morin A. L 196— 
imoierie | 298,50 
—,—|Kerka 
1666,—| imprese 
391,—| Ansaldo 268.— 
184,—|Ferr. Voltri208— 
484—|lula Bi 


Rend.3*/ 
la. 8°) 
8, d'ivai 
Gommere. 
Crea. itas. 
Bancari 
È. Roma 
Sendon, i Merallurg. 
Medrere, Ferriera 
Fuamgeno, Officine 
Valsacco er È. SASA: 
DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio spegiale del « Popoio Romano »). 
Parigi, 19, ore 18.30 
98,87| Metropolithin n9a* 
96,50 | Rio Tinto 1663 
104.45 | Thomeon 800 
94,65 | De Boera 443.50 
104 | Goldfields 
1887 
142 
_808 


Francese $ 010 
Eyterienr 
Russo 5 010 
Turco | 

Bresil 

Banque de Paris 
Credit Lyonnats: 
Credit Foncier 
Suez 

Egyptien 


Il mercato lia dato prova di nua’ ciaudo | resi- 
stenza. 

Borsa di Parigi Ù 

Quint, Presso 

Grani 1500 L.95»=| 

Farine (fiore) 1500 L- 8 


MOULIN-GALANT 


PARTE SECONDA 
11 segreto del condannato’ 


XL 


&erché e come morì 
il duca di Montmorency. 
— Lo so miha parlato di quest'odio legittimo. 
Al difuori del conte del barone suo fratello 
del visconte loro figlio e nipote, hanno potuto 
dirle che questa famiglia contava fra i suoi mem- 
bri due altre persone degne di vero interesse. 
— Renata e Gastone: difatti ho ndito parlare 
molto bene di loro specialmente della viscontessa 
Prossac. 
— Ha anche ndito parlare@ilella loro scomparsa? 
i, accusavano formalmente i d’Espeyrac 
di aver assassinato Renata. 
« Ed avevano purtroppo ragione signore, poi- 
chè, se fosse meno giovane avrebbe potuto os- 


LE ASSOGIAZIONI script dii te 1 e mn Ti E 


\mmninîatrazione del Popolò Romane - Roma 


Indirisso: Direzione 0 


Tiratura quasi costante : 


SEDI E SUCCURSALI 
Arsi 
Napoli, Pado) 
Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


Banca Commerciale Italiana 
SOCIETA?’ ANONIMA 


Capitale sociale L. 105,000,000 interamente versato 
Fondo di riserva ordinario 21,000,000 - Fondo di riserva straordinario 14,000,000 


Sede centrale: 


LI: Alessandria, Bari, Bergamo. Biella, Bologna, 
- Cagliari, Carrara, Catania. Como. Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca 
Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


Nel momento di recar meco questo segrete nel 
l'eternità, la sua vista mi.ha. risvegliato. questi 
lugubri ricordi. Capiroe ‘adestò perchè ero spa- 
ventato anch'io di questo #0 amore? 

Sono troppo onesto. per ingannare colui che è 
chiamato a diventare marito di mia figlia: io 
sapevo che il nome solo di d’Espeyrac la fareb- 
be inorridire... La lasci dunque in pace, la prego 
quella povera figlinola. 

Mi giuri che non solleverà mai il velo terri- 
bile che ricopre la sua nascita... 

Remigio rimase allibito. 

— Ah! che peccato! avevo peraltro sperato 
meglio, riprese il duca. Vedendola tanto giovane, 
tanto coraggioso, tanto buono, constataudo l'amore 
che le aveva ispirato Camilla, mi ero immagi- 
nato che ìl sno odio per il nome di assassini da 
me testò pronunziato si sarebbe per così dire 
fuso uelle tenerezze ‘da eni pareva animato il sno 
cuore. 

Mi dicevo che quella figlia che non conosce il 
suo padre, dinanzi a cni ho avuto il triste coraggio 
di mai tradirmi, a cui davo tremando i baci che 
mi bruciavano le labbra, troverebbe in lei le ca- 


— Non ancora, rispose Remigio commosso. 

Il maresciallo prestò tntta la sna attenzione. 

— Degni soltanto rispordero alla domanda che 
sto per farle, disse Remigio. Conoscendo quale 
odio io nutra per d’Espeyrac, odio legittimo, sa. 
pendo ch’ io deve morire e di mia mano crede 
lei ch’ ei possa sposare colei che per caso è nata 
dal suo sangue? 

— Ha egli forse indietreggiato di fronte a 
questi sacri vincoli, l’infame il giorno in cni con- 
diuvato dal padre e dallo zio ha sgozzato la pro- 
pria sorella? E' Ini che... 

— Come! 

— Le dico che erano in tre, che con la sensa 
di vendicare il loro onore oltraggiato. si sono 
riuniti ed armati contro una donna, contro una 
creatnrina. 

— Essi ignoravano chi lei si fosse? 

— Lo sapevano, i vili, ma non henno osato. 
Hanno avuto paura di appigliarsi ad un Mont- 
moreney. 


— E lei era certo che Renata fosse morta per 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI 


12,000 in provincia. 


MILANO 
Brescia, Busto 


Saluzzo, Savona, Torino, 


E) ” 


1 mese — Bmasi — @ mesi — 1 anno 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 
CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 


Formato 
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Cassetto » 


Conti correnti liberi 13/4 0jg 
Libretti di Risparmio 2 14 0j0 
» del Piccolo Risparmio 2 314 010 
Buoni fruttiferi a 2314, 30/9, 314, 
3 112 0jo secondo la scadenza 
Assegni sull’ Italia e sull’estero 
Compra e vendita divise estere 


Lettere di credito 


Apertura di crediti liberi e docu- 
mentati sull'Italia e sull’estero 

Riporti e anticipazioni 

Depositi di titoli in custodia ed in 
amministrazione 


Incasso gratuito di cedole e titoli estratti 
pagabili a Roma per i signori correntisti e 
per i signori abbonati alle Cassette. 


ù 


1AJ9S 


IZ 


di titoli 


1900 IHVOYd ‘ASSYO ‘INVE 


ua doo Wp. (nutsiggoo 
OLYZZYHOI 37V007 OLISOddY NI VICOLSNO 
|P IISOdap 0 


ISDIL 


ILVTIXODOS * ISOIHO * 


UFFICIO DI CAMBIO-VALUTE (via del Plebiscito, 109, Palazzo 


Compra e vendita di valute metalliche - biglietti di Banca esteri - chèques e tratte sull’estero - titoli dello Stato e Valori 


Doria) 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDÌ 20 Maggio 1910 — ». Bernardino da Siena 
il sole sile 4.47 m. — Tramotta alle 7.25 & 
iova in Luna alle 35% s. — Tramonta alle 59 n. 
L'Ave Mana suona alle ore 7.3id. 


ii dt 
in Eu 


Cielo 


CITA: |[Temp.] 
Pietrod, | 104 
Amburgo | 14 
Vienna 16. 


| creta: [resp | cisio — 


112 coper. | Nizza 222 |a coper. 
coperto. |Zarigo 14.6 1314 coper. 
nebisioso |(Comantia | — -. 
314 coper.{|Malta lcoperto 
coperto. j| Atene sereno 


Madrid 
Parigi 


o fu Giuseppe, Ancona, 68, ingegnere, cel. 
Grilli Maria fu Giovanni, Roma. 69, ved: Ham 
Fatueci Gabriele fu Sabato, Roma, 72, commerciante, coj 


Prezzo dell’assoctazione 
a L'ECO DELLA mopa _—,) 


L'Eco 
Anno L. 
) Anno LL 


O G 


ELLA nona 


î } di I, 
— Alimò! nico saio, noh avevò 
satanza torti da rinproverarmi? Dovera #ggi 
gore un muono delitte a queilo che iproloutaria 
mente vero fatto commettere ? Nol potevo. E] 
sonfesso, caro Remigio, che al/inomerito di com- 
parire dinanzi a Dio, tremo che ‘Egli non’mi 
perdoni questa cattiva azione, l'unica che pesì 
sulla mia coscienza, l’ unica che la' mia giovent 
abbia da rimproverarsi * 

— Nou importe, monsignore. Certo mon è ‘in 
mio. potere ‘i’ assolvere, ma sarei ingiusto se fa- 
cessi pesare su Renata, o su Gastone d’ Espey- 
rac il delitto di cui questa famiglia di carnefici 
si è resa colpevole verso di me. legni sconce- 
dermi la mano di Camilla, Eccellenza, gliela do- 
mando in ginocchio. ve gleg 

Il maresciallo lo lasciò far e steso su lai le 
mani. 

— Bene, così, figlio mio, disse con gioia ma- 
nifesta il duca. Lei ha esnudito il véto di un 
moribondo ; che il cielo la ricompensi e la. be- 
nedica come faccio io! 

Ciò detto lo rialzò, lo prese «fra le braccia e 
lo baciò sospirando. a 

Poi strappandosi a quell’ intenerimento mo- 
mentaneo : - " 

— Adesso, disse spingemdo Remigio verso la 


20 - Sem. 11 - Trii 


ss ranaca L. je 


7 D OVINI | 


È B potrebbe bentiret; 
|[Tolosa, @ se le rimane qiialelie 


an. | segreto otre 


sto ni aprì. Remigio ser 
Erano gli esecutori, 
— Bra tempo, disse .il duca.. néringendo 
l'rulfima volta In mano al barone. iva 
Durante il breve colloquio: il cav, 
misurato con impazienza il corridoi 
Remigio, lo -prese pel braccio 0 lo trascino via 
+ Cinque misuti: dopo si trovavano soli nella a; 
mira di Sylvan, che respiro più Hberamente, 
Remizio era ancoraystordito, delle conf 
[‘fattegli dal maresciallo, e del favore di 
oggetto. PU. 
* Rimase' muto, immobile per qualche momento 
amìniraudo gli splendori di quella volgare cca. 
mera d'albergo che per lui aveva l'aria di ux 
gran palazzo. 
:- Siechè non sogno. disse posci 
prio libero in casa sna caro Syltan? 
— Vedo bene. 
— Ma a chi devo questa felicità insperata» 
— Che cosa le importa pur che sia così? 
— E' una risposta egolstida cavaliere, 


alloro avera 
o, Scorgendo 


denza 
Gili era 


sono pro 


Continna 


Igersì all'Amministrazio: 
ia Due Macelli N.i 6 e 12 
Pubblicità, 
Tariffa: a pagina (ra 10,colonne) cen. 


_® È D 


“ URICEMTA 


L'eccesso di Ario Uriro è la causa di differenti 
malattie che attaccano specialmeute le articolazio. 
ni, i muscoli, il sistema vervoso, le vie urinarie. 


REUMATISMO - SCIATICA - OBESITA' - ARTRITE 
GOTTA - PODAGRA ecc. 


Per combattere questo terribile nemico dell'or- 
ganismo nmano bisogna servirsi di un rintedio che 
non danneggia lo stomaco, gli intestini, i re 


IL BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA MEDICA 


sono rimedi sovrani per combattere l'aconmulazione 
dell’acido urico nel sangu 
mente continnata ha effetto sicuro e anche nei casi 
più gravi. 


Istituto Centrale di Terapia-Fisica 


KINESITERAPICO 


Schiarimenti gratis 
_—————————1__ 


| Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONCENISIO. 


Il servizio rapido Roma-Parigi comprenda tro || 
partenze quonaiane da 0 con | 
arnvo a Roma il_m lle 7, 
— 5) alle 22.35 mattino de (| 

| posdomani arie e 18,10 con 
arrivo a Roma la sera dell’innomani aile 19,20. 

Questi tren: quotidiani sono composti dì wagons- || 
lits, restaurant © 15 6 

Ad essi corrispondono 
rapidi da Roma: a) ir 
l'indomani alle 1425 — 5) glie 15.30 con | 
arrivo a Parigi l'indomani a sera ail» 22.55 
— %) alle 20.0 con arrivo a Parigi il posdomani | 
mattina allò 6,02. litreno 8)in partenza da Roma ha || 

|| anche la 3%. 11 treno e) ha la 3* da Torno a Parigi. | 


di treni | 
Parigi 


Sciroppo del Cappuccino 


Grande depurativo del Sangue 
Snisap, 4110 - altri vegetali 6/10. 

Facendo la cura di querto sciroppo nella primave: 
© nell'autunno non sarà preso l’inflnenza, reumati 
smo, bronchite, polmonite ed altre malatiie dipendenti 
dal sangue, come erpete, scrofole ecc. ecc, 

In Roma costa L. 3.25 ia bottiglia — Fuori di Roma 
er il pacco postale L. 1 in viù, 


E' camposto dai Cappuccini. Via Veneto 
-=I Scipioni, vie Porta S. Sebastiano 12; 


fo Hylas, via porta S, 


dalle 9 alle 17. 


ASTE APPALTI E CONCORSI ù 


Romano - 1 giugno - Anpalto 
Canone annuo L. 10,00), 
4 giugno — Costruzione 
P. 30 


agno - Spae- 
Bellammro, 
- Mazutenzione 
la di Cerchio a 


Tomp. 


centige, 


VESGEE 


FRIERTÀ 
Abkcghe 


Probabilità: venti moderati o forti meridionali sul Tir- 
reno, moderati tra Nord Levante in Val Padana, deboli 
0 moderati varii altrove; cielo nuvoloso con qualche piog- 
all'Italia superiore © Sardegna, vario altrove: alto 
irreno mosso od agitato. 


Regio Osservatorio del Collegio Romane 
1 barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della sta- 
zione è di 50.00. Barometro a mezzodì 
centige, mamsdima ©: = minima 44.4, DI 
imidità relativa SÌ assoluta. 8.14, Vento a mezzodì S.W. 
Stato del cielo sereno. 


Logogrifo. 
Core con capo nell'Adria va. 
Core con piede nell'Asia sta. 
Capo con piede nel Mar Giacii 
Perfora il cnoio il mio totale. 


DA DEL FORESTIERE 


VENERDI - Ingresso libero 
Vaticano : Biblioteca, dalle 9 arie 18. 
1a Cupola di San Pietri. accosto alla Chiesa omonî 
alle 8 allo 11. Gi Pormemo” via della” Sagrestia po ul 
Salito 
FG. AroNioio Segreto, Si visita com permesso speciale dal- 
e d'atto 1 
mei: Artistico Industriale, v. 8. Giuse, Ca) 
dalle 10 alle 14. scafur ia 


Ingresso Una lira 


cano: (accesso Via delle Fondamenta, Vialo 
Giardino) Muero di sculture antiche, dalle. 9 rit MIRO del 
odi Accssso da‘ dallo Fondamenta. viale del Giardino: 
appella Sistino. Pinacoteca, Sianse di Matfastoi Gin 
di Nicnio V, dalle © allo 18 dngreso. Mds (pc Cappella 
dato di ogni mese): 
ta alle 9 alle 18. 
Lateranense Sacro e Profano, p. 8. Giovanni i 
dalle è alle 10. ra rd 
lic Villa Umberto I, dalle 12 a}jc 18, 
ta. Xe jonale, p- ciale Terme d5, gialle 10 alle 16. 
È Btrusco, (palazzo di Fapa Gialio) tasci o 
polo; dalle 10 di IT 
Id Preistorico ed Einografo, v. Collegio Romano dal: 
16.16 allo 16. * anti: cara gg 
ra Collegio Romano 27, dalle 10 nile 16, 
ino di scuttira, piazza del Campidoglio, 
dd. Bronzi.. Etrusco, Numismalico, Prolomoteca, p. 
pidoglio, di ib. SE 
adfntienin Capitolina di pittura, piazza del Campidoglio, 
Tabuinriuns e Torre Capitotina, via Campi. 


doglio, dalle 10 alle 15. 
Foro Komano, dalle 7 alle 1? e dalle 15al tramonto, 


Salle de Conversation 
Francaise pour lea italiens - ltalienne ponr lea 
Strangers. Via del Campidoglio N. i — Cours 
pour Dames et Messienrs - Mardi et vendredi de | 
4h è 5h - Prix: dir. par mois'anticipés.- Conrs 
pour Lames et Demoiselies - Mardi et vendredi 
de Sh à 4h - Memes Prix. 


“ — FERRO-CHINA ROSATI 


del cav. U. Rosati - Ascoli Piceno 


Neurobiogeno - rizeneratore dell'energia nervesa 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue. 
‘Raccomandato e prescritto da illustri professori 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, ete 
di sapore gradevole, di facilissima digestione in- { 
superabile rimedio nella nenrasienia, anemia, de- | 
bolezza spiuaie, rachiticie, serofola. nel diabete ete, 
ifico in rutte le consegnenze postume 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli . 


Pisa-Torino 


10, 17.40 18,50 20.50 
15) 2 
" 18.55 i 
N40 10,18, 15,5 | 1848 19.00 20,36. 
Terracina-Velietzi. 
Veliemn. » 


Palazzo de’ Cesari, vin San TT 
19/0 dalle 15 al tramonto i o o codoro, dalle 


Terme di Carneaila, S. Shu 
e dalle 16 ni tramonto. viiano, dale T alle 1 


ppinumoleo "d'Amiato, Castel Sant'Angelo, dalle 
n 
della Farnesina, y. 
sitio cene mina, v. Lunigara St, dalle 
Galleri ca, via Bonella 4, dalle è alle 
ld. Arte antica, via Longare 10, dalle dalle ae 1 


Id. Arte moderna, (Pal. dell'i ia Nazi 
alli Arte moderna, (Pai ione) via Nazionale, 


Ingresso cent. 50, n 


Fiumicino 
bi 


tai 
e Gallio ene teo a anna 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
POL anita eo 


Una cura diligente- | 


Via Plinio N. 1 (palazzo proprio) - ROMA | 


SOCIETÀ ROMANA 
di PUBBLICITÀ 


SEDE CENTRALE 


|Roma, Corso Umberto 160, p. 4 
—( Telefono 98-16 ). 


FILIALI 
|Milano-Napoli- Firenze-Perugia 


{Concessionaria dei segnen- 
| ti giornali 
Ì ROMA 
11 Popolo Romano: po- 
Ùitico quetiaiano. 
Vita: politico quo 


L’osservatore Romeni 
co quotidiano Sem 


| 
î 
'Il Bastone: setrimana e po- | # 
| ritico ilrastrato, I 
NAPOLI | 
Don Marzio: pol. quatidiane] 
Libertà: politico quotidiano 
Settimanale tea-| 
illustrato 


| Le Società è concessionaria 
di oltre 200 giornali di pro- 


Orologini - rivenditori do 


pre a scopo di ta 
londido orologio elegi 
namento a sole L. 3. 


UHRENFABRICK ciretore 0. CELADA 


PONTE CHIASSO (Como) 


mandate nuovo listino catene, orolozi - prezzi eocezionali 


SUCCURSALE DI ROMA — 
ELET 2 


TRASPORTI. MOBIGUI ROMA 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 


VIA SAN SILVESTRO, N. 91 


 ARASPOR2, pe OMPRA 
DEMEMAGEMENTI 


ferwizio speciale di trasloschi con furgoni tmbettiti 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles, 


TRAMWAY ROMA- 


Homa, d Sdi 
Poma È 


IVITA_ CASTELLANA 


13.451 17,90 | 


Pai 
Cav. Castellana p. 
3. OPS sc 
nano >! 
Cesternuon 
serorano. o 
Prima Fora. cax| 810 
doma: ., 0 &| 855 


| FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


4Ofer. - 11 - 14-11 


- 65 - 22.A0fe8, 
ANZIO-NETTU 


) -—— Partenze da Roma 
88 

NZIO — Partenze per Roma 
68- 


i Soci ital r Società Impre 
Cercasi Socio Capitalista re Società mr 
con una Ditta molto accreditata con buona clientela: 
chiarimenti rivolgersi Vicolo Marchegiani N. 7. | 
Pellegrini 


D'AFFITTARSI 
Albergatori Orima, sione sita peri 


iameni del 1811 un albergo circa 61 
mere premio Piazza Colonna, mobilio Suovo, termosiiore 
acccnmore, bagni, Ince elettrica. ni presso di e, 120 ter 
camera da” Tetto. Mivelgersi. all amministeazione (Ici 


Giornale. i 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
35 parole L, 1 - In più di 35 Cent. 5 cadamns 


| Per comunità religiose o collegio riti 
«: Vasto terreno con inbbrieato + cappella nella Dr 

| cia ci Roma presso i Santuario dì Genazzano. Sete 

Romoio 16, termo posta. CO 


I° CATEGORIA 
25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 
Si vende elegante charrette fi» 


i 


FRASCATI — Partenza da Roma 
Ogni ora dalle 6 alle 20. Ì 
GENZANO ‘arienza da Roma 
a1Ogni ora dalle 6.50 alle 20.50 (quest' ultima limitata a 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6.53 alle 20.55 
arieaze per Roma 


Partenze per Roma N 
Ogni ora dalle 6.10 alle 20.10 

Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dallo 6.40 alle 20,40 j 


AVVISI ECONOMICI | 


| 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 
anno alrernare. 


I° CATEGORIA | 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. i 


Cercasi quartiere 


mente provvisto impianto Lana. 
via Tritone, Mandare proposte: 


Zicne del « Popolo Honado 
ioni Amministrazioni - appartamenti a'affittare 
Esazioni Sane via ent cata 


ni mare. nni I 
COMPILA-VENDIPA di beni immobili. palazzi, ville, | 
villini, case, arco da care, vigne, tenute, fornaci 
stabilimenti inn riali eeg. Si socetsano ihearichi per 
Vendita di beni “in imil. Fa i villini da vendere sul lago 
di Castello du a sono ancne da L. l0.W0, 
Itivonrerai: + iasza Cola di Rienzo &G, dalle 
Tale SIR e alle iò esciusi i giorni regtivi. 
A disposizione per appuntamenti dalle 13 112 il AveMuzia: 


imalanata è nalé cerca posto in qualità di 
Impiegato comunale’ Seti toe ciralità di 
re di stutuli e dì seris nziendo. Otrime refenze. Rivolsorsi 
per sehiarimenti €, 1. presso Amministrazione el Ponolo 
hiomuno. 1001 


Cercasi ” stanzetta 


con cocina: opjitre una grande statiza bon 
suana: luviare otierte dettagliato al’ Amministrazione del 


i 


colo appartamento di dne © ti 


d 


*'Popolo Komano » C. Zx ua 


| nota, avendo deciso di dedicarsi all'insi 


Palermo n. 21 e 23 dal portiere. 


III CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 


Ex sottufficiale 


nelle provinai 
dare in Roma 


di anni 85, attualmente ad: 
omni 


La si, 


selis, 


pra Mariani De Au 
o, sccette di Gare lezioni n iemiglio Sme io 
io proprio, Via Cavour N. 6. Rivolgersi ivi. Land 
toscatia, madre di iamigiia dà lezioni dipisno 
Vedova: reazione di ezioni dirieoo 
re e signorine. LA Sì Fermo posta. 0 


Impiegato serio, Lnsalliat 


Per allieve di canto 


È 3 Pingisoa vanta 
Distinta- signorina. che sonoseat'inciera. benisti 
santo e lezioni di lingua italiana e irancese in casapro, 
Log domicilio» Rivolgersi in via Aurora 4, Sega do 


Compro monete antiche, modi 


D’AFFITTARSI 


bilias adfi 
Camera e- salotto riserrt tazza di'epegze pi 


Pai da di via Pui 
IA i dieta 
I portiere: dsetetio motiliate bene 


dunno sul cortile a una persona unica per L, 


ll Campidoglio i. 
i volendo anche pensione per siguore © 
xraniere a prezzi modesti. Terrazzo rista ina: 
Tivole Dalle d alte tao" io 


mensili, 
Ù 


58 via Monte Ta 
p.0 d.0 si aftitiano 


ni È Pi 


jbilimento del POPOLO ROMANO 
Carta dle Meziiiane) Inchiostri Lorillewx Berger Wie, 


Governo sulla 


maggiore sole: 
Ora, mentre 
tribuirvi qu 
invece riconos: 
provazione dell 
queste cose su 
obiettivamente 
In ordine al 
feste del 1911 
il Sindaco, il 
sti giorni, nor 
responsabilità, 


al Presidente 
semblea. 
Per quanto 
sioni dî Torin] 
forse anche 
acquietata alle 
‘oleva procedd 
to normale d 
vece, sulie str 
gli on. Vail 
Soverno a co 
chiesta special] 
Ed è logico, 
hia così decisc 
chè se le ispe: 
scite a fare il 
‘Torino, per q 
sa si trova s 
in anno, quale 
mera. în siffatt 
C'è di più 
non si limita a 
e 1000 a 100 li 
del Bertrand, 1 
materia di assi 
sperare nepp 
grave dell'in 
Se le pensiod 
o di 50, invec 
Stato, a pa 
uò essere ch 
Sabile © sarà 
verbio di Cilay 
sivo impiego 
L'aver rinve 
una forma viel 
legge che rego! 
di perdite pard] 


di quel contro 
11 quale ripo 
pitale ver 


Ciò posto 


le operazioni a 
Pediti al 
perte da ipote 
devono immedi 
Non è ad wi 
promesse e m 
possano conseil 


8) Londra 

1 Buckingham 
si avvicinò al 
Pichon, ed ebb 

a grande cordia 


(8) Lisbon: 
conte di Mn 
tempo, anche M 
S. Sede. 

I conte che 


lana giungerà 
da S.A. R. il 


sima istituzione] 
nente di arbitr 
in massima acc 


Le Poten: 
(8) Costa 
si dice informai 
basciatori delle 

sponderanno 

nullo il giuram 
le Potenze prot 
razione lo scio, 


(8) Costani 
tori delle Poteni 
me Porta 
lo Potenze stessi 
ne ds una parte] 
ramento al Re < 
biamento dello 
fottivamente ‘il 
non avvenuto, 
ottomano. 


Uniti Dubnque 
proteggere gli 


